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iovanni da Udine (noto anche come Gio- 
vanni Ricamatore o Giovanni Nanni) è 
nato a Udine nell'ottobre 1487 ed è de- 
ceduto a Roma nel luglio 1564; è stato architetto 
(è suo Il Cis'ciel e la torre dell'orologio di Udi- 
ne), scultore (ha usato la tecnica delle grotte- 
sche, parte in stucco è parte in pittura], pittore 
(a Roma, Firenze e Venezia). Il Ricamatore è 
stato la prima «presenza» friulana di alto livello 
a Roma a fianco del «divino» Raffaello Sanzio. 
In una recente ricerca, promossa dal Fogolér di 
Roma la pittrice Lucia Ileana Monti-Zanier ritie- 
ne che nel quadro di Rattaello conservato al Mu- 
seo del Louwre di Parigi «Autoritratto con un 
amito», il volto dell'amico sia quello di Giovanni 
da Udime (vedasi la foto). 
Nel 1978 il Fogolàr furlan di Roma ha istituito 
il Premio «Giovanni da Udine - Presenza friula- 
na a Roma e nei Lazio» destinato alle personali= 
tà eminenti nel campo della cultura, dell'arte, 
della scienza. Anche quest'anno ll Fogoléàr ha 
assegnato il Premio con una manifestazione nel- 
la Capitale d'Italia, cui ha partecipato «Friuli nel 
mondo con il suo presidente Mario Toros (ser- 
vizio giornalistico a pagina 13). 
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Cultura e Regioni 


di OTTORINO BURELLI 


5 è chi crede poco o 
nulla a quell'avveni- 
mento che si sta pre- 

parando da anni a che, in questi 
mesi di accelerata ricorrenza di 
incontri nazionali e internazio 
nali, sta delineandosi come un 
appuntamento ormai certo e di 
celebrazione sostanziale: la se- 
conda conferenza nazionale 
dell'emigrazione. E c'è chi, 
scettico per quel tormentato vi- 
vere politico dell'Italia, ha la 
Gonwinzione che ll tutto, se pure 
avrà luogo, si risolverà in un 
formale atto di esteriorità, fatto 
di parole è di promesse che re 
steranno sulle carte scritie dopo 
lunghe quanto ripetitive dichia- 
AZIONI 

Fanno male, anzi dovrebbero 
smetterla con questa sfiducia 
nell'incapacità del mondo Italia 
no all’estero di imporsi con la 
propria voce ad un govemo na- 
zionale, anche se questo gover 
no ha sordità passate fin troppo 
numerose da larsi perdonare. 
Questa conferenza nazionale 
dell'emigrazione, con tutte le 
scadenze che si trova ad alron- 
tare, non può essere messa in 
dubbio già dalla vigilia e pro- 
prio da quelli che ne dovranno 
essere i protagonisti: perché il 
suo fallimento 0 la sua impoten- 
Ta si dovrebbe allora imputare 
anche a quanti sono chiamali a 
darle contenuto concreto, gli 
italiani all'estero appunto. E in- 
credulità e scetticismo non sono 
e migliori condizioni con cui 
andarci, 

Poniamo l'attenzione su due 
problemi — in attesa di ritorna- 
fe sul tema fino alla noia, per 
yna caparbietà che non woglia- 
mo smettere — che sono la sa- 
conda generazione e la loro ra- 
dice di italianità non soltanto 
come formalità normativa quan- 
to per una loro sostanziale com- 
ponente culturale 

Lo si ripete da tempo, ma an- 
cora l'Italia, almeno come per- 
cezione di un'opimone pubblica 
quasi sempre lontana e disat- 
tenta da questi argomenti, che 
nel mondo cè una generazione 
nuova di italiani (ma è chiaro 
che il nostro interesse ha un 
preciso mierimento ai figli dai 
friulani] che si è affermata con 
un'integrazione quasi sempre 
altimale nel contesto in cul sono 
cressiuti 

E un pianeta quasi vergine 
per la palitita migratoria italia- 
na: di che cosa sia stato laltto 
per loro, di quanti interventi lo 
Stato italiano sia stato promoto- 
fe nei loro confronti, cè poco da 
reccontare. Ed è triste, più an- 
Gora è amararza continua la 
constalazione che, diminuita © 
quasi spenta la necessità di un 
assistenzialismo mecessario è 
insostituibile mel passato, per 
questa nuova generazione di 
italiani a piano titolo si sia par- 
lato in termini accademici, ac- 
contentandosi dell'affermazione 
dè&i loro padri. Una politica mi- 
rata al mantenimento dei lega 
mi con la patria d'origine non è 
mai stata programmata concre- 


tamente, nonostante tutti | «pac- 
chetti per l'emigrazione» dei no- 
stri «patrii governie e si conti 
nua ancora a parlare di cenzi- 
mento degli Italiani all'estero 
quando ormai sarebbe opportu- 
na un anagrate di quesli giovani 
che, oggi, costituiscono, senza 
ombra di dubbio, la parte emer- 
gente dell'Italia all'estero 

Per loro, per un recupero cul- 
turale che li riporti alle radici, si 
sono mosse le ragioni, trovando 
shrymenti e inventando, con fell. 
ci intuizioni, rapporti che hanna 
dimostrato una loro validità for- 
5g nemmeno sperala, Anche 
senza scomodare, o diciamo 
meglio senza interterire nella 
problematica della Famesina è 
dei suoi affari esteri, le Regioni 
hanno saputo ritagliarsi un loro 
spazio di presenza nel mondo 
dei propri corregionali, soprat- 
tutto dei giovani. Ed è una spa- 
zio che torlunatamente ha rice» 
wuîo una tacita approvazione, 
8 non anche una sollecitazione 
Sia pure senza ufficialità: ne È 
esempio il Friuli-Venezia Giulia 
che ha investito gran parte delle 
Sue risorse destinate ai corre 
gionali all'estero sui giovani di 
ogni continente. Convinti come 
siamo che l'«italianità» della no- 
stra gente nel mondo passa al- 
irawerso il cordone ombelicale 
del regionalismo, del legame 
che ogni comunità organizzata 
all'estero sente tome prioritario 
Verso la sua «piccola patria» do- 
ve affondano le radici delle vec- 
chie generazioni, non possiamo 
che approvare questa «politica 
regionale», finalizzata al riag- 
gancio dei giovani all'Italia, che 
si trasforma in una vera politica 
«nazionale» se appena lo Stato 
sì muo4#e per un cosrdinamento, 
per un'articolazione equilibrata 
e armonica con un proprio testo 
nonmaliva. 

Testo che dovrà pur uscire 
dai cassetti dowe è già deposto 
in attesa di un suo esame istitu- 
zionale, 

Che questo sla uno dei pro 
blemi non più differibili nel tem- 
pa, è luogo comune fin troppo 
scontalo: mancano i fatti, Ma la 
prossima conferenza se lo tro- 
vera tra le mani con ripetuta ur- 
genza, anche perchè le Regioni 
ne faranno un punto obbligato 
del boro operare che non si vuo- 
le secordinato è tanto meno isò- 
lato e marginale, È la carta più 
importante da giocare, in un 
momento di inevitabile trasfor= 
mazione e ricambio nel mondo 
della presenza italiana all'este- 
no. 

Lo sentiamo quotidianamente 
noi, friulani in centinaia di no- 
Sire comunità in tutto Il mando è 
siamo coscienti che, se dovessi. 
mo perdere questa occasione 
generazionale, questo anello di 
congiunzione tra passato e pre- 
sente, rischisremmo tutto il no- 
siro luturo. È un impegno alla 
seconda conlerenza nazionale 
dell'emigrazione deve trovare 
una sua strada da percorrere 
con chiarezza di obiettivi a com 
precisa volonta politica 
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Dieci giorni di Friuli in Sud Africa 


AllUniversità di Johannesburg 


la mostra della civiltà fri 





Mario Toros 
narionali del Sud Africa. 


paria al nosiri con- 


nicori una, volla, comme 

le decine di precedenti 

esperienze nei diversi 

‘ontinenti, la «Mostra 
della Civiltà friulana» ha fatto 
centro in un Paese dove i nostri 
comegionali stanno vivendo 
una stagione tutta particolare: 
il Sud Africa di questo periodo 
presccupato, La Mostra $i ha 
stenuti da un progetto regio» 
mile dell'Assessorato all'em= 
grazione — ha fatto scalo a Jo- 
hannesburg ed è stata allestita 
nel cuore della University of 
the Witwatersrand, in uno 
splendido edificio donato da 
un mecenate all'ateneo della 
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città proprio per queste inizia» 
tive, il Rembrandt Art Centre, 
Migliaia di studenti trovavano 
un percorso obbligato sul loro 
andare e venire dalle lezioni dei 
vari istituti, con davanti agli 
aechi l'invito a visitare «il Fri 
fi della mostro, come realmern= 
te e avvenuto per olire dieci 
giorni. 

Preparuta con curi parico- 
lare dalla «Famé: Furlane» di 
Johannesburg in stretta colla- 
borazione con «Friuli nel 
Mondo», la mostra ha riempi- 
to delle sue splendide immagini 
di irripetibile fascino e di ri- 
chiamo sa memone anbche £ 
miu dimenticate un ceniro pre- 
stigioso di esposizioni, dove a 
turno hanno luogo le più note 
manifestazioni accademiche di 
Johannesborg. E la Mostra ha 
segnato, nell'anno accademica, 
ui avvenimento ecosrionale di 
alta cultura: per la prima volta, 
în un'università del Sud Africa, 
promossi da una comuniti ar 
gunizzita di nosto corregiona:» 
li, sì presentava una qualifican= 
te manifestazione culturale re- 
gionale e italiana. E non sol- 
tanto per la comunità friulana 
di Johannesburg (a cui hanno 
aderito le altre associazioni 
friulane e italiane locali) ma 
anche per un pubblico più lar 
go © continuamente inberessato 
a questa esposizione: vale la 
pena mpetere che la mostra si è 
felicemente trovata ad aprire 
una serie di scambi culturali 
tra quel Paese, dove lavorano 
olre settantamila italiani (e tra 
questi migliaia di friulani è giu» 
lianii e Vitalia delle Regioni 
che può seguire e ripetere un 
successo Indiscusso dell'inizzia- 
tiva di Friuli nel Mondo 

All'inaugurazione, avvenuta 
il venerdì 4 marzo, nel tardo 
pomeriggio, ha partecipato 
una piccola folla di friulani, di 
inaliani ni ddli autorità accademi- 
che della ospitale università. 
Prima del taglio del nastro tri 
colore, allacgiito simbolica» 
mente con quello della bandie- 
ra sudafricana, sono interven 
ti con indirizzi di saluto il pre- 
sidente della Famée Furlane di 
Johannesburg. Felice France- 
scutti, il presidente del Consi- 
glio Regionale del Friuli 
Venezia Giulia, Faolo Solim- 
bergo è il presidente della Pro» 
vincita di Udine, Tiziano +4emer 
che ha sottolineato, come giù 
ivevi l'atto Solmberpo, il mo» 
lo della cultura inulana nel 
contesto di un mondo curopso 
e internazionale sempre più 
largo. Hanno poi preso la pa- 
rola l'assessore regionale all'E- 
migrazione del Friuli-Venezia 
Criulia, Yinicio Turello che si è 
richiamato alla solidarietà con 
tutti 1 mori corregionili all'es 
stero, realizzata anche com que- 
sta Iniziativa di indubbio pre- 
stigio, unita ai progetti finaliz- 
zati per i giovani da legare alla 
Piccola Patria e il presidente di 
«Friuli nel Mondo», Maria 
Foros che ha portato un calo» 
roso abbreccio a tutte le nosire 
comunità in Sud Africa, con 
un preciso niconoscimento di 
quanto famno per tenere alto il 
nome di questa nostra terra. 
Giuseppe Bergamini, direttore 
dei civici Musei di Udine, idea- 
lore è realizzatore della Ma- 
stra, ha infine s$pigilo combe- 
muti è finalità della mamifesta- 
zone. 

Un pubblico 


HUMEeroso © 
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La «Mostra della civiltà friulana» all'Università degli Studi di Johan- 


mesburg. 


particolarmente qualificato ha 
poi riempito la sala della mo- 
Siri, fermandosi id Ugo pal» 
nello, quasi mipetendo un ritor 
no alle orngni. Ameche gli ospui 
dell'Università © particolar 
mente gli italiami di altre regio- 
ni hanno dimostrato grande în- 
teresse per quella storia e quel- 
la cultura, in apparenza tanto 
lontana, che la mostra docu. 
menta com abbondanza di im- 
magini È chi scemi capressivi DE 
caratterizzati, Il presidente del 
(Comagho regionale, Solimber- 
go, ha lutto omaggio alla «Fa» 
mis Furlune» e alle autorità 
presenti di una medaglia e di 
akune targhe ricordo del Friu- 
li-Venezia Giulia; il presidente 
di «Friuli nel Mondo, richia- 
mandosi alla mostra del libro 
fmulano, allestita nell'atrio del 
Kembrindi #*ri Centre, ha do 
mito al sodalizio € al rappre» 
sentonti dell'Università prezio 
sì volumi di carattere artistico e 
storico del Friuli. 

Per questo allestimento, per- 
fetto mei suoi particolari, non 
vomemmo dimenticare la di- 


Telefono nuovo 


Infarmianso i nostri letto= 
rie quanti liano rapporti di 
qualiiasi genere con il noe 
stro Embe che, a partire dal 
frassino mes: di giugno la 
SIP cambia il prio numero 
dii telefono dei mostri uffici: 
vice abolito ilo (0432) 
MS30T7 e introdotto il nuo 
vic SIIT, Resta invariato 
il secondo numero: 190TTR 
Preglbiamo vivanecate di 
prendere noto di questa vae 
riazione, 


spomibilità del presidente del 
sodalizio friulano di Johanne- 
shure. Felice Francescunti, la 
bravura e li concreta e EEE» 
sil assegtenza dhi Luco Artico, il 
supporto di Zanetti, l'aflettuo- 
su delicatezza di Nives Armgo- 
ni e delle sue collaborainci e 
tutto il Consiglio Direttivo del- 
la «Fame Furlane». Un parti- 
colare ricordo lo dobhiamo a 
Daniele Cipollat e a sua moglie 
ché hanno collabarata, 10 1iL4= 
nigra comereta, alla buona riu» 
scita ch questa mizialiva, A CI» 
pollat va il nostro mograzia» 
mento per l'organizzazione del 
signorile rinfresco che la Mao- 
stra ha potuto offrire ai presen- 
ti. L'esposizione è rimasta 
aperta fino al 14 marzo, visita- 
ta cd ammirata da miglinia di 
friulani e italiani, particolar 
mente apprerrata dagli sbuden= 
i della grande università che 
l’ospitava 

Il presidente di «Friuli mel 
Mondo», Mario Toros, accom- 
pagnato dal presidente del 
Consiglio della Regione Friuli- 
Venezia Giulia, Paolo Solim- 
bergo e dal presidente della 
Provincui di Udine Dmnanoa Ve 
mer, hanno poi fatto visita al 
Fogolir di Citti del Capo do- 
ve, in una schietta e fraterna 
serata di Friulanità, smo stati 
rinsaldati i vincoli di profonda 
solidarietà con la comunità dei 
nostri cormregionali operanti im 
quel centro estremo del Sud 
Africa. Accolle con profonda 
samp, le mostre autorità 
hanno portato il saluto della 
purtrua lontana, ma sentila sem 
pre come luogo dell'anima di 
una gente che, pur dispersa. 
mantiene intatto il suo patri- 
mono di autentica friulanità. 





Turelio, Yender è li presidente della Famée Furiane di Johannesburg 
Francaatutii. 


Periscopio 





Soldato di leva 


o di mestiere? 


di PIERO FORTUNA 


9: un argomento 
che viene dibat= 
tuto su scala na 

rionale e che di 


riflesso — come vedremo — 
regitarnda in ui perio seliso all 
che il Friuli: è l'assetto da dare 
alle lForze Armate. (é una 
«scale di provierio che le 
vorrebbe composte da volonia» 
ri professionisti (sull'esempio 
degli Stati Uniti e dell'Inghil- 
terra], la quale si scontra com 
la scelta attuale della leva ob- 
blizatoria. Insomma, meglio 
um esercito {in senso lato) di 
comestiere» d um esercito, fap 
punta, di leva! 

I sostenitori dell'esercito di 
mestiere hanno molte frecce al 
lora arco, Primo i giovani, in 
grande maggioranza, «i sotto 
porgono al servizio militare 
malvobentieri, tanto che sono 
piuitosio numerosi gli olsebto- 
ri di coscienza, Secondo (cd è 
l'argomento più convincente) i 
dodici mesi della «german sono 
pochi consderate le esigenze 
dell'addestramento. Cha, le 
Forze Armate costituiscono un 
congegno nd alta espressione 
tecnolagica © la rotazione an- 
male delle reclute rappresenta 
in fatto negativa: i sobdani im- 
paranoò poco è mulla di quello 
che dovrebbero realmente im 
parare, rendendo così impro 
duitive be spese per lo loro 


istruzione, 


Un esercito di professionisti, 
invece, permetterebbe di avere 
a disposizione tappe «motiva- 
tes e perfettamente addesira- 
te, im linea con gli standord 
della Nato che ora ci vedono 
agli ultimi posti. 

Le obiezioni mosse a queste 
consider iviani sono namesTo6se, 
Si va dall'anffidabilità politi 
can dell'esercito di mestiere 
(l'ossissione del colpo di stato 
che esso potrebbe favorire alla 
itidierà solanteericana, è dura 
da morire). alla opportunità 
educativa di mescolare tra loro 
giovani di varia «strazione sir 
ciule e culturale è di varie pro» 
«veniemee, lla riaffermazione 
del principio democratico per 
il quale la difesa del territerio 
narionale è an devere cal noa 
è leclio sotirarsi e infine alla 
Spesa che non sarebbe affatto 
inferiore. E ancora: stiamo al- 
UWraversamio un periodo di de- 
cremento demografico © fra 
quilciee tempo mon sur fcile 
mettre insieme ogni ammo i 
40 mila giovani che, grosso 
mala, costituiscono il nuedoeo 
centrale delle Forse Armate, 
Inolire, per ragioni iniuibili, 
tra | solontari dell'esercito di 
mestiere finiranno per prevale 
re i meridionali e allora, fra le 
altre cose, sarà quasi impossi» 
bile disporre di quei reparti al 
pini ai quali le regioni setter 
trionali è in particolare ll Friu- 
Ii, forniscono la maggior parte 
degli effettivi, 

Il dibattità, per il momento, 
è puramente accademico. Si» 
gnifica che le cose in futuro 
coninerinno sd undare come 
vanni adesso con tutto il loro 
strascico di polemiche sulle 
condizioni della vita militare, 
Quanto al Friuli, dovrebbe se 
Quire con maggiore interesse 
la discussione, dal momento 
che Parponento la riguarda da 
vicino, Mon hisogna dimenti» 
care Infatti che la maggior 


parte dei reparii dell'Esercito 
italiano sono comcentrati per 
ragioni strategiche nelle pro- 
vince di Udine e Gorizia e che 
dunque anche la loro composi- 
zione {vokomtari 0 militari di 
leva) può irviere una certa im 
portanza. 
et 

Udine « il teatro, avvera 
amore e odio, ln asni noa Inata- 
mi la citià ha commesso la leg- 
perceza di privars del Toalro 
Puocini (un tempo si chiamana 
Sociale) per fare posto a un ci- 
nema ce a on palurzo di uffici è 
negori. Tutte cose di cai son si 
sentiva nifutto la mancanza è 
che anzi bano privato Lkiine di 
un luozo deputato per l'antività 
teatrale, | concerti, ba lirica è 
via diccmdo. 

A qesta delicionza si è rime- 
iiatbo in qualche modo destinane 
do agli spettacoli © alla musica 
il Palumostre, un ambiente mul 
tiuso, scarso di posti a sedere è 
dall'acustica problematica. Per 
uma chità che coltiva l'ambizio» 
ne di cssere Il nero cuore della 
Pegbone, si bratta di una lacuna 
neolio prave, anzi di una perdita 
secca di immagine, tasto più 
che Gorizia, Pordesone, S. Da- 
nerke — per fare qualche sem 
pio — il loro teatro noe l'hanno 
moi svendeto per un piatto di 
lendicchde. 

Per la verità, Udine, in tuto 
questo impo, non è stata con le 
meani jin pina, L'anamdnisera- 
rione comunale ha varato il 
progetto di un muovo teatro dda 
costruire in periferia, nei pressi 
di viale Triezte), una specie di 
Beaubourg parigino adatto ad 
accogliere di tutto: prosa, lirica, 
coscerti, mostre c chi più ne ha 
più ne metta. 

L'intencione cra ottima, im 
lendiansoci, Pero la carne al 
fuara si è rivelata socessina, È 
sicoome il meglio, di solito, è 
nemico del bene, ecco che quel 
progetto è fermso, bloccato da 
mille: intoppi, mentre la spesa 
per realizzario levlta di anno la 
anno versa livelli farsondei. 

E dire che una soluione — 
Forse più modesta, ma indubbia 
femme più razionale — era a 
portata di mano, L'ulilizzazio 
fe, peer il icalra, dell'arca del 
vecchio ospedale. ‘uest'arca. 
invece, con uma decisione a dir 
poco cervellotica è stata desti 
nata si nuovi uffici piudizlari la 
cui presenza finirà per rendere 
ancora più caotico il traffico è 
binsadubbile il problema dei par- 
chepgi nel cendro della città, 

(© anche da considerare che 
Udine, la sera, dopo la chiusora 
dei negoci, piomba in una soli 
tudîine clasestrale della quale 
tutti «i dolgoso e dalla quale 
potrebbe ssclre soltante «e il 
ao contro storico venisse, come 
si ama dire, «rfivitalizzaloo, 
Certo, soltanto la presenza di 
un teatro potrebbe dare muoio 
smalto alle ore serali della città. 
Invece no. Teatro in periferia è 
Tribunale in centro. 

Cra pli sdinesi intendano ri- 
bellarsi a questo controsensa. È 
lofatti è incomiasciata una rar 
colta di firme per csrreggere la 
siortura. Mla c'è da chiedersi a 
che così servirà realmente tole 
iniziativa. Gli impegni c i pro» 
getti soso andati troppo avanti 
è tornare Indbetro appare diffi 
cile, diffàcilissimo, forse addirit- 
tura impassibile. 
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A dieci anni dalla scomparsa di Menichini 


Microcosmo Friuli 


Le riflessioni sulla povertà, l'emigrazione, l'esilio 
e il destino diventano elegia ritmica 





Dina lienbchind in Wal Natisone nel 1970. 





di LIGIO DAMIANI 


reéno, di divo; Sboa- 
chan, ani rispondi | Chis- 
« si per quanti secoli il 
commiloro | è slalo que- 


sro nella nostra valle: | al liero curare 

di felicità | rire do speranza | dell'in 

te di Dio, allontanati | diudieato nelia 

muso che mantiene | ne! calore dell'al 

tro appena stretto | 1 fiducioso perno 
d'amicizia e d'amare». 

Con questa inca iniziava idealbmen- 
be il convegno di San Pietro al MNatiso: 
e, nel giuano "86, dedicato alla [tpura 
e all'opera di Dino Menichini. E con 
la stessa lirica, tratta dall'ultimo libro 
di Menichini, Paese dl frontiera, del 
1973, si apre il volume che contiene gli 
Atti del convegno. 

Il iesio è ussito proprio in questi 
giorni, pubblicato da Campanoilo 
Editore, sotto gli auspici di Regione, 
Provincia, Comunità montana e da 
Comuni di San Pictro e di Pulfero 

Il convesno, e ora gli Atti, costitui- 
scono la documentazione completa 
dell'analisi critica sull'opera poetica di 
Menichini, una sentlone come rile- 
va il ministro Santuz — che alla sensi 
bilità non comune uni un'intelligenza 
crtaliva estremamente migorosi e ordi- 
nata. Il libro raccoglie le quattordici 
relazioni, insieme agli interventi intro- 
duttivi di Domenico Cerroni Cadore 
si, promotore è direttore del semina. 
rio nonché presidente dei lavori {i suoi 
scokgamenti» a commento delle rela 
Boni contengono ulteriori motivi di 
approfondimento) e delle autorita: cl- 
tré al ministro Santue, il presidente 
della Comunità montana delle Valli 
del Natisone, Giuseppe Chiabudini, il 
sindaco di San Pietro, Giuseppe Mari- 
nie, il sindaco di Pulfero, Romano 
Specogna ll conîributo di Specogna 
entra nel vivo del tema, proponendo 
una bicerafia di Menichini che, vo 
gliamso ricordarlo, diresse il mensile 






«Friuli nel Mondo» dal 1970 al ATE, 
dopo avervi collaborato nel 1955-56, 
E per un autore che dell'emigrazione 
aveva fatto uno degli argomenti di 
poesia, l'impegno espresso per l'Ente 
«Friuli nel Mondo» costitui un mado 
per proiettare, nella concretezza CKpt- 
rutiva, uno dei motivi ideali d'una liri- 
ca che si proponeva comg voce di un 
popolo. 

Dino Menichini era nato a Stupir- 
za, da padre di origine umbra e da 
madre della Slavia friulana, l'8 mag- 
gio 1921], Dopo gli studi a Terni c a 
Roma, collaboro alla Panarie di Chi- 
no Ermacora, Dall'esperienza della 
lotta partigiana trasse il primo volume 
di pocsii, Ho perduto D Cota, del 
1947, cui seguirono Patria del mio 
sign (1950), Long più casa fue 
{1953}, Fio Caleerio (1953), i Frodi, 
ter valle {1N56), La cieco assinazione 
(19468) è, per ultimo, Paese di fronte 
Fit 

Vinse per due volte il premio Citta- 
della, nel "47 e nel 56, il Premio BHer- 
gamo nel "69 e l'Albe-Ceccaio nel 3, 
Presente in diverse importanti antolo= 
me della poesia italiana del secondo 
dopoguerra, in corrispondenza con i 
MLIERLOTI sentori italiani contempora- 
nei, resse per molti anni la terza pagi- 
na del quotidiano Messaggero Fenem 
fino alla morte Lp visa, avvenuta 
mel 1978, il 4 aprile. 

La sua opera — secondo quanto ha 
rilevato nel volume degli A il critico: 
Unormo Barber Squiarotti Tuisce 
dall'esigenza di trovare un linguaggio 
e forme aperti a un rapporto quianic 
più possibile pieno e vigoroso con la 
realta fisica e antropologica di un luo- 
go preciso, di un ambiente specifica- 
mente c intensamente rilevato il 
Friuli e, in particolare, le Valli del Ha» 
lisone — entro cui, concretamente, di- 
scorrere della villa, del tempo, delle 
espenenze di lavoro e di lotta, del sen- 
so della storia e delle azioni. Successi- 
vamente, per Menichini, il Friuli viene 
sempre più a configurarsi «come una 
sorta di microcosmo» che è tuttavia 
l'immagine speculare del mondo, sia 
nell'ambito della vita, sia in quello 
della natura, sia in quello della storia, 
ma con n più una evidente possibilità 
di capire le cose e gli uomini proprio 
in forza del contatto ravvicinato, della 
prospettiva immediata, della nettezza 
che ne deriva dei particolari, dei dati e 
del loro stesso significato 

La narrazione lirica è la scoperta di 
Memohim, il carattere distimivo della 
3a peri poeîtca; un andamento, 
cioè, che non tende più all'essenzialità 
e alla concentrazione, ma si distende 
piuttosto in forma di racconto, sotle- 
so da um sentimento che non è mal 
afogo patetico e confessione indivi» 
duale; e questo perché, secondo la sua 


Dino Menichini con Geda Jacolutti, all'inizio degli anni cinquanta. All'amica il poeta 


dedicò «Taleteriche del Mata|ur». 


Lettere 
a Dino 





coscienza, Il poeta è sempre, anche, il 
portavoce della comunità, colui che 
ha il compito e il dovere di farsene in- 
terprete e di conservare la nozione del 
tempo che passa. 

lî spalanza, nodi l'intellettuale, il 
letterato trasformista e disimpemato, 
di cui Tuo Maniacco delinea 1 ritrat= 
to in una relazione ricca di cultura 
storica, ma un «classico», come lo de- 
finisce Carlo Sgorlon, capace di espri- 
mere l'anima della propria gente. Le 
sue riflessioni sulla povertà, l'emigra- 
zione, l'esilio, il destino, diventano 
elegia mimica, chiusa in una strutturi 
rigorosi, mu cosuile o arbitraria, le 
cui radici risalgono così in profondità 
nella tradizione da raggiungere Leo- 
pardi o, addirittura, i greci e i latini, il 
cui verso è governato infallibilmente 
dal ritmo e dagli accenti, 

Classico, Menichini, anche nel ICE 
dé in cui rappresenta le cose, i luoghi, 
i #2mitimmenta, i persona ppi della sua ter 
Fil, 1 quali ppalonio ancora Fiescla ti 
come da un alone di sicrabtà. Una 
commossi rievocazione dell'amicizia 
con Menichini, espressa anche in un 
epistolinmo, viene, nel volume, dal 
poeta romano Elio Filippo Acrocca, 
così come altre acute e all'ettuose te- 
atimonianze umane sono quelle della 
poetessa triestina Ketty Daneo, che ne 
delinea un ritratto nitido, e dello serit= 
tore Diano Donati, iIspiratosi proprio 
a Menichini per uno del personaggi di 
un racconto. Ermes Dorigo compie 
una documentata analisi sirutturalista 
di alcuni «nodi» e temi portanti della 
poesia di Dino, mentre Cesare Rull'a= 
to si cala nei meandri pstcologia che 
stanno alla base della sua immagina 
zone poetica. 

Sulli coralità del messaggio di Me- 
nichini insistono anche il poeta- visiva 
Adriano Spatola e Laura Chiabudimi. 
Della fedeltà «ostinata» a riferirsi alle 
Valli del Natisone, intese quale clem» 
po nilrovaloe al cospetto del quale 
commisurare a bilancio la falimenta- 
re storia del passato, parla il poeta e 
critico Luciano Morandini. 

Gianfranco Ellero analizza l'impor- 
tanza, il significato e, in definitiva, 
l'aura» emotiva che issumona i pre- 
cisì niferimenti alla toponomastica le- 
cale nell'autore di ffFritli, uma valle è 
di Foese di frouriera. Mentre Mario 
Quargnolo delinea l'impegno di Meni 
chini come giornalisia, insegnante è 
critico letterario, Dario Clemente, al 
traverso la lettura linguistico» 
psiccanalitica del paesaggio nelle sue 
opere, finisce per darne un'interpreta- 
zione sostanzialmente riduttiva. 

Infine, l'intervento conclusivo di 
Domenico Cerroni-Cadoresi, ricer- 
cando gli influazi presenti it Menichi 
ni di altri poeti dai crepuscolari 
delle linche giovanili, i Montale 
Quasimodo, Alfonso Gatto — sottoli 
nea come l'amore per la terra e perla 
gente diventi simbolo filosofico, «wis- 
suto fisicamente attaverso quell'espe- 
rienza personale che è l'arte: per cui la 
Poerica del Natiane si può porre qua: 
si SLM" Celano, inlmiento rn MTIHI pro 
spettiva  scientilicamente «crmtica, Be 
nom in quella della comparazione del 
la fama che a ciascuno compete, vici- 
no alla Poetica dello pitesira beopar- 
diana e può diventare mitizzatrice di 
quei gesti, di quegli sguardi, di quelk 
voce che mizialmente potevano appu- 
rirci soltanto come realtà quotidiane e 
familiaria 
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Attorno la Carnia antica 


Fanno cerchio 
poeti e scrittori 


di FULVIO: CASTELLANI 


e mme di conline, solita» 

mente, nirano al sodo, La 

gente, ahiluaia come a 

strimoere | densi per cos 
servare e difendere da propria ldenti- 
ta, st affida al proprio io pratico per 
mettere a scpro il suo diatogo cor 
forgì Accade queto anche in Car 
MT, I qualla festa di terra, sueresti 
vi e ricco di storia, che va, in questi 
uti anni, svuotandosi delle ralribne 
forze attive. 

E proprio per urdere la necessiti 
di porre rimedio a sale degrado (che 
si sgriotee dl degrado lapoliciiama 
dell'ambiente) | poeti cd i narratori 
emurde di Carmiau temna fatto cer- 
chio, Haro tentato di rompere wa 
saro d favore del fiuto, E mara, 
così, amar ilologio di scritti cite da 
per titolo n Aghe di fontanane e che, 
sin marieiglie», supperisoe aneanii 
perche cd cramominte st fabio e vi 
cende non proprio esaltanti, 

«di patent slemenz di ritomala- 
zion di ue culture de cul no si pò 


di di atancia/ 30 roll verarmentri fi 


indennita, rileva a questo proposito 
il adr. Silvio Moro, presidenze della 
Comunità Aforrrana della Carnia. 

CE. dienigie, i Morilegio di mio» 
menti e di stati d'animo, di espres 
sfoni penne e dl ricami lirici. 

aCuiture come lestemonceance di 
une volentit di sonevivi le mestre 
identità tal presini e tal avienio, 
agginige Renzo Bolzan, presidente 
della «Clape Chiurd! Clargnele 
"Sele di Mons'e e crordinarore in 
printit ali tale Inizionivo editoriale. 

nAchi jo moi madri ie nr radio, 
da scritte ad ui certe punito Siia 
Puatel in una poesia, E questo, in 
effetti. è il leît motiv dell'essere cor- 
aci in Cornia SI, perché è sul ponto 
che si costruisce, chie a pradi coni 
re, il fatina. E de rotdici si ritorio 
miscelando de forze, strinpendosi la 
mano e puardando avanti, A vio 
aperta Car do forza storica di chi 
most ha mala da perdere e che nor 
chiede nulla, iramne una porzione 
d'intento da cin vivere lai amicizia. 

#Ohert - al è Gien - in prode» sete» 
dire — fanl griri da ioni: - i so cur - dl 
ciamparti - da sò storie « i staaitio 
riu; sono parole di Giacomo Foticri 
e sionno cd ilstrare una realta fat- 
ta di aniese è di POME Ma dl 
campanile È sempre fo stesa e Dl eF 
milero, puriroppe, va moltiplicando 
he siae separa, 

La Carnia sto morendo 
da più parti. 

I poeti non ci credono, anzi mar 
dono È freno per dire chie man è ve- 
ro. Che si puoò fire qualche cosa, 
Che si dere fare qualche cos, 

Calectimo Persi non a coso com 
stata che «las chimera a sio da 
pare - par tt pais - che sirpri piui 


dk Io 


Una casa caratteristica della Carnia, 





si senedes e ssimipri plui al bat i 
gran dr parle « par wa pale chiari 
miro, 

CT sono le strade, ora, Stupende 
heerelle asfaltate. Ci sarà anche il 
traforo di Monte Croce Carnico. Ci 
sdard, probabilmente, mehe Il trafe- 
ro di Passo Muauria. 

Ma chi agisce sul serritario si va 
chiedendo se i paesi ci saranno arn- 
cor dimmi. Molti megozi e molte 
arterie di prese cliugano i Sastenti, 
L'indiurtria segna dl passo, Calano i 
posti di lavora, 

«Das figrimas - di colla d'un 
colp - dat net ve. - Ti afcdonali Pam 
nia. - Ti cpl lontas, - no iu vide 
Micrni, - Fa scia noamo var esso = 
fo spieti ch'al sori doman - | clir 
del sorella, serive Arduino Della 
Pietra d proposito dell'emierante 
carnico. fa, puriroppo, anche di 
carico che vive mella ema sorta, più 
dè meno, vd aciupandori fe loerimie è 
dardo da voce al silenzio. 

Beco, percio, i significato narce 
slo, e palpanie _di questo atalario 
che, stando alle premesse, dorrebbe 
raccogliere un o.E. peneralizzato e 
che comprende | seguenti autori: 
Ansonto Adami, Amelia Artico 
Renzo Balzan, Pietro Coritti, Gui 
do Candido, Mario Candido, Anno 
Affari Cappello, Ancilo Cescutti, 
Piera De Crienls Piecini, Novella 
Dei Fabbro, Arduino Dello Pierro, 
Livia Del Mora, Torcitio fe Proto 
Bacino Dorigo, Giacomo Fei, 
Dunte Mori, Maria Girardis, Kia 
cenzo Coriani, Eldo Gottardi, 
Genna Nodile Chiapoline, Giaca- 
rino Orta, Aingrasta Paolini Gortani, 
Pier Pinza, Hilvio Prestento, Sil 
vio Punte Rino Falentinis, Donato 
Fergendo e Celestino Mezzi, 


[Foto Simonetti] 


Aprile ARE 


Le proposte corali della Carnia 








di FULVIO CASTELLANI 


emigrante chiede 
SE ili [ILL 
di. Vuole sentirsi 
VICO, È partecipe 


di quanto accade nella propria 
terra d'origine. Non a caso le 
uscite dei tanti complessi fial- 
cloristici e corali vengono sa- 
lntati con comprensibile sod- 
disfazione, 

Ecco, dumque, il perché sto» 
rico della presenza in Carnia 
dei cori che, con un fazzoletto 
di mostalgia, ripropongono, 
magari in chiave moderna, 
vecchi motivi del folelore pace 
sano oppure canti che veniva- 
mo mlomali um delermimale cit= 
costanze, religiose 0 di stampo 
popolare 

La chiave di lettura di que- 
ste proposte vocali sta nell'in= 
terpretazione, ‘brillante od 
evocativa, di «pezzi» di colore, 
di situazioni che con la nuova 
realtà sovente ben poco hanno 
da spartire. Ma la tradizione, 
l'antico, non può essere came 
cellato, Quindi all'interno dei 
vari pruppi Mnascono momen= 
tie cultura che fino a qualche 
decennio orsono erano all'or- 
dine del giorno. 


| Foroltire dell'Umbria, che 
ha sede da Spoleto im via 
THE aprile là valorizzata 
le tradizioni masicali del 
Friuli richiomaido più volte in 
quella che è la città del Festival 
dei de mondi (ideato e comdot- 
io dal moeriro Giancorio Me- 
morti) 1 compiersi coreani frivloni. 
A &aporeto la presidente Dina 
Torma=ferioli ha valuto far arri» 
vare dl Coro del Fagolir di Ria 
nu. su cora malto affiatato e 
darmino dl sm vasto FEperntario, 
che spazio dal folclore, al canto 
dirurgico, dalla polifonia. Il card 
si è esibio davanti al maestro 
Menotti al Giordin Grande dello 
Apori. 
I secondo complesso corale 


li coro «Zahre» di Sauris. 


aGiovanit color di rosea, 
«Lis  clampanise, aL'ai do 
mandideo, «Biele sieleo, Sie 
lutis alpinis»... sono alcuni di 
questi minuscoli tasselli di sto- 
ria paesana che il innovato 
gruppo «Sot la napes di Villa 
Santina, diretto da Luigi Re- 
geni, ha messo assieme in una 
cassetta intitolata «MNostalae 
da C|argnes e che vuole essere 


I cori 
di Spoleto 


driulano che è approdato in Uni 


brig é quello del Fosoldr di La- 
tina con dl sso presidente Seaini. 
Il rerzo il caro di Mariano. La 
Corale Majanese, sestintontannza 
della rinascità frinfana dopo il 
derrentolo, si e esito a Norcia 
nella cattedrale di £. Maria Ar 
gentea, Soma sali esepuniti vil 
dorte, conti d'antore è brani li: 
turgici d'un fermipo, Sono atate 
cosi apprezzate le capacità del 
complesso her diretto dal moae- 


Al Carnevale di Aprilia 


Vince il carro del Fogolar 


di FIERILUIGI GCAVALLINI 


a ventesima adizio- 

mne del Carnevale di 

Aprilia si è conclusa 

con il trionfo del 
carro allestito dal Fogolar 
furlan che è prevabo di mi 
sura su quello del Quartiere 
Primavera. 

Alla magnifica sfilata il 
Carnevale di Aprilia, ormai 
definito da caperti ed appas- 
sipmati il più importante del 
Lazio, per la fantasia è la 
lecnica rallinatissima rag- 
giunia dal suoi ingegneri € 
dagli artisti, ha mostrato di- 
nanzi ad una platea inconte- 
nibile di visitatori sette carri 
in concorsa, e diversi altri 
fuori concorso, alcuni dei 
quali di novevole dimensio» 
ne, fino a dieci mein di al 
tezza, Con 57 punt sì è im= 
posto il carro intitolato «Ar- 
riva il circo», del Fogolar 
furlan, raffigurante um 


clown giocoliere, tra scim- 
mie, leoni, orsi, foche e pap- 
pagalli, tutti com una enor- 
me tartaruga, Dutti animali 





argomento di dialogo com 
quant vivono al di uom del 
perimetro | ecografico della 
Carni, 

«Vegnin ju i carenti de 
Clarenco, «Beneder i vici di 
ejase», «Joisus, meri, maridai- 
mis, +e Marie furlanen..., 
invece, sono alini brani classici 
proposti dall'ormai collauda- 
tasimtà coro «sli. Peressons di 


stro Mirko Qoasonnire, 

I gruppo di Margo, dapo da 
«iendida esibizione di Norcia, 
si é recate a Spoleto ave è sigio 
calororminente accolte dal Fo- 
solide Furlan dell'Untbeia. Dopo 
lt Visita ai monimenti e agli 
edifici e calle piazze lello città, il 
coniplerro ha cantato nel duarnto 
di Spoleto alrante la mera sa 
tenne, com brani scelti, 

È rimonalte quche i canto di 
«Stelio alpinino, Monno arri 
tito al rito numerosi militari 
detulami di stanza a Foligno, in 
servizio di deva presso dl hatta- 
gione ntororiszato è Barcilicata», 
che hanno cos atuto modo di 
iurtine da voce nastangica del de 
ro caro Friui 





[Pea J 


Fogolàr lurlan di Aprilia, Camevale 1568 (1° clasailicato). 


da incredibili movimenti, 

Mel festeggiare gli cotto 
anni di partecipazione al 
Larvenale Apriliamo il Fo: 
polar burlan di Apnba ha 
realizzato il carro allegorica 
nel capannone della fattoria 
della Famiglia Mardero. 

Il carro che ha sfilato per 
le We ciltadime ha oevuto il 
1° Premio ed il premia asse 
gmato per i miglion mawg= 


menti meccanici, il tutto de 
so da una apposita piurti 
composti di Ingegneri al 
architetti provenienti da La- 
una. 

La vittoria è stata festeg- 
giata insieme agli amici del 
Fogolir di Roma, giunti in 
mista come di consueta in 
occasione del Corrmevale 
Apnlano presso il ristoran- 
le «La cascina» 








{Foto Simonetti) 


Arta che fa la parte del matta» 
Lore uni po in ogm mamilesta 
rione e che ha m Arnaldo Le 
Colle un fine interprete della 
polifonia e del gioco sottile è 
melodioso del canto inteso co- 
me arte. 

«Clampanis de sabide seno, 
e li lmci une manine®, «Lia 
siazione», «Vive il sorelia... 
èbno un pio il tratto d'umene 
di «Che di Guarte di Cvaro 
che, sotto la regia del muestro 
Ernesto Daino, vanno incom- 
trando molti consensi grazie 
ad un indovinato fraseggio 
musicale che consente di ria- 
scoltare, e di apprezzare, il 
cuore unico della pente cella 
valle del Degano, 

(Ze, poi, il coro «Zahre» di 
Sauris, diretto da Guido Man- 
frede, che interpreta sia i canti 
dì matrice friulana (aCjant 
d'amòre, «Tu vis loniana», 
@Frut maman...) sia i motivi 
in dialetto tedesco laAn tach 
nogse, A longas lede, «Has 
ball «in pegero...L Ed e pro 
prio questi la verita che con- 
densa il suo essere musicale, 
ossia quel rimescolare le carte 
del proprio io ancestrale allo 
scopo di offrire, a mani aper- 
te, un diario di note e di tradi- 
zioni che, altrimenti, rimarreb= 
be circoseritto alla propna is0= 
la linguistica, 

La Carnia crede nelle tradi- 
zioni, in quel leggero ribaltarsi 
di frasi e di note, in quel cara- 
collare di costumi colorati € 
seriosi al tempo stesso. Nei co- 
ri, c ce ne sono tanti altri (a 
Farni Avaltri, a Fomi di Sal 
la, a Tolmerzo, a Paularo, a 
Timiu, a Raveo...) c'é questo 
dialogo, questio aprirsi 

Le note sono solitamente 
tristi, melanconiche. Ma è un 
po' la caratteristica di base del 
popolo carnico. Non si può 
urlare di zioia se la nealtà eco» 
nomica, da secoli, è SEMpre 
stata in negativo, Se la mano- 
dopera attiva si è vista nell'im- 
psssibillità di rimanere in lo- 
co, Se le madri, o le mogli, per 
molti mesi nel corso dell'anno 
solare devono osservare una 
sedia vuota ed intuirne i pen 
giem, 1 suggerimenti, pilu afletti, 

Ma e così che la Carnia SI 
spoglia delle proprie miserie e 
che nel canto riesce. almeno 
[Gr UT attimo, a ritrovare se 
stessa. Si, perché ogni brano 
musicale finisce per unire 
quanti viwono nelle ware bor 
gatelle a quanti sono altrove 
per necessità di vita, O per 
scelta di vita 

Non è forse questo un mo- 
do penuino per stringersi la 
mano e per dirsi «mandi», ma- 
guri con una lacrima di gioia o 
di nostalgia” 








Il Friuli-Venezia Giulia 
Regione-pilota in Italia 


i va alle elezioni di 

gineno per i! rima» 

vee dei Paonerno della 

Recione Frinili-Fe- 
neria Giulio: é fempo di 
comsuniivi è di dare sta ri- 
iposta a chi si chiede se | 
governanti, cile rimelsano 
i loro nrandato nelle mani 
degli elettori, abbiano ves 
ramenie rispettato | pro- 
Earn a sid demipo cru 
ciati. 

Lino di questi governanti 
é l'avvocaro Kialeio Tuirel- 
fo di Udine, che regge Mas 
tesserato per | emigrazione 
(assione a quello dellarti» 
gianato ), 

La abbiano interpellato 
ed é stato esplicito nella ri- 
Sposta: «Nel sentore dell'e- 
era zione lar morit Re- 
gione pui ritenersi pilota è 
guida: {il Friuli Vemezia 
Giulio d sioto lo Resione 
prima in ftalia a scegliere 
Wi programa “aiverso” 
per alroniare le esigenze 
dei cittadini emigrati ail'e- 
atera, perché la abbonda 
nato la politica di pura as- 
sistenza per alfironiare 
quelle di computo delle esi- 
genze degli emigrati e dello 
sviippno ferriforigle, eco= 
nontice e sociale delle zone 
da cui pii emigrati sono 
partiti, 

Con l'istruzione di nn 
Fondo finanziario guiale è il 
Fondo Regionale per lomi 
grazione, do cui prelevare 
le risorse, si è polufo conse» 
ligare ur vero € proprio me 
todo di programmarione 
sulla base di piani srierali 
e pragetti anmnoali di inter 
verntto, 

«Per i mostri fili ha 
rilevato Turello da scelta 
ali migrare deve exere 
fumipre e sole and dibera 
Ei eda 

Cri alientivi che la Re- 
gione si è posta sono due: 
cCOnsennine all'emiorasie 
che sorng di refserinzi nel 
nodo migliore e permettere 
a chi decide di restare all'e- 
iero di mranienere contatti 
vivi con da terra d'orifines 

Per ria COMSETNE fa 
politica «programmata» del 
rientri va precisato che con 
essi non si d inteso pilotare 
d provocrre i rientri, ma 
inltanto  prontrovere una 
seri di azioni per permette» 
re all'emigrante di pro- 
pranmagre consapevolmente 
il suo eneantnale rientro. of- 
frendo incentivi e misure di 
sostegno ol reluserintento 
Hei sito vari caiperlio co, 





L'Assessore Regionale all'E- 
migrazione ave. Vinicio Tu- 
rallo. 


occupazione, senola servizi 
sociali. 

Per quanto concerne do 
polirica ne sellore cultira» 
le i mistantenti chie si sono 
verilicati con la fine del fe 
nanmeno migratorio, amo 
resto ai distacco delle co- 
muniti resionali all'estero. 
impegnare nell'insegrazione 
itelle socierd cspisaiti. Così 
da parte delle comunita re 
gionali all'estero è perventi 
to una sempre più forte ri 
chiesta di collegamenti in- 
disperndnbiile per Il mantenti 
mero dello foro Jndensità 
culiueale. 

Per rispondere d questa 
esigenza di coltura il Frivli 
Fenezia Chelio la emibmato 
hr rete delle vorie associo» 
zioni, na delle quali è il 
«Friuli nel Mando», 
realizzazione ali 
qQuesit [Mpeghi la Giura re- 
gionale ha destato negli 
nltinai sci ini al Fondo re 
gionale dell'Emigrazione 
quasi dicianmta ve piliardi all 
Uro 

Pretrappo in questi siti 
mi sani c'È stata anehe 1ara 
richiesta di assirienza per 
laecentitani del fenomeno 
dei rintpasri, in cul i nosrri 
corregionali sono stati spin 
ti più da dificolia incontra» 
te nc Pacs d'invrierazione 
‘disoci mpazione! di he mos 
do farltori arsfrartivi recia- 
mali, A questa richiesta sou 
lunttà poro far fronte i 
Comuni. 

Ci ha penaso il Fondo 
dell'Emigrazione nei casi di 
“grave necersifàe 





er la 





Il 6 e 7 agosto 1988 





«Friuli nel mondo» in festa 


Subato, & ngesto: celebrazione uffietale del trentaciaquenmale 
dell'Ente nel Salone del Castello di Udine, dove è avvenute solenne 
mscnte il battesimo di Friuli nel Sonda. Saranao prisenti autorità 
nazionali, regionali, provimciali c rappressatanze di tutti | Comuni 
del Friuli storico, nonché tutti | corregiomali provcnisati dal di Fuori 
c presenti nella Piccola Patria per le ferie estive. 

Domenica 7 agoste: piorsata annuale dei carregionali riendrati 
lm Friuli per le ferie, Avrà luogo sele capaci strutture dell'Ente Fix- 
ra - Udine Esposizioni è sarà curata con il tradizionale rigore dal 


nostro bm, 


Sarà bene che fin d'ora, per quanti sari possibile, «i programmi 
Uta presenza a queste manifestazioni il più massiccia possibile. È 
un 'cecasone, où soltanto d'eccezione, ma soprattutto di inmportan- 
za per gli impegni sul tappeto a livello nazionale, basti pensare alla 
scorda conlerenca nazionale dell'emigrazione. Il trentacisquenmale 
del nostro Ente sarà occasione certa e straordinarinmente opportu» 
na per dibattere © confrontare i problemi dei nostri comregienali 


irunigue siamo, 
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nm Tagliamento di 
stagliettio degustati 
asot la nape» di un 
autentico —Fogoliir 
friulano, con tanto di pancone 
c ciavediil, allestito nello stand 
del Made in Friuk del padi» 
glione Italia alla Foodex Ja- 
pan “R8, il colosso fienistico di 
Tokyo frequentato da circa 
350) mila visitaton in pochi 
giorni: il successo dell'iniziati- 
va liniulana, promossa dal 
CE.F.CE. della Cumera di 
Commercio di Udine è stato 
stolincato dall'intersse è 
dalla curiosità, tutta nipponi- 
ca, di migliaia di ospiti affasci- 
nati sia dall'ambiente nel qua: 
le venivano accolti, sia dall'al- 
ta qualità dei vini che unadici 
vignaioli del Collio, dei Colli 
onentali e delle Crrave aveva- 
no qui portato in degustazio 
ne. 





Proprio un fiume di «tai» 
un po' accorciali per motivi di 
economia. ll vino, in Giappo- 
ne, costa 20 mila lire la botti» 
glia nei supermarket e è supera 
le 40 mila lire nei ristoranti, 
dove un pasto normale, quan- 
do «i va bene, si paga oltre le 
150 mila lire. Chi sernve queste 
note ne ha fatto dolorosa 
&sperienza diretta 

Alla Foodex Japan "88 il 
Friuli non aveva portato sola- 
mente i SUS] *IMI, Facevano 
degni scorta be grappe (che i 
giapponesi hanno dello un 
ante — la loro tradizionale € 
imnunciabile bevanda — cer- 
iamente «più allegro e spirito» 
so0) le trote affumicate (lo sa- 
pete che il Friuli È il maggior 
produttore italiano di questa 
specialità itticaT), 1 biscotti, il 
calle tostato all'italiana, le se- 
die impagliate e un intero fo- 
colir attorno al quale i giap- 
ponesi it visita (ed erano nu- 
merose le signore in kimono] 
si sono avvicendati a migliaia, 
liberi, dopo le penerose liba- 
gioni, da quella stucchevole 
cerimoniosità di cul, da sem- 
pre, sono prigiomeri. La com 
piicità del vino friulano è sicu- 
ramente sermita a farli uscire 
dai limiti di quel dolciasiro 
garbo, che a volte sembra fin- 
Bione, di cui sono prigionmieni 
per educazione e up tradizio- 
tie. A lingua sciolta hanno così 
manifestato la loro ammira- 
zione € la loro propensione 





Merlot e Tocai piacciono ai giapponesi 
Assalto a Tokyo 
det vini friulani 


sure 


MERCIO 







per il nobile figlio della vite 
fmulana che sicuramente, in 
un luturo nom tanto lontano, 
potranno gustare a loro piaci- 
mento anche se, per nostra © 
loro fortuna, mai riusceranna 
4 copiare, come sanno invase 
imitare tant altri prodotti 
Sicché Tocai e Merlot, grazie 
i questa coraggiosi sorta 
della Camera di Commercio di 
Udine e del suo presidente 
inanti Bravo mm particolare, 
entreranno ben presto nelle Lo- 
ha piccole case, minuscole co- 
me lo sono uomini e donne 
dagli occhi a mandorla, 120 
milioni di persone che wilvesià 
in appartamenti  ineredibil- 
mente piccoli in una megalo= 
poli. qual è Tokyo, per 12 mi- 
om cdi abitante, ove costo di 
un metro quadrato per abita- 
zione viene pagato 500 milto- 
ni. Diconzi 400 milioni di lire. 


150 mila lire 
per una bistecca 

Ma qui tutto è spaventosa. 
mente dispendioso. Ho fatto 
brevi, ma eloquenti ispezioni 
ai giganteschi supermarket. 
Una grossa mela rossi, pensi= 
te, costa 60) mila lire, atto 
mandarmi 0 mila lire, un chi- 
lo di faobe siaisursibo ila fa- 


FRIULANO, 
O ESTERO ==! 







mesa carne da bue che viene 
massaggiato quotidianamente 
dallo nisgita al macello) si pa- 
ca mezzo milione, uita bistec- 
ca 150 mila lire, dicci fragolo- 
ni 50 mila lire, una corsa in La» 


xi mediamente M mila lire, 
una camizia di sela un mali» 
ne, una cravatta 200 mila lire, 
mentre gli affitti delle colom- 
baie nelle quali «vivono» va- 
riano dai 5 ai 10 milioni di lire 
I mese, con il soprappiui di um 
milione mensile per l'acqua 
potibile e un millone e mezzo 
per il riscaldamento. Provare 
per credere. Nè vale, mi pare, 
il riscontro del reddito medio 
pro-capite di 4-5 milioni al 
mese, l disoccupati, dicono, 
non esistono. Beh, in una si- 
tuazione sociale di questo tipo 
è credibile (e ne lo fatta con 
statazione) che 1 pubblici loca- 
li siano costantemente all'ollati 
da «clienti cui non mancano 
certamente gli ven in sacco 
CID, 

Sì spiega così il successo 
economico di lanle barrerpe Le= 
desche che qui, TI ndo le 
caratteristiche e li tpologa 
della lora renti riscuotono I 
tavoni di un pu bblico che, pur 
nazionalista qual è il giappo= 
nice, sia oricniandosi verso 





Qui sopra Il ministro dell'economia del governo giapponese brinda 
con vino blanco lrlglano nol «Togolir= di Tokyo. A sinizira la folla 
dei visiiaiori. 


bevande più occidentali, quali 
la birra e, credo di poterne es 
sere certo, anche il vino. Friu- 
lano, s'intende, proprio perché 

i friulani sono stati così fra i 
primissimi iui armvare su ques 
sto nuovo mercato con il boro 
grande stand, il migliore in as- 
soluto del Padiglione Italia. 
L'idea di «copiare» l'intuizio- 
me dei tedeschi com le lora hir- 
rerie € di dotare Tokyo di una 
trentina di osterie tipiche fmu- 
lane sembra destinata, stando 
al ballon d'esser dello stand- 
fogolir alla Foodexr Japan, a 
conseguire pieno © immediato 
vuocesso, Accord e comtatti 
sono già stati stabiliti con un 
gruppo finanziario giapponese 
© la prima osteria per la clien- 
tela del Sol Levante dovrebbe 
sorgere già a luglio: sarà l'e- 
Satta riproduzione (ci pense 
fanno 1 been della Snakbero 
di Majano) del tipico locale 
che, purtroppo, vi via via 
scomparence proprio tiezllia 
terra che dovrebbe invece case- 
re pelosa custode di questa sua 
tradizione: la nipe, il fogolàr 
con dl chivedil e la fine, i 
boccali, le boitiglie, la mescita 
dei faz con il contorno del- 
l'Ssposszione di utt 1 procbotti 
tipici, dai biscotti della Cjalbot 


e di Raveo, alle gubane (for- 
ac), alla trota affumicata, al- 
l'orzo e fagioli, alla birra Mo- 
retti che SLTETILI via anno sta 
conquistando, soprattutto con 
la Sans kSoua, i mercato 1a- 
liano ed estero. Ci sarà posto, 
poi, per le confezioni tipiche, 
per gli sciroppi, il miele è le 
grappe. Fer ora non si parla di 
insaccati è di prosciutti: 1 glap= 
ponesi, igienisti così timorosi 
di ogm possibile forma di con- 
tagio al pumto da preferire i 
loro caramellati inchini alle 
strette di mano, mon fe vaglio- 
no sapere. Così come si avvici- 
nano con estrema cautela al 
formaggio che non sia in sca- 
Lola o in confezione sigillata. 
Per il San Daniele e il Monia- 
sio, quindi, confini rigorosa- 
mirata chi LISI 
Il piacere dell'osteria 
Insomma, l'osterta inulana 
di Tokyo può cdirzi ormai una 
realtà. Le ha aperto la sirada, 
con segnali di grosso e confor- 
tante spessore, proprio quel 
Tagliamento di «taglietti» di 
cui vi dicevo e che hanno dato 
ali alla speranza di una consi- 
siente esportazione di vino 
verso il Giappone. Segnali, 
d'altronde, chiaramente con- 
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fermati da un wine-tasting @ 
da una cena di pala per autori- 
ti, operatori e giornalisti che 
si sono tenuti nel famoso ri» 
storante della Tokay Universi 
ty di Tokyo a conclusione del- 
la missione in Giappone. To- 
kiy University (non equivo- 
chiamo sulla spinta della no- 
stra friulamite acuta) non si- 
poifica unive rsità del vino To= 
cai. Significa Università del 
Mare dell'Est ed è lomdazione 
che pertisce ine atenei, due na- 
vi cccanografiche, un satellite 
spiziale per telecomunicazioni 
e altre attività con 10 mila di- 
pendenti e un bilancio di 500 
miliardi di ven l'anno, cinque- 
mila miliardì delle mostre linci- 
te L'assonanea del nomi, co 
munque, è servita a creare una 
certa atmosfera di simpatia 
giapponese verso il Friuli. 
Simpatia e ammirazione pro 
piziate da un menù squisiti= 
mente friulano che per due 
settimane, pranzo e cena, hi 
deliziato la clientela nipponi- 
ca: hanno fatto furore, con i 
vini, l'orzo e fagnoli e il classi 
co bontto alla cratsama per i 
fornelli dei cuochi dell'Astorma 
Italia di paròn Giovanni Gal 
linaro. 


0 Ducato dei vini 


Sono siali proprio il wine- 
tasting e la cena a favorire un 
più stretto rapporto con il 
mondo economico e culturale 
giapponese. Complice il Tocai, 
infatti, si è brindato a un ac- 
cordo preliminare per uno 
scambio di esperienze e ci li= 
WIFILE fra l'università ili Udine 
e quella della Tokay Universi- 
ty sugli studi in materia di me- 
dicina sportiva. 

I Ducato der von Inuakiuni, 
consegnando poi le onorifi- 
cenze ad honorem a un ristret- 
to gruppo di personalità giap- 
ponesi, fra cui il senatore Mat- 
sumie presiclente della fonda» 
zione Tokay, ha contribuito a 
stubilire un solido filo diretto 
economico e culturale fra la 
capitale di questo grande, in- 
credibile Paese e la capitale 
della Piccola Patria del Friuli 
che Gian Bravo, nel suo sa- 
luto agli ospiti, ha giustamente 
definito «la piccola officina 
del grande stabilimento che si 
chiama Italia». 

Ecco, i vino friulano ha 
colto incora una volla mel se- 
Eno. 


el sun «L'uva c Il vino del Frimdli= 

Vereia (siuliar, testo quasi sdl- 

eno del presidente degli onote:- 

mici italiani Fiero Pittaro, così 
si descrive il Picadit: «Colore piallo paglicri- 
ho, talvalta carica, giallo-oro secchi» 
na, giallo dna «ecchio o quad ambrato dapa 
aki anni di invecchiamento, Profumo che 
ricorda il favo d'api, colmo di mielo prodoi- 
to con iti | fiori di compo. Bouquet ampio, 
di eccezionale eleganza, strasordimari amnente 
aricilpamato che dona, in ssquenza, una ine 
credibile serie di sTummanare aromartiche, Sa- 
pere dolo:-naa-doloe, di mobile racen, aristo» 
cratico, lunghissimo nelle semsazioni che 
cangiano in cantinaazianea. 

Ebbene. ci sto e non ci sio, Già vi si in 
iravsede, in quel ralvelta e nelle altre indi 
«azioni, che anche il disciplinare di prode- 
rione demineta, le incerterze di cui vi ho 
fatta comno. È sono incertezze, lo si sappia, 
che derivano anche dalle diverse vinificarzio: 
nl che coatinuuno ad uccrescere perpbessiti, 
dubbi, sconcerto, (* chi, mella sona di Sa: 
«ergnano nl Tonre, Mimis è fors'anche una 
parte del Cividalese, piglia l'uva dele è l'ul- 
tima im ordine di tempo a casere vendem: 
minîn © che, restando in vigna, corre som- 
pre il rischio degli ussalti dei fagiani, degli 
stormelli è dei... soditi ignoti) dopo averla 
apposita 0 sul tralci appesi nei cjasts o în 
cassetta, anche per un paso di mesi dalla 
raccalia o forse più. C'è invece chi vendem- 
mia è vinifica dopo un ragiomeroke © piuabo 
apparsioe bo, C'è anche chi vinifica senza 
appassimento per otenerie un vino quasi 
secca, Persona iù non sono dalla parte 
dii chi csaspero gli sppassimenti fino a otte- 
merne un vino di colore oro vecchio o am- 
braso, liquorosa, passito, a volte anche 
nlesa, Vado a braccetto, piwttosio, con chi 
vinifica com moderato appassimento delle 
uve sicche, came susde una regola vicina al- 
la verità, me escirà un vino dal colore pa» 
glierino, forse um po' carico, Cioè carico 
quanto basta, L'altra versione dell'uva esa» 
geratamente passità, vi potrebbe dare in 
vino da confondersi con quello di Funtelle= 


Un vino alla volta 


La nobile razza del Picolit 


ria o con il Verdena appassito, cugino 
vero del Picadit. AlPolfato Il re del vini 
trà ricordarvi immediatamente i profemi di 
un bouquet di fori di campo, Chi di rai nona 
là beffato il nasa, a primavera, in un prato 
lin flore? Ci alamo. Pol i ao impatto com il 
palato dovrà darvi dapprima Vincanto del 
miele di acacia, ma al momento del trapas- 
so mon dovrà impermeabilicaervi la bocca, 
non dovrà maporare (cone si dice im Driuba- 
nol, ma piuttosto iugarvi il paloîo, la: 
sciare Îl sio noa comfondibile aroma com 
lunga, smadente persistenca è dovrà infine 
sensentini di cogliere un ancorché vago 
sentore di mandorla. Insomma, nomestante 
la sua alta alcolicità che varia fra ildei 
té grudi, il vero Ficalit, con i suad fremiti 
ili calore © di sapore, dovra invitarvi a ribe- 
re. Significa che nom vi stancherà. Mali e 
pod rici, 

Sii questi connotati chissà quanti produt- 
lori è consamarteri non saranno d'accordo. 
VI sono rassegnato, da tantissimi anni or- 
mei, Una prova del nove, comunque; chic se 
avrete auto la fortuna di imbattervi in on 
grande Picodit, sia come sia — sintene certi 
— non lo dimentichercie mai più, on chis- 
detemi infine di dirvi dove lo si possa repe- 
rime, € a quali prezzi, Ne sarci imbarazzato 
unche perché, dopo tante battaglie non an- 
cora vinde, si sta Minalmende cercando un cer- 
to equilibrio di propensioni è indirizzi che 
tn voro turbare, 

Ripeto, invece: sc andrete per vini sulle 
colline del Friuli orientale partendo even 
tualmente da Savorenamo del Torre è rap- 
puingessilo anche il Collio goriziano ove non 
è detto che non vi siamo baoni Picalli da ia- 
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vola, sodilisferete il vostro orpaglio è il vo 
sirà amor tanico crrcasdiolo © trovandolo 
dia soli questo gioielbo envico. Che è umche 
gentama (um po di fantasia © di immagine 
mon puasin) accompagnata da un detto, una 
Apice di aforisnià che ha preciso è diretto 
niferimento con le sac proprietà afrodibzla» 
che, Essi, proprio nei rismardi dell'amore, 
Dice, vrinmente riferito all'uomo che, var- 
cali i cent'anni, abbia perduto lin tutto 0 im 
parie le sue velleità cffusionali: «sumico, se 
lai varcato la lella cià dell'amore, se la 
carne not è più debole, sc hal raggiunio 
quello che viene definito il momento della 
dolce rassegnazione, evita accuratamente 
di offrire anche un solo biechiere di Picolit 
alla donna, giovane o vecchia che sia, che ti 
sto neconio: potresti correre il rischio che ti 
dica di sito, 

«Porenecia miseria, ma é mai possibile 
ciec im questa shessa emoleca ci stano botti 
glie di Ficolîit da 15 mila line e bottiglie da 
TU meila lieta: questa vivace, pittoresca è 
stizzita espressione l'ho colta alcuni neesì or 
Soto fera la vicalia di Natale) in una boati- 
que di vino dall'ampia scelta, Non avesì 
beenuto di Farani comsiderare esibizionista, 
sare Imiervenuto per spiepare al giustamion 
be irritato cliente del a che una spice 
pazione al fenomeno del prezzo del Picodt 
cé, anche se non condividibile per varie rae 
piani, sla ln an caso che nell'altra, 

Esaminiamo innanzitutto quello del «has 
sn cishoo è ilizimo così risposta anche a us 
dei quesiti che da sempre, purtropga, moctto= 
no qisesio sino im una imbarazzante è ponò- 
lirzamte sibunsione di mierento. Le 15 mila li- 
re della prin botiglia, come poi ho pobuto 


accertare, si riferiva a uno di quei Pieolit 
di dubbia fama e di debbia provenienza dei 
quali bo fatto ampia cenno nei precedenti 
capitoli di questo ancorché breve alors sul 
re del vimi italiani. Era, in effetti, Picadlt tar- 
gallo «vino da tavala:, non a dendeninaziane 
di origine consrallata €, quindi, dell batto 

6 alle mercamtili. ipgrabili strumenta» 
lizza zioni che per una ventina di anni, alme- 
no, si sno imbastite sul suo nome. Una be 
anda, incsmma, incomirallabile e della qua- 
le, nella mia battaglia per la difesa del Pico» 
li, mal è poi mai ho tenuto conta sé non 
quale cemento di riferimento e di curiosità, 
sapirattutto queste arma per difendere È pro- 
dotto nutentico. Quimdicimila lire per 750 
be. di un iniruglio — certanmende — son 
tantissime e comsentono alti margini di gua- 
dagno sotlo Fombrello protettiva di uma leg- 
pe che non protegge affatto. Chic se quella 
bmattiglia, in altre parole, valeva si e no due o 
tremila hire! 

Diverso il discorso, naturalmente, per la 
tadtiglia da TO mila Mre, com urti | crisnei 
della legalità e delle garzie. Troppe. sicu» 
ramente, anche ie questo casp.o indi penden- 
temente dalla più o mena socelan qualità del 
FPicolit Cosi, Paeaditi] che comtenera, la a 
quesio proposito «sarebbe stato interessante 
consscerne quale presso il prodottore abbia 
praticato all'enciscare e quale carico l'ente 
bocara #i abbia apgdicato: sè ih sia stalo 
asta il prineo € avido È seconda, o vicevere 
cà. Frobabilnseste entranebi, com pochi ser 
peli daechèé 70 mila ilre, lo riconosco, sono 
Iroppe. A questi livelli invito Initi a non sac- 
chegglare îl proprio poriafogli per soddizia- 
ne una curiosità envica che, alla fin fine è in 


questi bemmini, potrebbe anche riservare de 
luzloni. E man ii si venga a olbdettare che 
una bottiglia di Romanée Conti è di Cha 
tea d'Yquen vengono sanorate» da prezzi 
ancor maggiori! Anche ln questo cass pres 
do le dorute distanze da forsenmate nianie è 
mile. 

Faecianto allora un discorso più onesio, il 
più cncato pessilbile, E riforlamoci al dati 
che riguardano la produzione per analizzare 
i costi di una bettiglia è Indicare an presso 
ragionevole sul mercato. | dati ufficiali sono 
i sepaenti: nel 1986 la Camora di Commer- 
cio di Udine ha registrato la urione di 
eve Picodit sa 44 crtari di vigneti com una 
produzione massima potenciale consentita di 
1240 ettolitri, Poe sono stati denamciati sola- 
mente T79. Quindi poco mena di due terzi. 
Significa che nel 1586 le rese, già di per sb 
ridicole, si sono abbossote nd appena venti 
ettolitri di vino per ettaro, Tradoiti în bedbii- 
glie, si e no contomila. Proprio uma goccia 
nel nare magnum della produzione italiana 
di vino che sfiora, ufficialmente, i novamia 
milioni di ettolitri, A_questo panto, alle ma- 
stre bottiglie di Picadit agpianpete | costi, Il 
loro salito», il lavora, gli ammoriamenti, il 
margine di guadagno di chi lo produce è 
quello del rivenditore © via di questo passo, 
scena volernno fare una spietata anali. 
fhuella che mi sono fatto in casa mia, calco 
latrbee alla mano e cbbettività di inbenti, mi 
induce a dirvi che oggi una bottiglia di buon 
Ficglil (non tessielo in cantina più di un an- 
no 0 de se non verrete ricererne sorprese) 
poirà cssere pagata dalle 301 alle 40 mila l- 
re. Poi malto dipende da deve l'acquistate 
{l'immagine oggidi si paga salata!) © quando 
(sotto le feste natalizie i prezri salgono), Ma 
se 7i rivolgereie direttamente al produtiore, 
potrete spuntare un presso di gran lunga ln= 
leriore, Capito? Insamina, la qualità cocelsa 
© la quantità molto scarsa fanno È prezzo di 
questo vino. Quando, però, sio mutenticn. 

Vi bo dato, spero almeno, le «drittos per 
idemtiffcarlo come tale. Fuiene ora le vostre 
valutazioni e. tanti auguri. 


fa = (Coming) 
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Dai nostri fogolîrs dell'Australia 





Sydney: la Carnia in Tv 
Adelaide: verso il trentennio 


| sodalizio fintulano di Svdney 
ha realizzato negli ultimi mesi 
un nutrito programma, di attrvi- 
tà. Tra ke varie manifestazioni 
brillantemente riuscite ricordiamo la 
festa delle castagne com migliaia di 
partecipanti e com la lotteria. Poi la 
festa della mamma nella quale è stata 
eletta «mamma dell'anno Silvana 
Vidoni; il ballo delle debuttanti con 
ospite l'onorevole Frunca Arena e lu 
patronessi Denise Solar 
Le competizioni sportive e le varie 
attività commesse con lo &pori sono 
sempre continuate con successo. Dal- 
l'assemblea è nato il nuovo direttivo, 
che wede presidente Silvano Duri, wi- 
cepresicdente (2. Del Gallo, wicepresi- 
dente per ì giovani © presidente del 
Comitato per le attività sportive PF 
Sgubin, segretario del sodalizio | 
Sut, tesoriere BR. Goldin, organizza: 
tore F. Donati, consiglieri: B. Ma- 
sterà, I, Pilotto, B. Lena. E stato no- 
minato anche il nuovo comitato fem- 
mim. che vede presidente Denise 
Solan, vicepresidente Edna Dun, le 
soriere Marghenta Del Medico, se- 
gretaria Mirella Rigo, consiglien Ab 


In Argentina 


diva Piccoli, Maria Morassut, Rita 
Casali, Anna Raffin, Claudia Gona- 
no, Aurora fGritto, Celestina Call 
garo, Liliana Moretto, Carla Piccin 

Alcuni figli di soci e di amici del 
salizio hanno partecipato al sog- 
giorni in Friuli organizzati dalla Re- 
gione: questi sono: Eddie Gonano, 
Jennifer Solari, Cathy Solari, Eddie 
Mulan, Kesn Tabolta 

Sono miermeti a Svdney orgogliosi 
di essere Deli di genitori friulani. Nel 
la sede del fopolàr smo stalli progel= 
tati dei film prodotti da «Telealto 
Friuli» di Tolmezzo. 1 titoli dei film 
sono: Prossimamente Corno, La Cor- 
nia ioce, La Madonno dal Clip, Roro- 
sel. 

Un concorso umanitario e beneli- 
co è shilo quello che ha assegnato il 
titolo ononitico di «regina della cari» 
ti (0 honity Queen] È «principessil 
della carità» (Churity Princess) trami- 
te la Handital Charity, l'associazione 
che si occupa dell'assistenza agli han- 
dicappati e alle loro famiglie, con 
particolare atlenzione werao quelli 
che sono di origine italiana. La ceri 
monia che ha visto «regimao Catthi 








Il Centro di San Francisco 


i Centro Friniano di San Franci» 
Aa nella pi VARI i di Cordalg in 
Argentina celebra quert'mmo il 
quilnio  anmiversario della sua 
istituzione. Per l'occasione è ciato 
prbblicato wi nuntero unico. La pub 
hlicazione è diretto da Gineppe Griffa 
e da Francesco Delzoppo. Nell'edito- 
riale si spiego cosa è e cos si prodigo 
il centro friulano, ll centra, pratica» 
mente il Fopolir o la Fame, é il punnia 
di riferimento e di iaione tra i friulani 
e i fora discendenti, li raggruppa e li 
affratello. Scopo del centra è quello di 
mumienere in vita sul suolo agentità 
gli affetti e i valori calturali è morali 
che uniscono i friulani di Sent Framici- 
sco alla serra dei loro antenati aflin- 
le ne volgersi delle ponerazioni non 
si rompa il cordone ombelicale con il 
Friuli e l'Italia e non si abbia a perde» 
re la consapevolezza delle porprie ari 
pini storiche e uniane 
Per questo il cero cisnd | rapporti 
coi le autorità e la Regione Friuli- Fe 
nezia Giulia e i loro rappresentanti 
nella Repubblica Argentina. Attraver- 








I bisnonni 





Ilio Grazioli nato a Tramonti di Topra, 
classe 1909 e primo presidente onorario 
dell'Agssciazione Friulana di Cordoba, 
vuol mandare un saluto a parenti e pae» 
sani di lutto il mando, è vi manda questa 
fotografia fatta il giorno del suo com: 
pieanmò. Nella foto si wedono i condugi 
Crozzali-Urban con in braccio dua pro- 
nipoti gemelle Agostina e Carla, e afiri 
Qualira pronipoli che sono Maura, Pau- 
la, Mariano e Veronica. 


te questi rapporii e contorti si possano 
infatti comascere de irgalzioni, la re 
gione, fa storia, de cultura, le ciffà, lo 
campagna del Friuli e rendere possibi 
le nm rientro in Sralia pel riabbracciare 
i propri cari. finporrante è la creazione 
e dl mantenimento di scuole dove si in- 
tegini l'italiano perché piccoli è prianali 
accedono alla sur consscenza e al sud 
impiego: 

I Centro Friwiana di Han Francisco 
presenta i suo camilato direttivo: Gi: 
seppe Fenturuzzi, presidente; Asnfonio 
De Monte, vicepresidente; Arlelso Le- 
atani, segretario; Francesco E, Delzap- 
po, vicesegretario; Dante Bortolotti, te- 
soriere; Car Borcaito ricererariere, 
Frovicenca E. Dalzappo e Giureppe Ce 
irrino Grifo, adepti santino; riarmo 
Fafentfinis, Clea d. De Mante, Alberio 
Manas. Rovello Morandi consiglieri 
elettivi: Silvio Boscatto e Zaverio For 
fe consiglieri supplenti. La sottocom. 
milestone allo cultura ha come presiden- 
te Kiviana V. Fentiurnzzi e consieliori: 
dillo Boscarnto, Anna Rita De Mostre, 
Anetiberle FI Lostaoni. 











Anlonio Cucchiaro, cia i suoi ollantaasi 
anni, e Lucia Zilli con i suoi ottantacin: 
que, hanno felicemente celebrato il boro 
60" di matrimonio in Argentina, dowe ri 
siedono a Zarate di Bueno Ales, Fe- 
dell abbonati del nostro giornale, deal 
deranò salutare affettuosamente i par 
renti sparsi in tanti luoghi ma soprattutto 
quelli che ancora li ricordano ad Alesso. 
Niala Busalla ha rinto-ralo, via aerea, il 
loro abbonamendo per ll 1988. 





Carovigno è «principessa» Sandra 
Elkero si è svolta nella sede del fopo- 
Li 

Mibcesso ha avuto anche il ballo 
delle debarttinti, mamfestazione cu 
ruta nei minimi particolari 

Presso il fopolir si & svolta anche 
la manifestazione della Sezione degli 
Alpini di Sydney in occasione della 
data di fondazione del Corpo. Sono 
intervenuti il cappellano degli Alpini 
padre Anastasio, il presidente Lucia- 
no Scandellim e il tesoriere Vilmo 
Colpo, Hanno partedpato all'incon 
tro oltre quattrocento persone 

Sono proseguiti | tornei € le pare 
dei diversi sport che impegnano soci 
e simpatizzanti, in particolare alle 
carte e alle bocce. 

Ha concluso l'anno il tradizionale 
veglione di San Silvestro e gli auguri 
del presidente ni soci e alle Loro fami» 
glie 





Il sodalizio di Adelaide si trova di 
fronte alle difficolià che incontrano 
altri fogolirs per il trapasso genera- 
zionale, (I sono i soci che sono mali 
in Friuli èd hanno profonda e viva 
nostalna per li terra dei padn e vor 
rebbero costruire anche in Australb 
un altro Friuli com le medesime tradi- 
zioni e gli stessi valori culturali e spi- 
rituali. Accanto a loro i figli mati in 
Australia che però, sono meno legati 
lla culbura dei propri antenati. Cer- 
timente se in famiglia sl è continuato 
i mantenere libioma fInulano e si è 
curato l'italiumo il giovane rimane 
pur sempre agganciato alla coltura di 
origine. Sta dunque ai genitori capire 
l'importanza di questo passaggio del- 
le consegne culturali. 

L'interesse però si fa vivo nel foga 
lar. Ad Adelaide l'imeresse per il so- 
dalizio secondo il presidente € un pa' 
in calo e bisogna raveivarlo, Tutta 
impalcatura orpanizzaliva neppe am 
cora bene © lassemblica hi potuto 
eleggere un comitato direttivo dina- 
mico. Le cariche del fopolir di Ade- 
laide sono state così distribuite: presi- 
dente Lorenzo Ferini, vicepresidente 
Bruno Moretti, sceretaria Marisa 
Haldassa, tesoriere Bruno Moretti, 
economi: Severino Faggonalto, Nello 
Bernardi, Gnovanni Flos, Ello Quan 
na 

Per l'amministrazione spicciola ab- 
biamo Dino Moretti, per la direzione 
di sala Criovanni Spizzo, per le attivi- 
ti giovanili Luciana Chiorgiutii, per le 
attività riencative: Dino Monetti (ten- 
misi, Marisa Baldazai (pallacanestro), 
Marcello Plos {carte e gioco della 
morral, perl gruppo ballerini Dkawid 
Savio, 

Le manifestazioni del sodalizio 
friulano di Adelaide sono sempre nu- 
merose. Ha avuto TUCK la proneziane 
della divertente commedia «Domani 
imi Eposoe mella sede del fopolàr: poi 
gi è svolto il ballo sociale per il venti. 
novaimo anniversario del sodalizio 
com la partecipazione di numerosisi 
mi soci e simpatizzanti, Il cantante 
Luigi Campeotto ha eseguito il suo 
repertorio ed ha condotto lo spetta- 
colo inzieme con i ballerini del fopo- 
Hir e con il complesso musicale «La 
Sirada». 

Quest'anno poi si celebretanno i 
trent'anni del fogolàr, un traguardo 
veramente superbo e bencavpurante 
per il futuro, 

Per le attività culturali sono riem- 
trate dall'Italia le ambasciatrici del 
fopelàr: Gabriella Ferini, Anna Cli- 
enon e Luciana Giorgiuiti 

Nella loro permanenza in Friuli 
hanno Fatto una maggiore conoscen 
za della terra dei loro penttori è nom= 
mi. Il sodalizio spera di far tesoro del- 
la loro esperienza. Recentemente si è 
svolta la Pasqua per i bambini, men- 
tre lE maggio si svolgerà la Festa 
della mamma, 





da 


Da San Daniele a Toronto 





La bambola emigrante 





La bambola di Teresa Mongiat di Toronto. 


di DOMENICO ZANNIEA 


erven Mongtar la armani i 
qui, css esi 
grala in Canada prima 
del S927, anno nel quale 
invece riformò in diadio con la sua 
fnmiplia. Al sio ritorno in Fritti Li 
venute reedlata uno banale, «sma- 
de in (Grermanias, doeli amici dei 
Mudi genitori. Andéd con lo familia 
ad abitare nella cosa del norma è 
una zia di Teresa, che aveva allora 
quiattand Putani, si iurenora della 
Sambala della nipotina, Anche lei 
era ancora fanciulia, in fin del con- 
fi 


















La rie riverti da barnbolo: era 
molto bello e praziona. Quando nel 
tal do fonia Mongiar ripari 
per i! Comodo, fo borbode rinse 
în Frimi, in cuwodia delle zio. La 
sia si TICA Ha puarti per l'Africa an 
finire deli anni Trenta, ma non 
ritsci d distaccarsi dalla bambola e 
se da portò con sé Srappià la se- 
conda cierrà mondiale e c'era ben 
aliro da pesare che alle hambale! 
Finita finalmente dir guerra la sia e 
la bambola di Teresa liseiarono 
l'Alfrica e rifornaroano in Italia. La 
dembala rielibe ii suo posto d'onore 
nella casa, Nel [962 o nia purtrap= 











pa mari e ll marito di fel, comascen- 
do guanto ln inoglie avesse avitio 
affetto per quel giocattolo, la tenne 
cor lmifo rinuardo in cosa. Gli ri- 


condava lo persona amata con hi 





gquiarii aveva condiviso santi sun di 
csirsemza. 

Ni PRI Teresa Monpia!l è ri 
tornata dal Comado im liaiia, per 
une visita, la prima che ella effet 
tugva in serra friulana dial 1970, ed 
é andata a trovare fo zio a San Da- 
niele del Friuli. Quale fu la sua s0r- 
presa nel rivedere la fnnbola della 
char dufarezia Mimidie cicoria de 
chiese allo zio, se gliele poteva ri- 
dare. 

Lo zio rispose di no. Teresa ri- 
farma quit volte in fallo è ad veni 
visita cedeva do Aenbola con al- 
feltnosa insistenza e finalaente nel 
[OF lo zio de ine per fsi. La hai- 
hola fi portata in Canada con rau- 
te raccomandazioni perché forse te- 
fila con cura: era orti parte del 
do faneetia. A Toronio Teresa tro 
vi amilo persona specializzata, ce 
rimine ga ramevo da bambola ridrando 
de il suo colore naturale è FIparini- 
dala al sno prima splendore. 

Liaramica di London (Orario) 
l'ha vestita di nivovo con il rpico 
cosluate frimasto, int legame attica 
ra più forte e intenso cont la terra 
d'origine di Terreni e dei suoi geni 
fori, 

Teresa Monpiat ho ritrovate 
cos da sua fanciullezza, lo sua ser 
Fa, gii anni lontani in cui credeva 
nelto bonsd di tutti. È propria vero 
clte lo felicità nosce delle cose temi- 
piici è buone, anche da una bano 
la rilrovala com una fifa 




















Il Friuli in casa 





La famiglia Revelani, residente a Buenos Aires, Villa Ballesier, ha sempre asulto al 
conero della casa — è più prolondamaente nell'anima — il simbolo del Friuli. Nella 
foto, da destra Giuliana Revelani, la figlia Yirna @ la mamma Marcella. Vogliono sa- 
lutare tutti i parenti sparsi nai cinque continenti. La folio ci è stata portata dall'amico 


Rolando AReselami 








In terra argentina 





Il tesoro della friulanità 
conservato a Colonia Caroya | 


La visita alla comunità 


da parte di | 


una delegazione di Gan Majano 


di SUSANNA CARDINALI 


dircendeni! dei Sri 
dii che hanno for 
« dio la mostra citta 
dina ai lora fratelli 


restoti in Patria, con tutto l'afe 
fetio dal lore cnores: com questa 
semplice (fase, a firma del pri 
mi cittadino, Dalmacio Cada 
anno, si apre I bel fihro dedica 
ro al sindico di Majano, Giseno 
Troiani per il contenoria di Co- 
fonia Corova, do città d'Argentà 
Mi, 

da questa cittadina, sita a 330 
metri sul livello de mare, dl 
name dite 40 chilometri da 
Cordoho, il sindaco di Majano, 
Troimi, assente ad altri maja- 
med ossi resioenti in Argentina, 
ha avaro modo ai inconminare nana 
commalta frilena, come fante 
alire solo firnicamente Sontene 
dalla piccola Patria, era da esa 
spiritualmente inscindibile, A 
Colonia Caropa, nel lontano 
mao IHS, sumera, dopa 
giorni di faticano e Iravaglioto 
rioggio, pool consimaia di cri- 





preti i cui cognomi den rispec= 
cltiano le foro oriemi; i Braida, i 
Biasntti, i Del Fabro, i Callica- 
ri, i Preeszi, i Riert, | Peressotti, 
i Riva e sons altri antonbini dei 
friulani di oggi cercavano, più di 
cento anni far, nella lontane fer- 
ra d'Argentina, la speranza è la 
rinascita per i Seli che molle 
delle loro donne più poriovano 
in previa 

LUnicamente con la costanza 
del loro lavoro quelle poche cen- 
tinato di perse irasformaraneo 
lr masso distesa inealta che era 
siara doro ctcessa adire occanio 
imma attiva citradina che aggi 
conte circa dodici milo abitamii 
e fante iniziative chie, escliuden- 
do l'industria del agpane è dello 
cerantica (di antica rradizione 
locale) at accensrano principal 
nresnte mel settore agricola. Ae, 
difatti, de prime visi in Argentina 
ci devono gel spagnoli cd a 
agenti» la loro colllvazione, 


durono i coloni friulani a fare 


una vera inalesimio. Nel 1950 
nacque a Colonia Caropa «La 


«n 


Il sindaco di Majano Troiani è allri majamesi davanii al monumento 
eretto è Colonia Caroya in onore dei primi emigrati friulani. 


Negli USA 





È ll gruppo lolcloristico di danze italiane di Colonia Caroya, la età 
del trizlani in Argentina. Ci fa piacere moadrare queste immagini dove 
le nostre tradizioni sono rive come l'anima della nostra lenra è del 
naglra popolo. 


Carovensen, dg prima Cooper 
tiva Kinicola (cui se ne apgire 
sero altre, sempre tese allo avi 
luppo e allo afrittamento dell'a- 
gricoluea) e questa zona diven- 
ine ben presto nda delle più int 
portanti della proviicia di Cor- 
doba per da produzione del vito. 

Me nella sua vinta a Colonia 
Carova Troiani ha potuto verifia 
care che sopra ogni altra cosa vi 
esiste da conservazione. dello 


delulanità, pur ira persone che in 


grati arie forse non Inouno muri 
viio lorisisario Rolla sea ai 
querli momni e padri harito sra- 
numidito lamare è il rispetso 
peri valori tradizionali di cui da 
gente friulana è da sempre inter 
prete. Casi sona nati i Centro 
Friulano nel i? e, laruro suc- 
cessivo, la Cora del Frismli, con si 
è, di segnalo, affiancata la Fou- 
dazione antaninio, costirinitai di 
occasione della vivita a Colonia 
Carova di Turello, arservore re» 
gionale all'entigrazione, 

Mentre il Centro si occupo di 
diffondere gli auperti culturali 
cossiutri dal dialetto, dalla das- 
za, dal contro e di altri elementi 
ctnalogici frinlanii, nello Carso 





Da Travesio a Washington 


Silogigena che 
n dal Cellina e Me 
duna al Tagliamento 
é stata uma terra di 
forte emigrazione in tutte le 
parti del mendo. La zona del 
Cosa e Trawesio it particolare 
hanno visto la partenza di sin» 
goli cdi intere famiglie per ke 
lontane Americhe. Sono pera 
rimasti profondi e intatti i lega- 
mi che umiscono la gente di 
Travesio al di qua e al di li del- 
Pokecano, Una prova cli questa 
consolante realta Vha ama 
Cina Deana, che è recenteme n= 
le riemirata in Italia dopo un 
breve, ma intenso soggiorno 
nella capitale degli Stati Uniti. 
Anche a Washington esiste ed 
è attivo uni Fopolir furlan, la 
cui sede di incontro è situata 
nella Casa Italiana della capi: 
lale statunitense». (Gina Lieana 
ha potuto partecipare a una fe- 
sta del «odalizio friulano, che le 
ha dalò tanti motivi di gioia è 
di soddislazione 
La prima gioia è dovuta al- 
l’incontro con tanti compaesa= 
tm che ha ritrovato dopo anni 
di partenza da Trawesio e dal 
Friuli, una vera fortuna per kei 
Ha visto come il cuore dei pae- 


sini sia ricolme di nostalgia | 
di amore per la terra che han- 
no dovuto abbandonare per 
ragioni di lavoro e necessità di 
vita. 

Qggi il Friuli è approdato a 
un discreto sviluppo SSCMSSTTIO= 
co, menltne un lempao Mis si 
trovava lavoro e biscgnava vis 
vere com uni magri agricoltura 
e uno stentato artimanato, do- 
ve c'è, oppure partire per l'este- 
ro. L'emigrazione è stata per 
moltissimi friulani la loro sal 
werza. A Wahington la comu 
nità friulana e italiana sentono 
molto la loro rtaltamta e l'at- 
taccamento alla terra d'origine 

Nella festa organizzata dal 
sodalizio finiulano della capitale 
statunitense in mero alla sala 
si ergeva un grande albero di 
Matale, un abete illuminato da 
lampadine multicolori, e si no- 
tavano contro la parete la ban- 
diera americana e quella italia- 
na affratellate insbeme a ricor- 
dare le due patrie degli emi- 
granti friulani, l'originaria è 
quella adottiva, gli Stati Uniti 
e l'Italia 

Nella sula festosamente wd- 
dobhbata il presidente del Fago- 
lir Elio Porzetto e il vicepresi- 


dente Mano Zancan hanno 
fatto gli onori di casa al nume 
rosi intervenuti. La cena prepa- 
rata con varietà di piatti sotto 
la csperta direzione della dina- 
mica e autivissima Maria Dal 
Molin è siata appreszata da 
Vutti 1 comitati «cl di stati mil 
enilicamente completata dal 
dolce confezionito dal pastie- 
ciere Gino Pellegrino, che ha 
avuto l'abilità di riprodurre il 
focolare friulano in un misto di 
panna e sinelia. Sit aggiunto il 
quadro musicale, 

Si e suonato, canlato e dun- 
zio fino alle ore piccole. Sor- 
presa ed allegria ha suscitato 
l'ingresso in sala di fSania 
Claus {Babbo Natale), che tra- 
scinava sulla sua slitta la sua 
signora, l'insiancabile anima» 
trice e orgamiszatrice della te- 
sti, Mana Zancan 

Si e svolta con viva attesa 
l'estrazione dei premi della lot- 
teria, il cui primo premio con- 
sigteva in un televisore com wi- 
deoregatratore. Un'altra attra» 
zione era costituita dal «merca. 
tino del Fogolire, presso il 
quale si potevano acquistare 
oggetti fatti a mano dalle va- 
lonterose signore. 


del Friuli trovano porto saloni 
per ricevimenti e conferenze {ZI 
AID er aspiti i d', sorta met 
#6, do Cass di Riposo per 21 
anziani intitolata a Giovanni 
NATI. 

Queste Iniziative, come è sto- 
to Wbesrato ai visitatori dal ala 
duco Condininro, sopraviiità 
grazie alla penerosità dello col 
derttività altre cd un sarssialio for= 
snifo dal governo italiano, Le ne- 
cessò ed il desiderio di iniziati» 
we nuove (si vorrehbe afg ca 
sirultre un mula per lezioni gra- 
muito di dingua itallkmna) HFiehfe- 
dlerebbero certo nilleriori ford 
ma dla crini finanziaria che inve- 
she dl Porese freno querbriari imii- 
riativa, come la recentemente 
scritto il presidente del Centro 
Friviomo al Carava in ama sua 
accorata fertera. Un appello che 
congmente non lnscio insenzihi- 
li, amche se partroppo privi dl 
miezzi che in modo sicuro ed ef- 
Sicace rechino mi vera sinto a 
chi, accanto al mammina eret= 
ta a ricordo dei primi coloni che 
fesciarano da piccola Patria. 
COMterWa peiorarienie di piugso 
di terra frilana. 


Nozze 
a Parana 





Fausto Polo è Algise Nas- 
slvera sono orgoglicsi di 
far conoscere al parenti è 


amici di Parana (Entra 
Rios, A ina) = Forni 
di Soto (Carnia) il mabri- 
monio del figlio Lorenzo 
Fausto con Liana (Ga- 
briela Lantorna: e saluta: 
no butti | slormesie mel 
mondo. 


pia 19868 








La previdenza dell’emigrante 


Riversibilità all'orfana {ma mon sempre] 


Sono vedovi da serie anni. Mio niarito mi diceva che nostra fi 
glia, in quanto nubile, avrebbe comunque avuto diritto alla persio- 
me di riversibilità È serie Vero ci Ca antintert dad avere dirino 
qiche dopo da mia morte? 


L'orfana la diritto alla pensione se alla data di morte del ge- 
nitore è ancora minorenne è risulia inabile al lavoro. Nel primo 
caso il diritto alla pensione cessa con la maggiore età 6 al compi- 
mento dei 21 anni se l'orfana frequenta un regolare corso di siu- 
di medio-superiore. Il diritto può essere mantenuto per tutta la 
durata del corso legale di laurca e comunque non oltre il compi- 
mento del 36° anno di età a condizione che l'orfana non svolga 
attività lavorativa retribuita. 


Aggiunia di famiglia per il genitore 

Lavoro alle dipendenze di wa ente pubblico è vorrei sapere se 
posso attenere l'apelunta di famiglia per il peritore convivente e a 
giano ammonta Di Simite di redelita 


L' aggiunti di Guiglia peer il genitore spella quando questi fi- 
sulti inabile al lavoro (o abbia superato 70 ammi), sia privo di ri- 
sorse per provvedere al proprio sostentamento e sia comvvente è 
a carico del figlio. Il genitore si considera a canco, quando gode 
di un reddito mensile inferiore a 11.000 lire. Non si considerano 
a tal fine le pensioni di guerra, gli assegni per decorazioni al va- 
lor militare, i trattamenti minimi di pensione né le pensioni so 
culi 


ifhunnto «petteretibe alla mia vedova?e 


Sono un pensionato dello Sioto di 72 anni. Da tr aruto pri somo 
npargia cor 4Ia donna di 53 anni che nor gode di alcama pensione 
né di altri tipi di redalito. Forrei sapere se alla nua morte do moglie 
avrd dirino alla riversibittà della pensione. 


Il Testo Unico sulle norme per il pensionamento dei dipen» 
denti civili e militari dello Stato prevede che, in caso di matrimo- 
nio contratto dopo il pensionamento e dopo il compimento dei 
65 anni di età, la pensione può essere riversibile a favore del co- 
niuge superstite a condizione che il matrimonio sia durato alme- 
no due anni e che nom ci sia comunque una differenza di età tra i 
coniugi superiore a 25 anni. 


Prepensionamento in Belgio 


dir base alla convenzione 170474 del consiglio nazionale del la- 
vero del Belgio sono siafo licenziate e pesto in prepensionanienta 
primo dell'eni pensionabile. Per ottenere questa rendita sano co- 
sirena a ristedere iu Belclo, perché dEi mese devo consegnare 
imeririlimente na sciteda si ca devo segnare il mio indirizza belga. 
E porsiliile chie mon posa ritornare in Frimli? 


AI riguardo l'eurodeputato Ernest Glinne ha rivolto una in- 
terrogazione alla Commissione CEE chiedendole di far sapere se 
la normativa belga, come è attualmente applicata ai «prepensio- 
mili», costretti a mantenere il proprio domicilio in Belgio, è 
compitibile com le disposizioni sulla libera circolazione, è, inol- 
tre, se la stessa Commissione ha compiuto dei passi al fine di ret» 
tificare la normativa stessa — ced eventualmente quella di altri 
paesi — e, in caso affermativa, con quali misultati 

Mella risposta della Commissione (pubblicata sulla Garzetta 
Ufficiale della CEE del 24 agoato scorso) si rileva che le presta- 
rioni di prepensionamento anticipato non sono previste come 
tali dal repolamento CEE m. 1408/71, relativo all'applicazione 
dei regimi di sicurezza sociale ai lavoratori salariati e nom sala» 
riati, nonchè ai loro farmiltari che 81 spostano all'interno della 
Comunità. E quindi opportuno riferirsi alle vigenti disposizioni 
relative alla disoccupazione, che la Commissione riconosce esse- 
re poco adesuate nel caso esposto dal parlamentare. 

Mel 1980, la Commissone ha presentato al Comsiglio una 
proposta di regolamento che prevedeva la conservazione del be- 
neficio del prepensionamento anticipato al lavoratore anche 
qualora si fosse spostato in un altro Stato membro. In mancan- 
zi dell'unanimità richiesta dall'articolo 31 del Trattato, il Consi- 
glio non è stato però in srado di adottare la proposta. 

Secondo la vigente normativa la Commissione non può im- 
porre ad uno Stato membro l'esportazione delle prestazioni rela» 
tive alla disoccupizione. Ritiene tuttavia che spetti alle part che 
hianno stipulato la convenzione belga numero 17 sopprimere ln 
clausola della residenza. Infatti, mentre essa può giustificarsi per 
disoccupati appartenenti al mercato del lavoro di uno Stato 
membro, noi ha invece ragion d'essere per quanti ne siano libe- 
ramente usciti usufruendo delle misure sancite dalla comvenzione 
slessil, 


Ai pensionati titolari di pensioni estere, residenti fn Ita- 
lia, che ci hanno scritto per sapere se nella dichiarazione dei 
redditi italiana va porta anche la pensione estera, rispondia- 
mio che, stando alle intrazioni del Mimistero delle finanze, 
tale pensione ra segnala sul mod FAQ è, quindi, tassata 
dell'IRPEF. 

Per quanto riguarda, invece, i pensionati residenti all'e- 
stero «Friuli mel Mondo ha più spiepato quali sono le mo- 
dualità da seguire per evitare le iraitenute alla fonte pratica- 
te dall'INPS (vedi «Friuli nel Mondo» n. 19 dell'agosto 
VRET), 
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Turismo in Friuli 


I luoghi dell’anima 


di PIERO FORTUNA 


i furono mele regione 

è i allere convivente; 

alimenta wi spire gi 

200 miliardi di fire dl 
l'animo e si calloce diangne tra 
de attivinà primarie nel ressi 
ro econontico del Fritti 
Venezio Crintia; femito prié tre 
colmvolpe tulle e quattro de 
province dielle regione lo 
quale infatti eli ha sempre 
dedicato wm@altenzione part 
colore. 

Cra il problema è di pas 
sdre a sma secondi fase br- 
mentendo nell'ingranzegio 
turivtico anche le some che fi 
mara me sora siate ceveltue. 
L'avcomenta è Interessanie è 
si presta a qualche console 
FITTA 

E noto che sorto le spiaper 
di Lipnano e Grado a cost 
tire il volano di questa arti 
vil turistica. Grado, secati- 
do ana tradizione di origine 





Saleschiano: vacanre a ca 
vallo. 


avbursica che risale ali brizi 
del secolo, e Lisnano per vir 
tit delle inizianive dirompenti 
che neslio valibni versiona 
l'hamita catapulta nel nove 
ro ristretto delle «baineopao» 
dia sfentirone, 

Cè poi da montaena. di 
tarvisiono, da Carnia, # por 
denonese con il suo Pimca- 
vallo. ih questo co il decalt 
fo tirierico è più sofferto. I 
Friali deve vedersela con 
l'organizzazione capillare del 
vicino Cadore e com quella 
muepentivo della Corinzia. 
Ma per da Regione i ferma 
della montana é soprattutto 
sociale (sw esg incombe Jo 
spente dello spopolmenta ) 
e dfuesto «piepd perché lo 
vengano riservati molle ener 
fue e polli mezzi. di sario 
infatti pid costitinire nità via 
di uscito daccestabile, dalle 
allficoltà in cui appunto la 
montaerna si dibatte, 

L'appuntamento d'abblizo 
é con il completamento delle 
grandi infrastrutture, Realiz- 
sato quella surostrardale 
fora Tarvisto e l'Asia s0- 
no a portato di stimo), ressa 
da aflrontare quella ferrovia. 
rio rappresentata dal red» 











Cividale: statua di Giulio Ca- 
sare è portale del Duomo. 


doppio delle Ponsebbana. E 
va dere che non si tratta di 
nt progena ireriito come 
pes decade nel libro 
dei seni, ma di un program 
ni che ho subito dei radere 
tamentii per dificoltà di va- 
ria natura mo che potrebbe 
concludersi fra na paio d'a 
ni, dentro i 1990, 

Can è nelle Aperasnze { font- 
date) ali tutti. l'rimaltati pra- 
tici sarchbero marmi, 
Uan'antosirada giù funzio 
nente collegata col sistema 
viario del Paese, e una linea 


ferroviaria votata di grandi 


traffici Entrambe possano 
svolgere int finzione impor 
tonrisrima smello sviluppo su 
ristico della montagna fria- 
no, suite ali ellictenza di 
Fowroporio di Ronchi dei Le 
gionari, 

lintanto si aspetto e si spe 
rd. Ma adesso, cone accen- 
agvanto, af sta facendo stra 
da im'alira prospettiva: ac 
quisire al turiomo samelte da 
fascio ntediono del Friuli. È 
am praporito seiza dubbia 
inteligente è dovercià, La 
compaia e lo collina, assi 
Ed CONTI come Apiimbere 
po. Ss, Irmniete, Tarcento, Ck 
vidale, Palmanova eccetera 
rappresentano Infatti Il «s0- 
deu di questa terra, i « iuoghi 
dell'anima» mei gaoali if Frivali 
custodisce il meglio delle 
proprie tradizioni e il suo 
stesso sienilicare, L'enolceia 
e la pastraromio daremo 
ug mano. Poiranna cos 
ture, altneno all'inizio, 1a 
vetebita allertare per la nao- 
va proposta, da includere 
come in parte st ata già fia- 
condo tra i diversivi del 
l'ostate balneare, in altera 
che esso mealuri ur maniernT 
autononi. il che rientra arri» 
pianente nelle sue possibili 
ti. Dopo di che potremo 
gere ita Pegtonie An leraMieri- 
te turistica, ricca di proposte 
sparciate dol fattore stagio- 
nale. E allora, certo lirogne- 
rî ddeguere mentalità è 
quanto aliro occorre ancora 
n queste prospettive in mode 
che de offerte dei servizi aio» 
no all'altezza dello situazia- 
ne che sl vera a creare. 


mm TRAVESIO - È ne- 
csssaria uni circonvallazione 

Snche per i centri mimori 
Tulscono € si presentino com 
carattere di necessiti problemi 
che, fino a pochi anni la, sem- 
bravano essere solo dei grandi 
nuclei: il centro di Travesio È 
percorso da un trallico della 
sirada provinciale della Val 
Cosa che lo rende sempre più 
pesante e soprattuto disturbi 
to, Ne nascono gravi disagi 
per la popolazione. L'ammini- 
strazione provinciale di Porde- 
none vera a suo Iempo pro 
pellato una Wii iante, una vera 
è propria circonvallazione, ma 
i fomdi stanziati hanno dovuto 
lascuire l'opera realizza solo 
per uni parte, non quella che, 
mancante, obbliga ad attra- 
versare il paese. Servono anco- 
ra due miliardi: sembra che un 
incontro tra Comune e Regio- 
ne abbia approvato il nuovo 
progetto di completamento, li- 
herando presto il centro abita 
to dalle attuali difficoltà di 
transito, 


Mm COLTURA - Il ceppo 
antico del Del Puppo — Si di- 
LE, È pill buona parle È IE, 
che le famiglie patronali somo 
scomparse, cancellate dalla 
parcellizzazione dei nuclei pa- 
rentali e dalle madificamam 
dei tempi moderni di una s0- 
cietà radicalmente trasforma- 
ta. Ma il richiamo del sangue 
sembra ancora valido e robu- 
sto per alkcuni ceppi di antica 
origine: così è slalo, € avviene 
omai da qualche anno, peri 
Del Puppo, una vecchia Fami= 
glia originaria della piccola 
frazione di Coltura di Polceni- 
go, che ancora si riconosce in 
un'ampia famificarione, di- 
apersa certo ben oltre il picco- 
lo centro di nascita delle prime 
generazioni, SUS Mast gar egue= 
sio dimentica delle radici in 
comune, Un incontro festoso 
li ha visti muniti in un locale 
tipico sulla strada per Mezzo 
monte e hanno festeggiato la 
loro grande famiglia. Sono ve- 
nuti da molti paesi della pro- 
vincia di Pordenone, ma qual- 
cuno è arrivato perfino da al- 
tre cccano: 1 Likel Puppo al 
convivio lamiliare erano coltre 
un’'ottantima, € mancavano di- 
verse altre rappresentanze dal 
pordenonese e naturalmente 
non potevano essere presenti, 
per fagioni comprensibili, gli 
emigrati lontani. Sono comun- 
que armvali bebegrammi cai 
Ukl Fuppo resdenti in Cani 
du, Austral e altri pivesi este- 
ri. L'incomtro degli ottanta cir- 
ca di Del Puppo piccoli, 
adulti & anziani — costituisce 
un bell'esempio di solidarietà 
parentale, 


En IPSlEDENCNE - 
L'IRSE per la pace Saurik 
lIRSE (Istituto Regionale 
Studi Europei di Pordenone 
sd organizzare €  pesire 
«L'Archivio della paces, re- 
centemente istituito dalla Re- 


gione Friuli-Venezia Giulia 
con apposita legge, 
Il muovo impegno si Îan 


asservare da parte de dinigenti 
dell'IRSE costituisce uma 
sorta di riconoscimento uffi- 
ciale del senso penerale di tut- 
ta l'attività dell'Istituto di Stu- 
cli Europei: È cioè la costruzio» 
ne di uma ocultura di pace» è 
di sensibilezzazione a livello 
mondiale oltre che europeo, 
sopruttutto in mezzo alle gio- 
vini generazioni 

E questo l'obiettivo che da 
bei quindici anni l'Istituto 
persesue non solo com specifi» 
che inizialive ispirate alla pro= 
momone delli pace, ma anche 
atiraverso uni metodologia 





Una balla veduta di San Rocco di Forgaria, un angolo del nastro Indimenticabile Frigli Il paesa ha cale- 
birato recentemente i cinquecento anni della sua chiesa. 


che carallerizza trasversal- 
mente tutte le sue attività. La 
CRETA DELI, lacco» 
glienza delle diverse. culture, 
l'interscambio di espenenze m- 
guardo i più svariati problemi: 
questa in definitiva è la linea 
casenziale del'IRSE e, nel 
contempo, la radice autentica 
per ogni alira credibile azione 
chi pace 

Wia una così vasia silvi 
portili avanti, si potrebbe di- 
re. a 360 gradi, fa si che l'Isti- 
tuto di Pordenone sì interessi 
anche delle problematiche re- 


lative al mondo dell'emigra- 
zione. Se l'attenzione a questa 
materia nom è certo di oggi, 
tuttavia in cpuesti ultima tempi, 
con due imalative particolari, 
quell'attenzione & tormata di 
viva attualiti. 

Si tratta del comvegno di 
qualche mese fa sulle rimesse 
degli emigrati, dal quale è 
emersa la richiesta di maggio. 
re inlormirzione, di un rualo 
più indisivo delle associazioni 
degli emigranti, di interventi 
mirati da parte della Regione, 
di un maggiore coordinamen- 


Dallo stabilimento di Azzano X 


Foto a meta prezzo 


i chiama «mari fab. 


E un impianto rivolte 

rismgrio mato megdi sto 

bienni «i daranno 
Decimo della Gpe (Gregoriz 
pirata cipuipumenti Î ce CORLEPTA TE 
ri di praticare anche in fralia 
it presso curopeo nel conio 
delle fotografia a colori. At 
tuatitestie, mel sosiro Paese, 
una fotografia costa sole J00 
dire; con if «rrarci labs costerà 
cin x 1501 

E nra proposta destinata a 
tar saltore eli equalibei di mer- 
cato. Se ite soa, lafanti, accar- 
te anehe le erandi mmaliinazio- 
mali del sellore fotografico ni 
partico atore la Kodak, cele si son 
ne accaparmate i primi mezzi, 

La produzione def cranici 
laho è Nava prenotata per T an- 
ni e fo Fodat ha wi programa 
di pianificazione mondiale. La 
Gpe, lafomi, a 6 aesi dal col 
ldo del pripd intpianti (la re 
ceca è andata aventi per d' dar- 
rai) de fertinrato S mailioreli di li 
re cd ricevuto ordini per altri 
UE ariana nel PREK 

Ma cone si è citi a varare 
Wr'apparecchiotura che sta 
mertendo ia serie dilfficolrà | 
niaggiori concorrenti prosdiali, 
digli Sioti Luini al Giappone” 

e L dbiettimoa spiega (rive 
wppe Gregoris, presidente del 
gruppo era quello di aiuenta- 
re un'azienda di dimensioni euw- 
rapecs, fl settore delle fofogra- 


Jia è senipre sato artigianale 
Miro a grado mel (980 i giap- 


presi duenio crcaso i simini 
dh che è un sistena integrato 
fin ni dal raflino escano diretta» 
mmie de STE DERE alari 
passaggio intermedio, 

eil neini fab però — aggiungi 
(iregaria produce circa 20 
rulliti all'ora, mentre noi, gra- 
sie dd sta ricerca approfondita 


sianto  riusefti a realizzare 
uwr'apprrecchiatura che ne pro 
dice in ramo dina fan abbiano 
4) oltre Ha 

E da cosidderta tei nolopio 
dei bassi costi con la quale lo 
Gpe intende sfondare nel nrer- 
cato inostaliale. « L'Irelia rt 
serva Mario Pieragosiini, di 
rettore del markoting del grup 
po e uno fra i Paesi indie 
sfrinizasti cite ha i pvunor corr 
uno di rullini pro capite al- 
Fanno, amivando allo 0,7. SI 
passa pol dal ire dl Germania è 
Grai Bretagna, per ragghamge- 
re i dieci rulli pro copie del 
Uriappone. Offrendo le fatico al 
pis favo prezza del niercatoe, ci 
ripramerttiamo dî acerescere de- 
ciramente il consunio fortagrafi- 
Di, 

da che così è iI Maxi-lah® 
wE un insieme apiema Piera 
ali 42 artreszatare di- 


muessimi 


to tra i programmi delle varie 
banche. 

Il tutto al fine di dare mag= 
gione SICUTezzzi ai COnMuzio= 
nali all'estero e di far fruttare 
al meglio le risorse da loro 
realizzate con ianta fatica. 
L'altra inziativa dell'IRSE che 
riguarda l'emigrazione è la 
pubblicazione del volume 
«Regioni nordorientali « mi 
norinze co migruzionie, che 
raccoglie una ricerca condotta 
di Franco Pittau (dirigente 
dell'INASSCISLI e commis- 
sionata dall'IRSE stesso, 


verse che si inferfacciane alle 
macchine gia csiterti im ur da 
femalorio e megane Dar sistemo 
rontinuo oralmente auromatir- 
Loro, pertito nelle ste PaFIi «de 4 
compuier: sezionali e pidato 
di un miassercomipittier che ha 
rimulrzionato il fotolaborata- 
rin®. 

La Greporiscolor, consociata 
alla Gpe, è an'aziendo che com 
ta il primato italiano nella favo- 
razione delle pellicole con 1 mi- 
Home e B00 mile sviluppi all'ian- 
tà è si prapotte, cit questo so- 
fisticaio apparecchio di arriva» 
ne sui d mailto. 

L'indiariria, che oc ripa F5U 
dipendenti più altri I00 nell'in- 
dotto, vanta circa 1800 grandi 
clienti sparsi dr tosto dl Tirfveite- 
to, in Lombardia, Emilia Ro- 
magra e Joscana ai quali ha 
proposte nr framelinine alero» 
minare Maxi lab club. 





Bopo 37 anni di assenza è tornoia, dall'Argentina, nel suo paese na- 
lio, Gemona del Friuli, la signora Assunta Marton per riabbracciare i 
suoi fratelli e sorelle con tanta emozione. Assunta Marcon ed il mari- 
lo Aldo Valmon vegliono lar pariescipi della loro lelicità butti i parenti 
dentro e fuori dell'italia: molla tato da sinistra, li piedi, Assunta Mar- 
corn, la aprella Enna e la sorella Maria; da sinistra inginocchiati il fra- 
tello Arturo, il marito Aldo ed |l'iratello Pietra. 


2) 


I cento anni della linea per Portogruaro 


Il treno a Casarsa 


ano dizioni mella 
nazione ferroviaria 

di Casarsa i lavori 

di comruzione del 

AOLO pedonale milo | 
binari. Era mapera attesa 
di malli anni e auraluiamen- 
re neccisania in considerazio- 
ne del movimiento pedonale 
che si regtatra all'wriro di 
Eni parle dei conventi. 

L'opera irova attuazione 
praprio ue cmtenario della 
linea Corarse-Porrogruara, 
ricorrenza per la quale si 
rtaminio preparando particola- 
ri colebrazioni. 

Le lince ferroviie nel 
Pardencnee homo ano slo 
ria che ha ormai superaso il 
Dei na, Ali Lite risalpono qa* 
dinirivina al dominio ansiria- 
eo La linea Casarer Kene- 
zio é enirata i femziane, da- 
foni, mel 1855 è nel IR fi 
prolungata fino a Lane com 
da costrizione del ponte smi 
Trellamento, Nel JR6d entra 
ii fazione da dinea Fenezia- 
Portogruaro e. nel 1888, nr 
avcole fi, esanamente il 16 
agosto gi aperta bn dimoa 
(marin  Foriograsteo, mer 
duplice intento di collegare de 
de liner principali è di afiri- 
re un mezzo di irasparto allo 
nisi roma dnermiedia del 
Sanvitese e del Portogruare- 
ke con soste nelle stazioni di 
fan Mito al Taglimnenio, 
Cordovado e Teslin Peneto. 

i arminisfraziome Jerro= 
viaria afiribuiva alora ala 














linea Cossrsa- Portogruaro 
una grande imporienza per 
chi abbreviava di coltre 20 
chilometri il percorso Tarvi- 
sir Fonezio, Su quello dimea 
infatti, fino a pochi anni fa, 
venivo avviati i direttincimi 
e i (reni merci Fienstga-Feme- 
sia, nonché | tremi Iurîatici 
Speciali che collegammo 
l'Asia con de spiagge del 
l'Adriatico 

Uleriori vantaggi, in 
quanto a brevità del percor- 
50, atrebhero chmii con da dt 
nen Gemana- Spilintberga- 
Casdrsa cossruitoa silla beate 
ali un piano del 1879 cia: proe 
disponeva il completamento 
della rese ferroviaria del res 
gno 

Ora le funzioni di questi 
linee seguano un coamprensi- 
bile declino, sin per l'affer- 
nanni del irasporio amano» 
hilistino è, soprattutto, per da 
mancia afuazione degli an» 
pianti di elettrificazione, 

Tn vista del centenario del- 
la Casarso- Portogruaro, l'ex 
capostazione di Casarsa, 
Giovanni Polo, ha dare vita 
d lt comilaio per ricordare 
if secolare Iraguardo, al qua 
le lario giù inderifo i commi 
di Porioernaro, San Fio al 
Taelimme mio Ca rio, Mon- 
che il Dapolavo: i fermronknn 
di Fordenane e Partotruara 
L'occasione  pord 
l'opporitnità per ricomside 
rire ha famzione delle linee 
lerroviarie secondarie, 


aflrire 


all 


e 


Un paese al giorno 


Em TORSA - Un grande 
cammevale di popolo — Non s0- 
no soltanto le grandi città che 
4 possono concedere il lusso 
di festeggiare il carnevale in 
grande stile; anche i nosiri pic- 
coli paesi hanno preso co- 
scienza della lora possibilità E 
sanno ormai organizzarsi alla 
grande,  QCilamo il piccola 
paese della Bassa Imulana: 
Torsa, in comune di Pocema 
che sa commvolgere in questa 
occasione tutta la sua pente 
Sei favolose serale, e altrettan 
to allegre, in un grande tendo 
ne riscaldato, capace di man 
tenere un migliaio di persone; 
chioschi formtissimi dove 51 € 
potuto pustare finissime «pe- 
cialità gastronomiche, con vini 
scelti di gran pregio, com balli 
entusiasmanti, musiche da di- 
scoleca in collaborazione con 
un'emittente radiofonica e al 
tri complessi gtovamili e poi ché 
salo il grande Imale mische- 
rato del martedi grasso Mon e 
mancuta la tradizionale e am- 
miratissima sfilata dei carri al- 
legorici, dove la fantasia ha 
potuto sbizzartimsi in espres- 
sioni del tutto originali. Un 
paese che ha voluto desin» 
guersi in tutto per il carnevale 
di questo 1988, all'insegna di 
uno collettivo divertimento. 
Mon per nulla, come una spe- 
cie di slogan poliardico, è stata 
posia, per queste giornate, la 
condizione: «E vietato l'in- 
gresso a chi nom vuole diver 
firsie, Piog, finito tutto, il mere 
coledi primo giorno di quare- 
sima, ancora il tendone ha 
ospitato la folla per l'aringa 
con il rati 


Ego GiAVÙPocrodRMIIMI 

» Anfore di antichi sepoleri — 
In località San Daniele di Ba 
saldelli & stata portita 1 ter- 
mine uni compagna di scawl 
archeologici che ha impegnato 
studiosi e ricercatori per ben 
due anni: gente caperta che ve- 
mniva da Roma È dalla Franma, 
con il patrocinio dell'ammmini 
«trazione civici, Ha livaorato 
con passione e | risultati sono 
stati soddisfacenti. Si é potuto 
delimitare un'arca funeraria d 
cimiteriale entro cui sono state 
esplorate ben ottantatre acpol- 
ture carallenzzale da una no 

tevole diversità nei riti lumebri 
e dalla presenza di alcumi og- 
petti nilesanti, come attrersa di 
ferro, monete e gioielli in 
bronzo, vasetti di vetro © cera- 
miche finemente lavorate. Par- 
licolare inberesse ha avano l'e- 
splorazione della iomba mu 
mero «ie; dentro si € potuto 
ritrovare l'ossario integro, 
protetto da una grande anfora 
taglinta a metà e capovolta 
Sul fondo dell'urna giaceva 
ui moneta cli bronzo: le ossa 
del defunto, accuratamente 
celle è lavate dopo la cremi 
zione, allesiano la devozione 
di quer tempi antichi verso | 
defunti. La necropoli di Basal- 
della é fra k ultime testimo. 
nianze chie sono venute alla lu- 
WE LO Friuli. n ibemti alla colo 
NSA DOTTI Partito 
larmente ti queste sone di pia» 
nura e di facile percorribilità 
per ke vie di comunicazione 
che legavano Aquileia al resto 
d'Italia, qui i poderi agricoli 
erano numerosi e la terra ben 
coltivata, divisa com la ben LI» 
la cenlunamone, 








BOE PORDENONE » Ar 
rivano i fondi — La giunta re- 
gionale con uno stanziamento 
di sci miliardi ha finanziato 
quattro pr finalizzati 
presentati dalla Provincia di 
Pordenone 

i progetti devono avere per 
cello opere e Interventi che 
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ll monumento ai Caduti sul Monte Asio, opera del gruppo alpini di Vito d'Azio: sorge a circa 900 melri di 
aliorra sul marne od è stato volulo come memoria di quanti hanno sacrificale la loro gioventi e la boro vita 
per l'halia. L'opera è siala eseguita in pieira; una grande croce lorata ira le pietre che guarda verso il Ta- 
gliamenta: una grande aquila in bronso con le ali aperta cha domina la moniagne vicine; una lunga scali: 
nata che porta ad un bellissimo altare in pietra posto di ironie al monumento siesso. Ai laii del monumen- 
la un grande cappello d'alpina in bronzo ed una lapide, sempre in bronzo, con la dedica «Al caduti di tutte 


la querran. 


valorizzno il patrimonio ma: 
turalistico, ambientale e le 
strutture di interesse stonco | 
culturale. Inoltre, devono mi- 
rare alla salvaguardia e al rie 
quilibrio dell'assetto economi 
co e lermitoma.le ci arce interes» 
sate dalla realcezazione di 
eranali investimenti infrasirui 
luralli di mberesse nepionale 

L'assessore al bilancio e allu 
programmazione, Nemo Go- 
nano, che ha proposto il fi- 
nanziamento, ha espresso la 
più riva soddisfazione. 

La provincia di Pordenme 


ha osservato Gronano ha 
saputo cogliere le opportunità 
della legge reonale d6 del 
I986. I quattro progetti ora Îi- 
nanziati dalla Regione a giudi- 
zio di (ionano costituiscono 
Uutti momenti important sia 
per gli aspetli urbamislico- ar- 
chitettonici che per quelli am 
mentali 

Con il recupero di palazzo 
Altan, la Provincia di Porde- 
none potri dare luogo a un 
centro culturale polivalente a 
San Vito al Tagliamento e con 
il restauro del casello di Tor- 


re, il Comune di Pordenone 
potrà finalmente dare esecu- 
mone alle volonia testamenta» 
rie del conte di Ragogna e da 
re vita al castello archeologico 
nella zona del parco Muwnoale 
del Noncello. 

stili interventi di Polcenigo, 
Seto al Reghena e Fiume Ve- 
Ted ha conduoso Gonano 

tendono inline a una valo 
rigzazione dell'ambiente natu- 
rale € al ripristino di zone ed 
edifici che vaniano una noîe- 
vole importanza sotto l'aspet- 
to urbanistico. 


La zona industriale di S. Vito al Tagliamento 





La strada di «Ponte Rosso» 


di MAURIZIO PERTEGATO 


ra restii produttiva 

Jornara do dl azien- 

dle, PASO verità Lovo- 

raliee su net srevecrir- 
mesto di 0 ettori commierstvi, 
La ona industriale Ponte Ros 
du dl Sani Fito al Tar lamenti I, 
partito in cordino nel 1960 Fap 
presenta aitunlimente ina delle 
più sienificative entità della pro- 
vincio di Pordenone. In ni pe 
riodo comalierizzalo de una sia» 
ETTARO in Dro dCi trazione 
le, io Zip ha conseruito nel 
DARG ne incremento di LIO posti 
di &rroro cor nti trend avrentaro 
amiche quest 'mimo sugli sessi ver 
ri di erscrita 

viventi tini sevrapi (NERE 
va Alueno Dritrsi, prestante 
del consorzio dello Zipr — sio dl 
nendo imprenditoriale sia quel 
fo stadircale, si stantio accorge 
da che esistiamo dopo in perio 
do dr cin siamo stasi remuri cart 
po' in disparte, Lo stesso dici 
perdo Regioncs, 

E proprio dall'amniinistrazio 
ne regiomane, il comsorzio si af 
tende mialio specie per un 'inizia- 
tiva che sta per essere atiuata. 
«Silio realizzano 
Lrinarsi ui contro direzione 
ilrve troveranno | dislocazione 
sernizi comme igfilicio postale, do 
portello bumcario, il telex e da 
sala Firurionii, qualora, cala 
ritanioni, ani in particolare alle 
piccole aziende, d' cemre do- 
welale dsbire protilo per Ii 
prossimo. dn tal sento abbiamo 
to i precho impegno di 























Metin 





L'ente eRerdo avanti e dl fuit 
fo si prospetta favererale. «Sir 
nta impegnati afferma Drins- 
ci im mazione di porenzia- 
mesio e ristraniarazione di alca- 
fe morire aziende. Alle dl atte 





giù presenti, nel primo semesiri 
del JIR8 se ne agciunceranna 
altre due con i incremento de- 
cuprizionale di altre duecento 
ento, 

Ma qual è F'idemtieia di um'a- 
sind fipo della coma incastri 
le Ponte Rosso? «E wa disra di 
piccole e medie dinervioni 
afferma l'ing, Bruno Battiston, 
diricente del servizio tecuieo del 
('ossarzio che lnvora prime 
palatente nel conio dello venne 
ria, o dello mteccamica di preci 
rione, legno, zincheria, cele è 
carta, e che non ha bisogno di 
paletti Sfrurime Sto per 
quano ricuarda la viabilinà sta 
il tre porto è l'energia». 

È preferità, poi, it srmmodo 
T specializzata, «Dal punto 
df visto qualltativa precisa 
Battiston — puntiamo ad avere 
bnsedianenti ad allo contennio 
recmalogico vino che possiaito 
contare su sti buca numero di 











zione. Ln aliro mastro intento é 
quello dll avere rh ifiài atietrita- 
zione territoriale di occupati nel 
comuni del comprensorio, anche 
ee da cos non e facile poiché ci 
co probilerni a fivello di ufficio 
di collocamento», 

la altre diciotto anni dal sua 
insediamento, la Zipr ne ha fat- 
ta di strada. Partita con cia- 
quarta nenti prodierifve sta tne- 
cando oggi quota 1500. E le 
ambizioni appigiono fel maggio» 
ri 

a TI Pena di 
produttivo del 1983 alice 
IasLe tin iporizza una finea 
di sviluppo che prevede une 
cprutàre sel ferziorio eaizie 
to e del seltore produttivo fa 
generale, Nel nostra ambito (il 
piano è decemaole) è previsto 
che la manodopera giunga fino 
a 2 mid e cinguecento addetti € 
ancite altres. 


dipendenti mimniti di speri dnlizoo= 


inrediamento 





Maria Tonifio è venuta da Momireal e Luigi Tonitto è rientrato dalla 
Guistmara: &@ Ganà arrivali a Toppo per lealeggiare l'altaniszimo com 
picanno della mamma Severina Fabris in Tonîtto. ll felice traguardo è 
slalo accompagnato da landi ricordi è albretiandi cordiali auguri per la 


mamma. 





Aprile 1988 


Commemorato 
Pasolini 
a Venezia 


I sodalizio fnulano di 

Venezia ha organizzato 

una manifestazione per 

ricordare la figura dello 
scrittore e poela fimulano 
Pier Paolo Pasolini, 

La manifestazione ha avu= 
to svolgimento nell'aula ma- 
gna dell'Ateneo di Venezia 

La figura di Pier Faolo 
Pasolini risalta nella bettera- 
tura friulana e italiana per la 
sus molteplice attività di 
peas, sentore, piornalisia è 
regista cinematogratico, 

Nel mondo inglamo li sua 
opera si situa all'indomani 
del secondo conflitto mon- 
diale e segna un rinnova- 
mento rispetto ai tradizionali 
schemi tracciati da Fietro 
dr 

A Venezia ha parlato sul 
tema «Pasolini e UAcade 
miuta di Casarin, Antomao 
Spagno] 

Questi, amico e discepolo 
del poeta, non ha saputo na- 
scondere la sua commozione 
nel rivivene i momenti di um 
grande passato e ha messo in 
luce con semplici è imme 
diatezza di esposlzione la i 
gura di Pasolim, negli anm 
in cui lo sentitore viveva 
Casarsa, quelli della sua gio- 
vinezza © dell'Academiuta di 
Lenga Furlana. 

Spagnol ha evidenziato gli 
aspetti umani del poeta, im 
particolare il suo altruismo 
rivolto alla elevamone cul» 
rale del compaesani, speciale 
mente dei giovani e la sua 
posizione anticonformista 
contestataria, che fin da allo- 
fa procurò a Pasolini inimi- 
cizie e calunnie. In seguito il 
poeta doveva lasciare il Friu- 
li per necarsi a Roma e conti- 
nuare la sua opera di scritto» 
re e anche di giornalista e im 
fine orientarsi verso i) mom 
do del cinema, che doveva 
renderlo famoso a tanta gen- 
te in patria e nel mondo inte- 
mid. 

il pubblico intervenuto 
presso l'Atento weneziano, 
ha apprezzato il ritratto vivo 
e ivvincente presentato dallo 
Spagnol, che, a sua volta, È 
prosatore e poeta ed è consi» 
derato la voce forse più Ire- 
sci di quei giovani che costi- 
tuirono il cenicolo letterario 
che wa sotto il nome di «Aca- 
demiuta di Lenga Furlana di 
Ciasarsa»., 


Rigutto 
direttore 
d'orchestra 





mio a Parigi, Bruno 
Riurta ha computo 
i soi studi al Lon- 
Al seralorio Naglona- 
le Superiore di Musica di Parigi, 

Egli ha studiato anche conpo- 
sizione © direzione d'orchestra. 
In sepuito è stato allieva di Mlar- 
guerite Long e di Samsoa Fran- 
qui. 

Laureato al Concorso Imer- 
nazionale Murguerite Lone è al 
concorso Cajkoski di Mosca, 
Bruno Rigutto di fece rapido» 
mente conoscere come uni dei 
migliori pianisti della sua gene 
razione. 

In Francia, è stato solista nel- 
Orchestra di Parigi sotto la di- 
reslone di Carlo Marla Giullad: 
Orchestra Nazionale di Francia 
can Rit Miazii la Bisova Or 
cleestrà Filarmonica di Francia 
con Zdenek Marcal; L'Ensemble 


Saluti da 
Cordenons 


n Arsertina doveva 

emiprare Carmen Ma 

rio Dello Ragione, na- 

tiva di Cordenons, 
close I047. Entierava con il 
pap Fincenzo è hr minano 
Nives Marignano 194, a 
METRI er DOT damn al ela. 
Era ro sradicamento dal 
paese narivo e dalla propria 
terra appena stoccata alla 
vita. La fimnielio però è rb- 
snasta frioea e dr figlio in 
Argentina è cresciuto nella 
mermoria del suo paese e deb 
do stag gente, | nonni e i pia 
renti, serizo averdì mar visti 
(est mo Mario Carme £ 
riformata da Cordenans con 
papà Fincenzo, al quale ave- 
Ur espreso il ivo desiderio 
dl rivedere Cordenone e lo 
ito è i pemestti sani viari 
Ce nata grande festa in ca- 
sd Deo Pogricne: de aoraita 
luteia Marino ho compianto 
orfaniarette cimii con lo en» 
pore venuta dall'Argentina e 
i! figlio. Serive Maria Car- 
men Dello Rielone: «Sono 
ritornata «a rivedere I sno 





°° Sila 
ce FRIULI ner MONDO © 
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Carmen Della Ragione con la 
nanna Luigia Marius lormata 
a Cordenons dopo #0 anni di 
permanenza in Argentina, 


paese, Cordenons e ad al 
bracciare la nonna ed i pa- 
renti che mari comapsoeraà, arl 
cani aci quali ora sommo in 
Francia, Adi LETTA dann tarde 
errazioni ed aver formulata 
sila sara eli Merini miglia 
FI, POrIO FHOFIIFE COMPENSI A 
Florencio Morela: il mio più 
vivo desiderio, grazie d poi 
Fincenza, ce Salo appagato», 


Gli undici ann 
del Fogolar di Genova 


friulani di Genova, che 
Sd STO I TIODIScOMaI nel 
loro Fomolar, allivo ar 
meu da undici anni, han 
no compiciato l'adesone del 
loro sodalizio alla grande fa- 
miglia di Friuli nel Mondo, 
per essere uniti a iutti i friula- 
ni degli altri Focolàrs operanti 
in Italia € all'estero. L'undice- 
Sla anniversario di costtu- 
zione del sodalizio friulano ae- 
moves: è stallo festeggiato de 
gnamente nella sede sociale 
L'impulso allo sviluppo or 
ganizzativo © alle attività cul- 
turali, ricreative e assistenziali 
del «Fogolàr furlane di Geno- 
va ha preso il suo avvio consi- 
stente all'indomani del terre- 
moto in Friuli, quando cè ata- 
la una gara Lra 1 Imuolami bomta 
mi nel soccorrere è PIEOTIDLFYE 
re meri e Interventi a livore 
delle zone simstrate. La maumi- 
festazione ha avuto luogo 
presso l'Oratorio San Filippo 
in Via Lomellini con un con- 


Orchestrale di Parigi, 

All'estero ha suonato cm le 
onibestre più inaportanti come 
quella del Concertigeboue di 
Amsterdam sotto la direzione di 
Kuoberto Benzi: la Cleaveland 
Orchestra con lorin Maazel 
PoOrchestra Filarmonica del 
Giappone con Karuhira Koiru- 
mi; l'Accademia di Sunia Cerie 
lia n Roma con Yuri Ahrona= 
witch; lOrekestra Filarmonica di 
Sofia; Orchestra Nazionale del 
Kelgio c la Roval Liverpool Or 
chestra e l'{Orebestra da Camera 
Inglese, 

Parallelamente alla sua atilxi- 
tà da solista, Bruno Riputto dee 
dica gran parte dei suoi rima- 
nenti concerti alla musica da ca- 
niscra sonno com emusscrsii 
della fama di Isaac Stern, Jean 
Pierre Rampal, Miacisbar Ro- 
siropovitch, Barbara Hendricks, 
Regine Crespin. Barry Tuc 
kwell, too Ma, Jean-Pierre 
Wiallez, Fierre Amoyal, Regis 
Pasquier, Patrice Fontumarosa, 
Arto Nora, Raphael eg. 

La scorso anno ha fatta il suo 
debate come direttore d'orche- 
gira. Nel 1976, l'Accademia del 
Disco francese gli ha assegnato 


certo di canti friulani, eseguiti 
dalla Corale di Udine «I can- 
tori del Friuli». Questo gerup- 
po londalo da Luip Ciarzoni 
di Adorgnano, compositore di 
stupendi moti musicali corali 
fnulani tra le due prandi guer- 
re, ha saputo trasfondere nel- 
l'uditorio i sentimenti genuini 
dell'anima friulana con com- 
posizioni di autore e villotte 
popolari. L'esecuzione è stata 
vivamente applawcita. Im pre- 
cedenza Alberto Pioli adi 
Udine aveva presentato il suo 
libro «fhes trae pal Friulw 
una silloge di liniche friulane 
con traduzione corrispettiva in 
italiano. Nel volume di Picot- 
ti, illustrato da diversi artisti 
friulani, si ricorda il tragico 
momento di tante distruzioni € 
di Lame vittime. 

Una lirica del libro all Crest 
duî rote è siala musicnla per 
coro dual famoso compositore 
di canti fmiulani Oreste Rosso 
di Martignacco 





Riguito al concerio nel Duo- 
ma di Maniago, 


il (eran Prix du Disque per il 
suo «Recital Clsopis» inciso per 
la Decca. 

Come può suggerire il suo co- 
gnome, Brano Ripeti proviene 
du una famiglia di emigrati friu» 
lani di Arba, pacse a pochi chibo- 
metri da Maniago è Spilimber= 
go 


Il ricordo Obiettivo fo 


| pittore Antonio CGenti- 
lini & stato ricordato nel 


decennale della ALA 
scomparsa avwenlula 
Ciidale del Friub nel 1977, 
La mamfestarzione, che ha 


Compreso ua Mostra antolo 
gica del maestro e una serie di 
relazioni sulla sua opera arti 
alica, è stata patrocinata dalla 
Regione Fruli- Venezia Cau 
lia, dal Comune di Moimacco, 
dove Gentilini era nato nel 
1908, dal Comune di Reman= 
racco, luogo di nascita della 
moglie dell'artista e cla Pros 
vincia di Udine, dalla Banca 
Popolare di Cmdale, dalla 
Ciallena d'arte Paolo Dhiaco- 
no, dalla Societi Operaia di 
(Cividale, dall'Amenda Aulo 
noma turismo di Cividale € 
delle Wall del Natisone, dal: 
l'Associazione degli Studi Sio- 
rici Cividalesi e si & avvalsa 
della preziosa collaboramane 
di Paolo D'Agosto, Arciprete 
di Cradale del Fruli 

Si è maturato con De VWec- 
chi. uno dei maggioni ssponen- 
u dell'alla scuola veneta e nel 
1445 lo vediumo esporre in di- 
verse collettive con artisti qua= 
li Canci Magnano, Anzil, Pel- 
lis, Ziguina. Le fasi della sua 
pittura sono quella veristica 
degli anni precedenti li guer- 
ra, lesata al naturaliamo otto 
centesco, quella più espressio- 
misti e meno desenttiiva del 
secondo dopomierra, quella 
paracubista degli anm Settan= 
ta più lirica e meditativa, com i 
colon meno intensi © ridotti 
sd atmeosteri, 

l'intera sua opera, parte 
della quale e dlustrata nel vo 
lume «Arte del ‘900 in Friuli» 
(edito da Del Bianco - Udine) 
è negello di raccolta e calalo- 
pazione da parte del figlio Ser- 
gio, che nssele a Roveredo in 
Piano in provincia di Porde- 
none, Sergio e autore del ro- 
manzo «Minore, selezionato 
dalla Firenze Libm per il pre- 
mio lellerano Inorenlana. 





Dall Aja 

a Udine 

LO vicesindaco dell'Aja, 

Vink, si è incontrato a 

Udine con il nostro dinet- 

tore Burelli in compagnia 
del presidente del Fogolir del- 
lAja Martina. Wink si è sem- 
pre interssato dei problemi del 
Foapolar e della comumita ir 
lina in Qilanda. La sua visita in 
Friuli, dove ha trovato ospita- 
lità cordiale e tanta riconoscere 
za, ha toccato città storiche, 
paci e famiglie, alcune delle 
quali già residenti in Olanda 
Vink ha potuto visitare Udine, 
Tolmezzo, Aquilzia, Citada, 
Gonzia, il sacramo che caduti 
di Redipuglia, li scuola dei 
mosalcisti di Spilimbergo, 
prosciuttifici di San Daniele, 
liboraton di bigiotteria, le col- 
tellerie di Maniago. Sono siate 
pure toccate le località di Ar- 
ba, Colle, laumano € ail caratte 
nalkzo paese di Pollabro, un 
monumento «di architettura 
spontimei da conservare. Wink 
e misto molto ammirato dal- 
la gente friulana. Nella nomina 
degli Ambairadira del «Made 
in Friuli», promossa dalla Ca- 
IMISTAL chi Csmmmencà ili I ddine 
per premiare i friulani che han 
no realizzato notevoli traguar= 
di nel lavoro, sono siati onora- 
ti 1 signori Duillo Cristofoli 
dell'Aja ec Mario Galanie di 
Eindhoven IRITI grande sati 
sfuzione e orpoglio della comu- 
mi Inulana olandese 
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Gli Zamparutti in Australia: | genitori sono partiti dal Friuli è precisa- 
mente da Nimis, mentre nella bolo vediamo, da sinisîra, Bruno Zam 
parutti, nalo in Australia è residente a Wagoora (Mackay, Queen- 
slamdi), Il liglio Michele, la Niglia Belinda è la moglie Jeanne. Vogliamo 
risordarli con quesia immagine, scaltala da qualche anno. 





CO 





pes; 





i coniugi Bruno Marangone di 6. Marla di Lestizza e Remigia Pussini 
già reaidenli per circa 30 anni in Svitsera [Winlerthur) ed ora rimpa- 
triati a Pordenone, hanno festeggiato recentemende le loro nozze d'o- 
ra atlorniali da ligli, nipoli è parenti tuti, Il signor Marangaone è un no- 


siro ledele abbonato fin dal 1955. 





La signora Ancilla D'Agostino. presidente del Foqgoléàr furlan di 
Ushuaia [Argentina] si è recata focantomente in Canada a lar vigila ai 
parenti: nella toto con il presidente del Fogolàr furlan di Monireal, 
die Mastroni, nialla sede del sodalizia. 


I friulani di Brescia 


arseniea del Fopro- 
dir dii Brex Lig Î CURIE 
BRE Fire Parti 
ed lamine potuto gi 
stare il pranzo sociale dello fuo- 
niosima cucort di Miavizzo, de 
Sperto del sodalizio per l'arte 
cWiingrio e da pastronenia. Lie 
sperienze maiurata mella gira 
oremizzata dol Foraliir di Bre 
scia in Toscana e durara sine 
piorai ha incoraggiato la realis- 
sezione di sm'altra pito, questa 
tolta da Porro hi arena Tel. 
Tra de asrività recentemente 
svalie ci sano de corstagnate in 
fede, nur moda di riirovarnii, ri» 
rerdindo i Sorci di castarne 
della collina è delle Prenlpi fis 
lane e il buon win, accompa 
quatto del cameo delle villone, der 
para di briscola sempre nella se- 
dle fiat famico divertente) do fe 
sig danzante cemone di 
luo Anno al ristorante Sun 
Michele dll Die. | 
È arfraverso questi brboneri 


Paro 
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che il Fogolir diventa un pianto 
di riferimento © un centro di 
imione familiare fa i carregra- 
udli che risiedono a Brescia è 
provinelo, nia provincia è 
e ricor di localita trrisficha 
Qarsto in sintesi i 1987, mentre 
dl S988 è iniziato con fa festa di 
Carnevale e con fo festa di San 
Giuseppe. L'attività del Fopolir 
lireichomo werrd infegrata di 
nunnifestazioni di carattere spic- 
carmmente culturale per accre 
scene le comoscenze storiche, Ina 
guinicle e folcloristiche e rari» 
cali sul Friuli e swllo swa pente. 
Gi foranno delle conferenze illu- 
stranti seri questi aspetti della 
Regione d'origine al ffae di na 
informazione e di ita valida co- 
niutcenza della reale (rimtana 
parata e presente, Sara anche 
questo ur modo, probabilmente 
tra i più validi, per riscoprire le 
proprie radici etulehe e civili da 
parte dei sod dl Fogadire e dolo 
inra lamtiglie. 





Tresemanis 
Un centesin 
di gulission 


di ALAN BRUSINI 





Padielin, calle famis, 
al veve une lamenne: #00 
fruz due* tune core, che il 
plui gramt al jere si e n0 
tanche une cise apeme taja- 
de, E i free no podevin ju- 
della se mo lami a puartà lis 
scarpia sueladis ca e la tes 
cjasis suli che magari 
simegnavin a domandi 
une bocjade, 

E se il cliemt al jere un 
valpat, alore “e lewin im 
doi, cum tune scarpe pa- 
rami. 

ale viso mangjit jarse- 
re, mimins» j doncanda vin 
Les cpasis, E Vir: «dino pari 
al à dite di di ch'o vin mi- 
bin: i dine su la gratubes. 

Alore po' j déevin un al- 
tri baco. 

Finît il lavor de “20ma= 
de, Padiglin si presentave 
9 cpisc con fune sprampe 
di centesins e ur diseve ni 
frur «Vesò mbbe di vt di 
cene a nn centesin?o, Lar 
a’ sicleevin il centesin © 
con chel a' kevin tal lodar. 
Tal deman di matine br 
pari ju apletave in cusine 
en'altre volte c ur diseve: 
«Cui ch'al i voe di mangjà 
di pulission al & di pajà un 
cemtesin, st nò ca mo si 
mangjes, E casi i cento 
«ins a” tornavim be si sa 


chete, 


è * * 


Tomi de L'#se al jere ma 
comp ridicoli. Hal podere 
gol vie è fi ridi al fere al 
prin. Lime fleste, sal so pai- 
suit alt su la culime, ti cdpi- 
he une fiamente de cirde: 

; femume e dor frantins. 
a nd de planare 
pramdene che si scorre 
Wars il mr, chest side al 
comenze a feveld con Toni 
de Lise, Ce viste che si 
gio di casa: e ce el 
puest ce bon ajar ch'al ti 
ne; dai cjamps larardz, de 
or, des pomir, de sali de 
ini e de ciàt de im dal 
puest. 

«Eh, no vurliale | di 
Toni, «fra l'ajor kon e la 
mamglative some, culi si 
devente vecfos sempe vindar. 
Mi modi! ie, ben, ani da- 
dal lui sorant'agnne, È ala 
"ere nome cinguanie. 

afrpas al alle chel side 
roltansi “e sò femime resta- 
de imbambinide; valore 
culi si stente a muro, 

aStentito dual Tom 
dle Lise. a CRÙal fidi cont 
che tmp indodr, par screù 
il mmiltreni apene fini, si sia 
fanî stufiz dal spietà 
piui veefa dal pois, ch'e via 
scoeali comdlne, 


è * * 


La Pradamanie "e piaar- 
te sb fie dal miedi, che di 
un pic di timp no stà nic 
bem. 1 mibedi la cjale, la 
palpe è po’ j dîs a sò mari; 
ale il monia che fanale 
call*a. 

E la Pradamante | dis di 
si, ch'e è Il morids, ma che 
nol stei a pensi robis, che 
È ju ten amene. «Fropli 
sabo ju tignizo ameno al 
deasnande il mviedi, Abore la 
mari | conte che la gnot di 
Sancuan a' son lar dibes- 
shi a sagre ù Rivis, an pal- 
sut lomtan si e mo une mie, 
Ma che prin di mieze gnoi 
a' jerim “sa tornir. Alore il 
miedi al è sentenziaî: 
aPrapit come ch'a pensi 
vi; ronsegnenzio mmalalita- 
dl 
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Pasche 

‘e Jére zà 

les rosis 

pai curtii... 
Ma i fruz 
pol pais 

a' spietavin 
Vinars Sant! 
Dopo cene 
dapit l'altàr 
s'ingrumavin 
duc' insieme. 
Distudadi 

lis cjandelis 
joi, fantaz, 
ce scrazzuladis... 


DI sere te stepe 


man drete a' jerin bis 
culinis ch'al semenve 
chia laponissin ro- 
bis di pore; a man 
ziumpe il cil s'indorave di His e 
no si capive sal jere un file su 
la tiare o s'e nassewe la lune. Si 
vodeve lontan come di di ma 
il color viole si sfantave tes 
sbrumis de sen e la stepe si 
platave tal scr dal 86 blson 

Tes sens è tes gnoz di Luj, 
no clantin plui lis cumis e il re- 
dicune, né i rusignui tal base 
dal riul, no si sini odor di ro» 
sis, ma la stepe “e je ima biele è 
pleme di vite. Apene colt so- 
reli, la fumate “è monte su la 
tiare è la fadie dal di “e je di- 
smenteade, dut perdoni, la 
slepe libare “e respire. La jarbe 
tal scilr no si vise di sci vece è 
5] sint il so cisà arsit, un sclo» 
peti liaée, vin siviluzi sutil; 1 
bas, i tendre, i sopranis de ste- 
pe, dut um businér che mus dis 
ch'al è hiel sei malinconics. Il 
sunsit culet al serf di nine na- 
ne. 

Tu stis par indurmiditi, ma 
di une bande al rive il strît di 
un ucel che nol duir, une voe 
come di comp, un «Ah» di ma- 
ravée € la siun © SCpampe, 
Cpùr dòngge un rivél cun cisig 
tu sintis chel ucel ch'a clamin 
«Splivks pal strit ch'al fis; in» 
tant che un altri al rit, al rida» 
ze o al vai come la ciuite, Ma 
par cui bérlino? [ho nome lu 
si. Par nò a' son malinconies 
come l'odor de jarbe secje, des 
rosts flapis: un odér pens, te- 
nar e dolz. Te fumate na si 
viodin i colàrs des robis, E 


di ALAN BRUSINI 


ogni robe si presente grise, Tu 
vas pe to strade e a colp, Il de- 
nant, “© je une robe in profil 
ch'e seme um frari. “E je ferme 
li con tune cjose in man... Nol 
sarà um brizant! Tu ti vizinis, 
la figure s'ingrandis e, co tu 
ig i ret, to sis che nol é un 
omp, ma une cise 0 un clap im 
pins. La strade "è je piene di 
chestis figuris dilune il cei de 
stepe, dialer i KRurgans (tomibis 
antighis, md. plavadis ves 
cis o te jarbe, 

ha s'e nas la lune, la gniot si 
«laris. L'ajar al & enùf e frese, 
si viodin parfin i fros de jarbe. 
Partiare si cjatin erepis di 
muart e pieris, Lis fpuris a° 
soli piu mensa. Saldo piu di 
spes sul cidinòr de slepe gi sini 


Avarizie 


Eco ce storie 

che mi è sumedude, 

AI passe Tin e Min no ba salude. 
Jo che cun Min ‘oss 'ojdia 
wCemsut che no tu jd a Tm 
nane un saluto 

«No j al déé grano, al dis, 
sche sa j al des 

rispuindimi 

par fuarze al scugnare 

è jo cussì o’ varée 

di jesalj agrst 

dal flat che a gratis 

mi varts slumgjita. 


chel «Ah» maravent di nos sa 
cui. 01) berlà di un ucel. Om- 
bris penzis a' van su la planure 
come nui pal cil e, ie lonta- 
nanze, si scjavwdliin tal disor- 
clin: si sintin come presmeriz. 
Ma se lu cjalis il dl, dut di un 
vert lamemmn cu les stelis, sense 
mui e ombra, tu capissis parce 
che l'ajar e dute la nature 4' 
polsin in spiete: ur diil piardi 
magari nome un et di ché vite. 
Tal mar e te siepe si cognos la 
veshtat de bare e dal cil co e 
stits la lune. AL è biel e al fis 
pòre, ti ciarine e ti clame a sé 
ma "e je une cjarezze ch'e fia 
vieni l'imirbi ameje al plui bid» 
lo 

lu vas par Oris Tu gati 
k.urgane È piéris, BENZ: TUTTIEST 
di alis, ti passe parsore la ciui- 
te e ti vegnin amene lis storiis 
de siepe, lis contis di inî piar- 
dude, lis flabis de bae nassude 
culi. E alore tal businòr de jar- 
be, tes figuris di pòre, les pie 
me, lu Ruargans, tal cl ser e 
font, tal clàr di lune, in dut ce 
ch'e tu viodis, ti pér di simi la 
bieleze ch'e trionfe, la "zoven- 
tot, il rimvigni des fuarzia, une 
st passionade di vite. L'anime 
'e fevele "è tiare pustole che ti 
i viodilit a massi è alore si org 
svoli sore la stepe. E te gionde 
di cheste glone ch'e tas, tu sim- 
tis ta l'anime la smare come se 
la stepe " e savéa di ati bessole, 
i BEH furore alli banl tal tilietil, 
emise che missun la simili e ser 
se utilitit, Il so bosimor al do- 
mande cun presse di un omp 
ch'al sti bon di cjantale. 

(riduzioni da A. Cechov 


Puaor sordilin eh'o lidi 
culi devant 

te scipule a polsi 

sui saltadar, 

our a hand il hec 
tal bevadir, 

o a fi chel ale di svol 
di tant in tant; 

tal to ciaunt 

ce pensislu biel sioni 
o biel fasint 

chel nuge di lavori 

è soredut a fronti 

di chel sflandér 
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La statua dal imperator 


di ANNA BOMBIG 


rio da vera dal ‘15 si ciatava, propi tal mier de 
Parra dal pais di Fara, la statua di Francesco 
Giuseppe in montura blancia biel in pis sun tun bs 
con di pedestàl. Pussani di li a vigniva par istini di 
plz i woi par dài "na cciada magari di sbris, Due" la cognos 
sevin lenti intbr ancia i pirs ch'a vignivin a zirî la caritàt pa 
chasis. AI polizrai al vera l'impegno di lavilo ogni di par via 
itai colomips ch'a lavin a pojasi sensa rispitt propi sul claf. 
Mia slopa la nera è monumenti par man dal soldaz tallana 
al ven sdrumit, Lina miseriona penza n° ven dar di ché lbis- 
«nbova ma istés si ciato "| timp par tirà 4&ù un ditri mou 
ment, chista volta, in memoria dal poeta iredentist Riccardo 
Pitteri cul bust di bronze e sot via la dedica di Vigj Domini, 
Ancla | pors a" tornin cumò indadr in purcission a slun- 
già la man pa puartis. Tani “1.8 vér che une matina a ti capi 
ta in piazza una pora selava dal Cuei ch'a si met a clabi di 
ca e di li cu landa come di rirî ale. Finalmentri, cucada la 
statua dal Pitteri e crodini ch'al fos il vecio imperatér, cun 
tuna vis piena di passion "e dis a fuart: «O Sief, torna, tor= 
na Sief, che una volta tu eris blane e comò a tu és merita, 


A spas pal Friùl 


f dniel parut cal è forni! È ce tani ben preparai 

a ricevi che ch'a nelin 16 a vinitalu d'istat! € pasa- 

nen, biella vili, locandir, di che si bf e si mangle 

palit, è ance a presi. Po' si cate di dui, tes bnte- 
puts. SI è fin. 

Un eno barbe ch'al è torni a vedélu chest an, dopo tres- 
t'agm che nol leve, al è restii scott. Al confrontare ce 
ch'al viadeve cun ce che ni virare di né vivditi foi stet agn, e 
mal favevo clte di: 

Qscnl ascul, ce vobis! 

Co però al d viodilt chel cardini sn pe rive fa man come 
pe dani an viars la piazze de glesie, ld ch'al è chel minmment 
î ao sal ce midlidt ), piem di lenpite di vacle, di lovaz e di ur- 
tits tant ch'al ‘ere; chel nivdl ad dre de strade basse fodedli an- 
ope chel alt perbatis: — Ca e' an dii — disial — ma falcez ami 
am di veni. E st che la Sifrie ‘e fe a un pas ve, — dirsal — 
c'e d inventi: i folcez e ch'a n° fas di che ch'a darim cent 


apn! 


Vere! 


di LUZIO PERÈS 

no nono Vigj al jere sui paradére: di setemanis 

une bis malandrete lu sejassave dut è tal ultins dis 

no j lassave plui nameje tirà Mit, 11 miedi, ume vol- 

te scoltit e tuciit, co al vigni far de cjamore, nol 
dis nuje: al nizzà nome il ciàf. Tite, il pizzighet, nol fidave 
l‘ore di soterà qualchidun par cjapà qualchi clamfar tant di 
distudi la sft ta l'osterie! Sichedunecje, sovibt che il miedi al 
jere lit=vie di li di Vigj sense nancje lassi une neripe, al lè di 
bot-e-schop là di Righdin e... «Fil miex di neri che doman 0 
passan tal pari 

E ju di gust il meri pal gasalàr! 

Cenonì gno nono, vota pa la scuasse dure votu pai brilx 
de «fi Miute, in cjif a qualehi sormade al torni n dii di ca c a 
ripijàsi. 

Paraltri al restave il mix litro di paji e Righin, ogni 
volte ch'al olmave Tite, | imautivave: «E alore chel neri». E 
lui: «Eh, al vigmarà ben il moment...» 

Apene che gno nono nl podé «gripiù fi di cjase, al le a 
bagni il bee la di Righin e cussì al savè il fat dal miex li- 
tra, Sal monsent al restà interdet; ma po, no volint sintisi in 
camse — sevi pilr sense colpe — dal debiti, al penzà di scan- 
celdlu e di di aneje une prionie. 

(Quant ehe po al brinca pe strade Tite, ch'al fasè fonte di 
no velu viodét, j dist dut gpubifili: Cjol, Tite, nol convente 
che ta spietis ch'o tiri | aghilrte: al è prom par be che altri 
micr di neri, 


Il gardilin di MENI UCEL 


di cil colà 

difir, dui un incianie 
Ti cpalî. 

Ce toni lungje, créature, 
eterne, ch'e d 

di sdili lo sornade 

là che la sorte 

fi di metut a sta! 

E a stà pe vite interie, 
fin ch'e dure, 

fin che no rive 

Pore distinade! 

Ma tu, ce sdtu ti 
che d di rivd? 


Pagjne furlane 


dal Strolic 1988 (redatòor Manlio Michelutti) 
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si i 


da 
FRIULI mei MONDO 


ie 


AI Fogolàr di Trento 





Spiegata da Alfeo Mizzau 
la presenza del Friuli in Europa 


ella sede del Centro 
di Cultura «A. Ro- 
«mini» di Trento, a 
cora del Centro 
«Rosmini» e del Fosolir fur- 
lan di Trento, l'europarlamen- 
tare Alfco Mizzau, presidente 
della Società Filologca Friu- 
lana, ha tenuto una conferen- 
za sul tema: «La Sogietà Filo- 


Dal Fogolàr 
di Verona 


N sscio dottor Pau! Girofumi, 
emigrato in fumbiterra, # stato 
nominato «birametine, 

Pani Girolami é portite de 
Fanna fine Pordenone). bam 
hine cen lo fomigha, per fin 
ghilrera deve il padre lovarene 
come pavimeatista è mosaicinta. 
dia percorsa rara la vita scola» 
stica Laarcandesi in Sciare Fi 
noxeplerie; dapo sno rapida car 
rima previa la «tilaro Hot 
ding», Impresa farmecrurtca di 
caraftemà dnternazionali, agpi né 

è direstaro preskdente. 

Melle ine rapide rixite dll dano» 
ro ala Caro di Fensao san 

dccanmet par infrafifmerai 
cen il Fapolir rerimene com lae- 
to medentia e fraterno atfarca- 
menta. 

Ai relegramme di conpratule- 
gio invinogli dal presidente 
del Fogoldr he risposto cea wa 
lettera che dimostra guanto 
amore cd affetto nutre per da 
sa terra d'origine. Ecco il testo 
delle lerrtana: 

eCaro Boca, 

tarde grazie ma sincere a se è 
a tuti i mniei cariucive amici al 
Fogatir. Ho avato molte comu 
ateezioni ma do vairra mi ha da 
Ao an profonda e parsicatare pio- 
sere, 

MI raro ale ancora per 
qualche mese i min impepri mi 
ebbliparo è irsicarare il nanna 
Fapokir, Pi chiede icona, 

Di copre, sinti a Marti, 

Pata, 

È vera, ll frlalano se fis 
prorre im taste dl sonde per dr 
ssa arnie è labaricrird. 

Acer corerafmiazioni cd 
surpuari pers Air Pani Circle 


LUGANO (Svizzera). 


logica Friulana e la tutela del: 
la lingua fruulana» e «Il Frruh 
e l'Europe: significato di una 
presenzan. 

Oltre a numerosi friulani ed 
amche trentini, erano presenti 
Ferruccio Pisoni deputato eu- 
ropeo ed il Presidente del 
Consiglio provinciale della 
Provincia di Trento, Franco 
Puolarzi. 

Dopo un'introduzione del 
direttore del Centro «Rosmi- 
ni» Mario Robol e del presi- 
dente del Fogolir, E. Roscano 
che ha porto a Mizzi il salu- 
to dei friulani di Trento, ha 
preso la parola il presidente 
della Società Filologica. Al- 
l'attento uditorio il relatore ha 
illustrato la storia della Socie- 
tà Filologica Friulana, fonda- 
la a Cionzia nel 1919 IE il 
proposito della difesa e della 
diffusione della cultura e della 
Imgua Erulana e di promuove» 
re un'attività editoriale che da 
allora si è fatta sempre più in- 
iensa e qualificata: la Filologi- 
ca ha pubblicato la maggior 
parte della produzione lettera- 
ria friulana che, fra l'aliro, È 
notevole nella nostra Regione. 

Mirzzau ha sintetizzato la 
stona della lingua friulana di- 
mostrando l'importanza che 
essa ha avuto nelle varie vicen- 
de storiche del Friuli per man- 
tenere intatta la particolare 
sidentità» friulana. In una fe- 
lice panoramica © qiando 
eventi, personaggi, scrittori è 
studiosi, ha condensato la 
resta mallenana del Friuli, re 
gione al erocevia delle tre 
grandi culture europee: la lati- 
na, la tedesca e la «lava. 

Un Friuli patria di ava e 
di umanità la cu presenza 
«europe può essere latta m- 
salire alla fine del secolo VII 
(792) con il diploma di Carlo 
Magno al patriarca Paolino ed 
al diploma imperiale del 1077 
che è comsiderato l'atto dell'in» 
dipendenza politica dello stato 
patriarcale; indipendenza raf- 
forzata in seguito all'istituzio 
ne del Parlamento friulano. 


Il Fogolir 


Mizzi ha concluso allerman» 
dé che sari proprio l'unità po- 
iiica europea i tutelare le va- 
rie culture: un'Europa delle 
autonomie dove i confini sia- 
no simboli di unità e pace così 
come per secoli si È verificato 
nel Friuli, dove ogni cultura 
ha pimuto paclicamente mine 
tenere la propria peculiarità 





Adelchi Del Forno, di Gol 
laredo di Frato per la pri» 
ma alla ln Camada, ha wi- 
sitao la sede del Fogolàr 
furlan di Monlireal, al qua- 
le ha tatto un generoso 
dono come segno di calla- 
borazione: Adelchi desi- 
dera salulare lutti i com- 
pnssani residenti a Mon» 
treal è in particolare Gal- 
dimo Fasiolo e Alfridao è 
Silvana Tuilino: con un 
cordiale «mandi». 


A colloquio con la natura intatta 


Nella conca dell’«Ors di Pani» 


di FULVIO CASTELLANI 


i ricordate del 

fer di drnrio? 

Di quel mitico, è 

sempliciotto, pa 
store ele vivevo br quell'ocsi 
di verde, e di solitudine, ce 
È attraente nel n tiro di selon 
po dal Col (remiil? 

«Pari non e un villaggio, 
nur n sente di casali e di 
fieri apeesio quasi comi 
mente dn ama bella conca 
prealivà e fa dhe coltiva che 
qppartiene al ierritorio ali tre 
conti: Lacentonzo, Maveo e 
Sarchieves: cosi si lege nel 
da #Giuido della Carnia è del 
Cana «del Ferrou, datata 
1924-25 e rivedbta da MP 
chele Gartani, E con ancora 
oggi. più e meno, si presero 
all'occhio di guanti lamina da 
fortuita di accostarvii sole 
ao druego da strada che parte 
da Tiri, in comame di 
Enmonzoa, € che armati, fa- 
cendo fappe proprio aocquie 
ai coasni di Poni, ridiscende 
fino all'abitato di Raveo. 

E ds arntilente intatto. 
Fergie. Sntecaso di quella 
poesia che l'etier di Ponte 
era riturcito, con la sua bona- 
rar rue è dl starmpo coma 
reccia, a costruire nei suoi 
lungi anuri di dvoro agrico» 
to. Cra per Pani si intravre- 
de ni finuro agrituristica. 
(herio al va cercando di inse- 
rire il sino Ierrilorio i sm 'ar- 
tica comomiicamente moder- 
Raro dal grandi, riot, dî finanire 
Net pera in inca deoli 
nisi suoi abitanti comsen- 
id loro di aprimsi gl turi 
uno pur cortine ad agi 
re mel foro mondo leparo di 
pascoli, alle giovenche ed'al- 
do semplicità dei costumi. 

Ia soma si presenti quan 
to mai adava ad n sale di- 
occorso, Ce fito, Ce dl sailor 
nio della montagna. C'é i ni 
fare di Wi poestegio inter 
so che abbraccia pra parle 
della valle del Toglimmenio e 
del Degano e che prosegue 
fin gia, dn direzione di Tol- 





Un aspetto caraiteristico della vita in iccalità Pani, un'oasi di 


selrema bellezza naburaligtica, 


mezzo e di Amaro, C'é dla 
struttura portante dell'agri- 
nno: la capanna, | fendi 
da rimodernare con l'insert- 
ninento di commere per eli acpi- 
si de mucche da governare, de 
pecore ed am pazzie di pro» 
dotti dattiero-cascari che 
CRprO mae la ricotta alfurnii- 
cata, il formaggio del tipo 
malga ed il lotte appena 
santo, Co, poi, fa possibili 
tè di effettuare fclli esci 
sioni bingo i crinali del Cal 
(entile, al mante Nolia, a 
Feltri, a Mont Freie. 

fl futuro, damgne, può pre 
senarii con Dr volto sini 
tico per quanti vivano in que 
sta realtà storica che ha avu- 
to, propeto dall'afre di Pa- 
io, l'avallo per la notorietà 
e la dinilpazione, 

Ai perda fante, avmii, di 
difesa dello moniaena. Di 
porre nn frena all'esado for 
sotto dal presi che vuo ogni 
giorno di più sernando il 
passo fé di gitesti giorni de 
chiacmara dll altri negoziante 
ria in seno alle piccole comu 
nia). Elbbhene da montagna a 
Pani porre respirare, So» 
prattiatto ora che la strada. 
che è fn fase di completa 
mento, d in grado di collega- 
re la valle del Toelianiento i 
Pani e quindi a Raveo e da 
qui, ra on molto fia quan 
io è a buon prambo lar prateria 


Consiglio Direttivo del sempre attivo 


(Foto Simonetti] 


per la sizfermazione della 
virada che da Raveo, arira- 
versa Tiera Néra, dovrebbe 
collegarsi a Multa in conti 
ne di Ovaro) alla vallata chel 


Legauro 
«Nan vi esiste cosheriga, 
steve cara Michele 


Garigri, «e i suolo vi è ferti- 
fe e de esposizione a solatio 
vi favorisce la coltura, ord 
malto trascurata, degli alberi 
drattiferia. In effetti, fino a 
qualche fuitro orsono, de scé 
dicele dl Panio (ole matura 
vano in agosto) erano ricer- 
cotissine. Una vera squisi 
FESTA, 

E perché non si potrebbe 
riprendere in numo il discor- 
na della frmtni alia ridondo 
vipere ai ciliegi? 

Potrebbe see an'alira 
dille corte vincenti nella sf 
da a rinmmere in montagna. 
A virere a colloguio con la 
manu. A credere nell'ospi 
talltà «i stanipo montanaro. 
A preteridiere uno spazio nel 
digrio del progresso tecnolo» 
gico e nramificonte, ll furi 
suo e 1 dolly ag miscelare 
con artezia, E Pari può far 
la senza perdere il tratto ca- 
ratteriale della suo merita 
bellezza e del smo parsaparro 
per dalia vito all'aria anperitea. 
Senza lmqpalivamimenti. Senza 
fitepatiruatiure, Senza di cana 
velcalare, 


furlan di Lugano, ist primi del nuovo 
animo, cor regolare assemblea ordina- 
ria dei soci ha eletto il Consiglio Di- 
rettivo del sodalizio, affidando le ne- 
sponsabilità come segue: pedibala, 
Jopna Ciani; vicepresidente, Gimo 
Driutti: segretario, Giuliano Marcon: 
cassiere, Menzi Nicola; consiglieri: 
Amelia Colomba, Irene Contessi, 
Elena Medal Giuseppe Bearzi, 
Andrea Cum "Pelando Ciavin, Gian- 
ni Giivo; revisori dei conti: Marcello 
Ch Marco e Franeo Driutta, respon: 
sabili della Cascina a Riva San VWita- 
le Orlando Gavin e Gianni Jogna, 
Con un caloroso augurio di buon la- 
voro, vogliamo credere che il biennio 
195E= 85 ssa im boema mani per sem» 
pre maggiori successi. 


SAN GALLO (Svizzera), Presso 
un noto ristorante della città di San 
Gallo, si sono dati convegno | soci 
del Fogolir di San Gjall per dare vita 
al nuovo Consiglio Direttivo che, al- 
l'unammita, ha eletto le seguenti per- 
sone Bruno Jus, presidente: Luciano 
Job, vicepresidente; Luigi Rosic, se- 
gretario; Franco Duriavigh, vicese 
gretario; cassiera, Lida Spagnol; Giu- 
scppina Lialante, vice cassiera € cone 
sigheri: Maria Candotti, Anna Maria 
Morellim, Pierina Tisato Foisan, Am 
na Benincasa, Giuseppina Suran, Ri- 
ta Suran, Lucia Job, Italo Leonar- 
durri, Lionello Quattrin, Daniele Ve 
nuto, Adriano Tico, Renato Galasso, 
Romano Vidal. A tutti, con partico» 


Nuovi «direttivi» di Fogolars 


lare e sincera simpatia, auguriamo 
buon limoro, senza dimenticare 
quanti si «mo sempre impegnati nel- 
la generosità personale a favore del 
sodalizio. 


WINDSOR (Canada). II nuova se 
gretario del Fogolir, con una simpa- 
tica e cordiale lettera si presenti co- 
me eletto nell'ultima assemblea del 
sodalizto di Windsor e ci precisa che 
«fa fatica» a serivere dopo trent'anni 
di assenza dall'Italia: non abbia ti- 
mori, ci comprendiamo benissimo € 
certamente lavoreremo insieme con 
tanto successo. Sappiamo alla perte 
zione che in questo Fogolir si fanno 
tante cose e se per ora, dopo il riusci- 
Us«mo comigresso dello scorsa olto- 
bre di cui abbiamo scritto purtroppo 
in mtardo {ma non per colpi nostra] 
fiportiamo soltanto il nuovo Consi. 

lio Direttivo, cercheremo di rime- 
cliare in futuro con ricordi pui ù fre 
quenti: ma anche da parte del Fogo- 
lir devono ammvare notiae, e per 
questo ci raccomandiamo al caro 
Maro Fontunin. Ecco le responsabi- 
lità del direttivo per il 1985: Amelio 
Fantin, presidente; Luigi Diamante, 
icepressdente; Mario Fontamn, se 
gretario; Carlo De Zan, tesoriere; 
Muuro Costantin, spori; Jim Bosca- 


rio], costruzione e manutenzione; Sil- 
vio Muzzatti, Intrattenimento; Priolo 
Liva, relazioni pubbliche Luigi Pel 
larin, revisore dei conti; Carlo Ma- 





Rico e Maria Zanier, residenti nell'Onta= 
rin, Canada, a precisamente a Dawn 
sriew, hanno ijelicemente tesieggiato | 
loro sessaniacinque anni di vita, tanti 
dei quali trascorsi insieme: la società 
boccialila della Fame larlame di Toron- 
to li ha voluti cnorare con un particalana 
recando 


molo, vizita ammalati: Aldo Giobhba, 
settore cultura. Vogliamo ricambiare 
i eraditissimi salon e augurare buon 
lavoro per le opere iniziate è per un 
lnturo sempre di prunde presi iglo, 


WINTERTHUR (Svizzera). Un'af- 
follata assemblea di soci ha approva» 
to il piano di attività che il sodalizio 
ha realizzato nel necente pissalo e si 
è poi dati alla discussione delle ini- 
Falive prossime, ponendo l'attenzio- 
ne soprattutto alla celebrazione del 
ventennale di fondazione che sara 
realizzata anche con l'appoppio di 
Friuli nel Mondo. Si é dato poi luogo 
all'elezione del nuovo Consiglio Dk- 
rettivo che, per il iiennio 1988-B9 ri- 
sulti composto dalle seguenti perso- 
ne Paolo (hualizza, presidente; Remo 
Michelutti, wicepresidente: Carlo Fu- 
magalli, segretario; Mauro Vittono, 
cassiere; consiglieri: Rubens Falbretti, 
Almo Pascolini, Elio Venica, Severi- 
no Roscano e Laura Fascolini, La 
e gr che ha cktio il nuovo 
comsgho, ha allerto a tutti 1 soc un 
rinfresco di amicizia e solidarietà € 
noi, con la Wilma Fumagalli, augu- 
riamo a tutti basoni successi per oggi 
e per domani. 


GENOYA, È stato rinnovato il 


e generoso Fogolar Inrlim di P'iecpo 

c il nuovo presidente, Primo Sangoi, 
ce ne di notizia in prima persona: co- 
me collaboratori ha con sé Armando 
Per, vicepresidente; Maria Luigia 
Romano, segretaria; Mario Giacomi- 
ni, cconomno; Candide Franco, diret- 
tore di sede; Valentino Fabris, coor- 
dinatore di sede; Vittorio Martina, 
consigliere. Sempre presente come 
glorioso segno di prestiglo, c'è il pre- 
sidente onorario Augusto Campana. 
A Mano Sanpol, di cui conosciamo il 
profondo e generoso impegno, € a 
tutti 1 suoi validi collaboratori, wa il 
nostro più caloroso augurio 


YANCOUWER (Canada), La Fa- 
miéce furlane che uarda il Pacifico a 
Vancouver ha rinnovato il suo Con- 
siglio Direttivo, distribuendo le speri 
fiche responsabilità alle seguenti per- 
sone: Elszo D'Agnolo, presidente; 
Primo Tesan, vicepresidente: Aldo 
Qualizz, segretario archivista; Gior- 
gio Qballa, sceretario di finanza; Pe- 
trono Olivieri, tesoriere; Ermes Chi- 
wilo, responsabile feste: Luciano Pi 
BIO, responsabile giochi: Nerucci 
Muillin, rapporto soci; Piola Filippin, 
comitato artistico; Luigi Maran, de» 
legato al centro italiano; Giuseppe 
Toso, responsabile sale; Celso Bosca- 
riol, relazioni pubbliche: Bruno Pa- 
enucen, direttore di sala, A tutti va il 
fnastna affettuoso racondlo IMI LT L= 
gurio di buon lavoro per sempre mi- 
gliori successi, 
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Assegnati | premi «Giovanni da Udine» 





Roma e il Lazio festeggiano 


I citt 





ini d'origine friulana 


I riconoscimenti sono andati al Cardinale Pironio, al presidente dell'Enel Viezzoli, 
ista Giampaoli, al medico Peratoner e «alla memoria» 
del chimico Giacomello, del commediografo Candoni e dell’industriale Bertoli 


al 


di PIERO ISOLA 


a manifestazione pro» 
mossa dal Fopolar 
furlan di Roma, svol- 
f'iasi il (6 marzo sotto 
l'alto patronato della Regione 
Friuli-Venezia Giulia e con il 
pieno sostegno di Friuli nel 
Monda, si € svolta con parli» 
colare solennità nella cornice 
stupenda del salone che Pietro 
da Cortona alfrescò per csal- 
tare le glorie della grande ca- 
sia Barberini, Ma pareva che 
affreschi e quadri fossero stati 
collocati li per rendere onore 
all'opera dell'artista irvulano, 
Giovanni  Ricamaitore, che 
seppe divenire apprezzato ul- 
lira del «divina» Raffaello. 

Nato a Udine il I ottobre 
IdaT giunse ancora giovane a 
Roma e seppe imporsi per vi- 
vice intelligenza e maesina 
pittorica raffimatasi nella bot- 
icga veneziana del Giorgione 

Nel salone, affiallatissimo di 
personalità soprattutto della 
cultura, dell’arte è del giorna- 
limo, ira fiori è piante omnia» 
mentali. davano un lano di 
«presenza fnulana» le bandie- 
re dei principali comuni del 
Friuli siorico — da Gonzia a 
Udine a Pordenone — a sotto- 
lincare — anche con la presen- 
ra dei sindaci e di varie perso- 
nalità politiche — lo stretto ke- 
pane HOT la comunità friulana 
di Roma e del Lano, come 
ben sotiolinento nel saluto, 
cordiale e caloroso porto dal 
nostra presidente on. Mano 
Toros e ribadito dal Presiden- 
te delli Regione autonoma 
Friuli- Venezia Giulia, Adria- 
no Biasutt. 

Significative le impressioni 
raccolte a caldo dalla viva vo- 
ce del Nobel Rubbia: mé un ri- 
tornare felice alle origini friu- 
lame miu dimenticate»: del car- 
dinale Eduardo Fironio che ha 
dedicato il premio al sacrificio 
dei genitori emigrati in Argon» 
lina: del cav. del lavoro Mies: 
soli, che è riandato al nicordo 
della madre che gli insegno Hi 
parlare nel noatro forte idlo- 
ma. Infatti la qualificata giu- 
ria — composta cda Siro Ange- 
li. Ottorino Burelli, Adriano 
Degano, Piero Fortuna, Pia 
Moretti, Sianisloo Nievo, 
Gianluigi Pezza, Derna Que- 
rel, Bruno Romani, Alvise Sa- 
vorpan di Brazzà, Alvise Zorzi 

dopo una diligente è rigo- 
rosy selemone fra una trentina 
di personalità di grande valo- 
re, ha deciso di assegnare il 
premio «Giovanni da Udine - 
presenza friulana a Roma € 
nei Lazio» al card. Eduardo 
Pironia, nato in Argentina da 
friulani di Fercoto e di Pader- 
no, presidente della Pontificia 
Commissione per i Laici, già 
«escovo di La Plata è pres: 
dente della Commissione epi- 
soopale dell'America Latina, 
membro di numerosi impor- 
tanti dicasteri vaticani. Allo 
scienziato premio Nobel Carlo 
Rubbia, goriziano, responsabi. 
le al Centro di Frascati del 
programma «Icarus» e diretto» 
re designato del Centro inter- 
nazionale di Ginevra per ke ri- 
cerche scientifiche mocleari. Al 
presidente dell'ENEL Franco 





Il Presidente del fenalo daga ic brani del Premio «Gia- 
vanni da Udine - Presenza friulana a Roma è nel Lazio», & suoi ladi, a 
destra: il presidente della Regione Biasutti, il Sindaco di Udine Bres- 
sani, il prot. Decio Giosetfi; a sinistra; |l sen, Marlo Toros, presidente 
di Friuli nel Monda, l'on. Bestrice Medi per il Sindaco di Roma, è il 


presidente del Fogolàr, dr, Adriano Degano. 


Vicerndli, cavaliere del lavoro è 
inclustmale ch grande esperen» 
za di padre istriano e madre 
di Pradamano, tanto da epri- 
mersi im perfetta lingua friula- 
ni. A Celestino Giampaoli di 
Buia, che merita pet le sue ori- 
cinali e moderne creazioni me 
daglistiche Un pasto di allret= 
tanto rillevo di quello del fra- 
tello Pietro. Al medico porde- 
nonese prof, Ugo Peratoner, 
docente universitario & per 
moltissimi anni presidente del- 
l'Ordine nazionale dei Medici 
I premi alla memoria sono sta- 
ti assegnati ul um chimico mu- 
cleare, il prof, Giordano Gia= 
comello, udinese, speclalizza- 
tosì n Cambridge, Accademico 
dei Lincei e della pontificia ac- 
cademia per le scienze, dece- 


{Publitoto} 


duto a Romi crci vent'anni 
fa. AI commediografo carmen 
Luigi Candoni, fondatore del 
icniro e della rivista #0ense- 
ro», che rivive nel premio na- 
zionale annualmente assegna» 
to ad Arta Teme, ed a (o- 
vunni Bertoli, di Feletto, che, 
pur cmumuandée a far parte 
delle omonime ofliane tima 
liari, fondo e diresse la ferne- 
ra-acciieria Casilina a Roma, 
chiamando con sé numerosi 
lavoratori fmulani. 

I premi sono stati solenne- 


mente consegnati dal presi. 
dente del Senato, Gilowanni 


Spadoni, che nel suo discorsi 
non mancò di sottolineare la 
caparbia wolonta della nostra 
gente, esemplare ovunque si 
îrovi sparsa nel mondo, rac- 


«É un riconoscimento 


del popolo friulano» 


Will sin consentito un compressibile sentimento di compincema 
©, senza vanto di privilegi particolari, anche di orgoglio per questa 
muova affermazione del Premio Giovanni da Udine, ommai giunto ad 
un prestigio che lo colloca ira le qualificate occasioni d'inconire 
della nostra capitale. Purtito da una terra emarpinata, sempre di 
confine e sempre nel rischio di una sopravvivenza che ha superate 
quasi miracolosamente, il Friuli regione di matorità civile, cesnomi- 
ca, politica e sockale, all'Italia veole dimostrare di essere un popola 
di forte cosclenza nazionale, di responsabile unità e dedizione al he- 
fg comune, di severa c convinta partecipazione allo sviluppo dello 
Stato, Le esperienze degli wltimi decenni di autonoma vita regionale 
hanno esaltato il ruado di queste nostre genti che, nelle buone è nelle 
cattive sorti di un vivere comunitario, hanno sempre saputo manie 
fiere un corretto atteggiamento di equilibrio, di rapporti sociali c di 
collaborazione positiva con l'autorità centrale, come parte attiva 


nella vita democratica del Paese 


È la più nobile motivazione che giestifica il mio saluto alle suto- 
rità dello Stato che hanno partecipato alla quinta edizione del pre 
mio sGiovuami da Udine», organiczata da «Friali nel Monda» e dal 
Fogodir furlan di Roma, che ne è la filiazione, fra ke più prestigiose, 
nella Cogitale. Il Premio Giovanni da Udine, nel ricsrdo di un arti 
sta che a Roma chhe cossuetudine di creatività cos Raffaella nel 
miracoloso Rinascimento italiano, è del quale cclebetame il quinto 
centenario della nascita, veol essere un riconoscimento del popalo 
friulano al ssol figli wilgliori che, sulle tracce di quel nostro prande, 
hanno cantinazato © comntisuano a dar nome più prande è più prezio- 
80 alle nostre genti com il boro impegno di eccezione a Roma è nel 
Lario, Vorrenami, è nesso ce ne vaglia, che il nome del Friuli è 
dei friulani avesse nel cuore palitico della nostra nazione, sempre 
maggiore ammirazione, Posti, come siamo, al crocevia delle ire cub 
ture che fanno l'Europa, eredi dell'incontro tra mendo slavo, iede- 
sco è latino, sentiamo di poter dare all'Italia un contributo come 
fattore di crescita, di unione tra i popoli di una suora Europa e di 
«cmpre più speri comprensione e scambi culturali di larghi orig» 


ronti. 


A quanti hanno dato il loro appoggio è particalanmente alla Ros 
gione Friuli-Venezia Gialla per ll patrocinio al Premia Giovanni da 
Udine; ad destinatari del riconoscimento di questa cdizione 0 e0a 
particolare riferimento alla Presidenza della Repubblica Uialiana 
che, di questa iniziativa, ha capito l'importanza per il nostra Friali, 
va la gratitedine della nostra piocela è antica terra che Este Friuli 
tl klando vuol rappresentare è onorare in Ialia è all'estera, dove i 
friulani si sono meritali stima, rispetto © ammirazione. 


Marlo Tor 


contando il suo stupore wisi- 
tando Colonia Caroja ove nu 
ti parlino fnulano e nicono» 
scendo che «questa manifesta 
zione legata alla celebrazione 
del Y centenario dell'artisia 
che nella Roma del Rinasci- 
mento fu accanto a Raffaello 
ed a Michelangelo, riannoda 
un filo antico nella contimwità 
di una storia che mom si esaurn= 
sce». Frima di lui, il nosîro 
presidente Toros, portando il 
caloroso saluto, ha riconosciu- 
to con orgoglio che il premio è 
giunto ad un prestigio che lo 
colloca fra le più significative 
decisioni della nostra capitale, 
NAS VOTES hi conti» 
nuoto — chel nome del Friuli 
e dei friulani avesse, nel cuore 
politico della nazione, sempre 
più spazio e sempre maggione 
ammirazione». 

A nome del Sindaco di Ro- 
ma impedito all'ultimo mo» 
mento per la crisi paltbca 
iveva porto un cordiale saluto 
l'on. Beatrice Medi plaudendo 
all'opera del Fosolar che con- 
sidera punto di riferimento so- 
ciale è culturale nella città ca- 
pitolina. Il Sindaco di Udine, 
on, Piergiorgio Bressani, si è 
detto felice dell'abbinamento 
di due significativi. momenti: 
quello della celebrazione H 
Roma del centenario del 
grande artista friulano, la cui 
presenza nella capitale giusta- 
mente ka comunità Ginisaderi 
come emblematica delle pro 
pie capacità operative nel 
contesto soclale della metro= 
poli; in secondo luogo, ha det- 
to, il Fopolàr ha fatto bene a 
voler presentare per primo l'a- 
pera di grande pregio editoria- 
le ma soprattutto fondamenta 
le per porre un punto ferma 
sull'arte di Giovanni da Udi- 
ne, complemento felice sul 
piano dottrinario al convegno 
di studi promosso a Udine 
nell'ottobre scorsa. 

Sono concetti ribaditi anche 
dal presidente della Regione, 
Adriano Biasutti, ponendo in 
risalto che «dal loniano Cin» 
quecento ad ceg, pur lira in» 
nemerevoli diflicoltà, traversie 
e tragedie, il Friuli ha espresso 
sempre la propria vitalità e ha 
dato, in settori © circostanze 
diverse, il proprio contributo 
alla patria comune. Conti. 
nuamzdo ha deuo che Timziali 
va del Fogolàr nel quadro 
dell'attività dell'Ente Friuli nel 
Mondo, punto di riferimento 
importantissime per i friulani 
sparsi in Italia e nel mondo 
si inserisce nella politica di 
collegamento che la Regione 
sta sviluppando con le comu 
nità di un'antica diaspora 

Magistrale è stata poi la le- 
zione del prof. Decio Gioseffi, 
direttore dell'istituto di storia 
dell'arte dell'Università di 
Frieste e presidente del comi- 
lato nazionale dei beni storici 
è artistici, Eglh ha delimeato la 
figura dell'artista, dalla sua 
formazione udinese col Marti 
nì a quella col Giorgione è 
quindi a fianco di Raffaello. 
Calandosi sulle cosiddette 
agratità scoperte solto il calle 
Oppio, giù domus aurea di 
Nerone, egli seppe carpire il 
segreto della decorazione ro- 
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ll presidente di «Friuli nel mondo» Mario Toros a colloquio con il se- 
naiore Giovanni Spadolini, 


mana, a stucco, che Lo rese ce- 
lebre soprattutto per quella da 
lui realizzata a Villa Madama 
e peri festoni di frutti è glur- 
lande delle logge Valicane e 
della Farnesina, incorniciando 
le opere di Raffaello. 1] prof. 
Giioseffi «i è pai soffermato ad 
illustrare i pregi editoriali del 
cofanetto che Casamassima di 
Udine ha pubblicato con la 
preziosa. collaborazione dello 
scrittore Ello Bartolini e delle 
studios: Micole Dacos, Cuteri= 
na Furlan € Liliana Carenelui= 
i. 

È seguita poi la consegna dei 
premi, con un diploma recante 
una dedica in friulano dettata 
dal poeta Alberto Picotli, sd 
una medaglia aurea realizzata 
dall'incisore Guido Veroi. Do- 
po la presentazione del premio 
da parte di Stanisluo Nievo 
premio Strega 1987 il sepre- 
tario di Adalberto Leschiuita 
ha ketto le motivazioni è quindi 
i premiili — accompagnati da 
due ragazzi Inulani in costume 

hanno ritirato il premo dal- 
le mani del Presidente Spadoli- 
ni, tra calorosi applausi. Una 
folla, abtxiamo detto, di autori» 
tà politiche, religiose, militari € 
soprattutto dei maggiori Espo» 
nenti della comumia friulana 
di Roma molti dea quali 
avrebbero meritato il premio 0 
lo avevano già ottenuto nelle 
precedenti edizioni, Ernesto 
Ciremese, Fietro Giampaoli, 
Didimo Badile, Mano Braidat- 
ti, 

Un incoraggianie messaggio 
diretto a tutt 1 Imulam oltre 
che al premiati è stato inviato 
dal Presidente della Repubbli- 
ca, Francesco Cossiga (che ri- 
portiamo a pariel. Messaggi 


eee 


Gdl 


mugurili e ch compiacimento 
sono giunti dal presidente del 
Governo, Goria; dai ministri 
Fanfani, Andreotti, Giorgio 
Santu, Galloni, Vizzini, For- 
micà, dai ScoMlostEenelan Sapo- 
rito e Agnelli, dal Sindaco di 
Pordenone; dall'arcivescono 
A. Battisti; dagli assessori me 
gionali Barnaba e Turello, 
dall'assessore comunale Barbi- 
na, dai presidenti della provin- 
cu di Goria e Pordenone: 
daglh on. Breda, Battasturzi, 
Bordon; dal prof, sisanni; dal 
sen. presidente della CCIAA 
di Pordenone; dal rettore del- 
l'Università prof. Frilli, dai 
presdenti dell'Accademia di 
Udine, prof. Caracci e della 
Filflogica, l'europarlamentare 
di. Mizzay; dal prof. Ottavia 
Valerio presidente emerito di 
Friuli nel Mondo; da Rieyio 
Puppo; dal presidente della 
Cassa di Risparmio Bertossi € 
dal direttore gen. Castelli: dal 
presidente della RAI Manca; 
challa Regione Lizio dr, Lar 
zaro e molti alini. 

In conclusione, prima che il 
coro del Fopolir furlan di La- 
tina, diretto dal M° Francesco 
Belli ceseguisse «Il cjian di 
Aquile» di Fruch-Rosso, il 
presidente Adriano Degano, 
visibilmente commosso, rin= 
graziava premiati, giuria, au 
torità ed intervenuti porpendo 
a Mario Toros, perché li do- 
nasse a Giovanni Spadolini e 
al Sindaco di Rama, anche a 
norme del Sindaco di Udine, i 
pregevoli cofanetti dell'editore 
Mano Casimassimi con l'o 
pera su Giovanni Ricamatore, 
il cui spirito certamente aleg- 
ciava sulla stupenda cornice di 
palazzo Barberini. 


"Ri 
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Mella sala «Pietro da Cortona», Si notano da sinistra, il sindaco di La- 
tina, Redi a di Gorizia Scarano, li consigliare &pecogna, l'on Renzulk 
li. i wescoro mans, Garlalo, il sen. Fioret, i sottosegretari Casbiglione 
e Scovacriechi, ll vescoro mons. Pecile, il presidente del Consiglio 


reg. Solimbergo, il sen. Beonthia, i gen. Fielani è Mardini, 


[Publitoia] 


Il teleeramma di Cossiga 


Ammirata partecipazione 
alla tenacia del Friuli 


Le scelte della giuria del Premio Giovanni da L'dine con- 
Jermiano il nipuificaro e il rilievo di nna manifestazione che 
do ammi il Fogolîr furlan pronmeve com sogace entusiasmo e 
notevole efficacia orpaniziativa. 

fn cccastione dello cerimonia di consegna dei promni dest 
dero far giungere le mite felicitazioni più vive alle illustri © 
autorevoli personalità invignite di un riconoscimento che po- 
ne in risalto l'opera valorosa e tenace dei friulani in Italia e 
nel mondo, Con questi sentimenti di ammirata partecipario- 
né sono leto di rivolgere agli amici del Fogolir furlan e a 
quami interverranno un soluto particolarmente cordiale. 


Francesco Cosa 


Presidente della Repubblica Iraliana 








April 1986 











VOLVENO DEL FRATE i Latina, 
dove era emigrato dal Friuli, © precisa- 
mente da Castions di Strada, nel |#35 com 
la famiglia, è scomparsa una delle più belle 
figure di nostri corregionali: Volveno Del 
Frate, morto il 4 gennaio |988. Era nato 
Il luglio 1911 ed aveva costruito la sua 
vita con i valori più tipicamente friulani: 
serietà, rettitudine e luboriosità, unite ad 
un profondo senso di fede cristiana. lscrit- 
to al Fogolàr furlan di Latina fin dalla fondazione, ne aveva s0- 
stenuto, con i numerosi familiari, tutte le iniziative, prodigande= 
si con penerosità e continuo disinteresse. Friuli nel Mondo porge 
con sincero affetto le suc più sentite condoglianze alla famiglia c 
a quanti gli hanno voluto bene. 





ELIO SCAINI — Nell'Agro Pontino, nel 
comune di Cisterna ha concluso la sua vita 
terrena Elio Scaini, originario di Gradi 
scutta di Varmo, dove era nato il 29 ago- 
sto 1913: si é spento lo scorso 24 gennaio, 
per un male che purtroppo non perdona. 
Era partito dal Friuli nel 1933, aveva com- "=" 
battuto nel secondo conflitto mondiale € 
aveva solferto con sacrifici disumani due 
anni di prigionia in Germania. Agricoltore 
capace e intraprendente, ci teneva alla lingua friulana, che, dice- 
va, era la sola che gli permetteva di esprimersi completamente, 
tanto era rimasto attaccato alla sua terra, di cui portava dentro 
di sé cultura e religione, Ai familiari va tutta la nostra solidarie- 
tà per questo dolore, nella certezza che il suo ricordo non sarà 
dimenticato. 


ROSINA RISALDI A Scarborough, 
nell’Ontario in Canada € mancata il 22 no- 
vembre 1987 la sig.ra Rosina Rinaldi, mo- 
glie di Bruno, nostro fedelissimo lettore © 
amico. Aveva 59 anni e con il marito era 
arrivata a Toronto nel 1956, Tutta la sua 
vita & stata dedicata, con esemplare dedi- 
zione friulana, al marito e ai due figli, Na- 
talina € John, Aveva pariecipato con il suo 
fedele compagno di vita alla costruzione di 
una dignità di esistenza, raggiungendo l'indipendenza e la sere- 
nità che ogni famiglia si pone come nobile atiettivo. Ma nel 
1979 era stata colpita da un male che lascia poche speranze: © 
nonostante questo si era generosamente impegnati in una comu- 
nità di bambini e di mamme per l'inscenamento della bingua in- 
glese. Dal paese di Sedegliano, dove era nata, e-dal nostro Ente 
vogliamo far giungere alla famiglia e a butti i parenti i sentimenti 
più sinceri di partecipazione a questo dolore per la scomparsa di 
una donna friulana esemplare. 


ANTONIO BRUN — Era nato a Poffa- 
bro di Pordenone il 29 settembre 1902 e da 
tanto tempo era emigrato negli U.S.A: da 
oltre 40 anni viveva a Trenton, nel NJ, 
con la famiglia, E deceduto III dicembre 
dello scorso anno, lasciando un grande "a 
vuoto di dolore nella moglie Severina, nel 
fratello Aurelio e in tutti i suoi familiari. 
Lavoratore formidabile, aveva una bontà 
umana tale da essere benvoluto da quanti 
lo conoscevano. Mosaicista terrazziere si era fatto apprezzare 
come ottima presenza ovunque fosse stato chiamato. Era cono- 
sciuto in tutto il New Jersey, ovunque ci fossero friulani: alla fa- 
miglia, ai parenti tutti, vogliamo esprimere le nostre più vive 
condoglianze. 





GUERRINO BEORCHIA — È deceduto 
a La Fertè Macé, Francia, dopo due anmi 
di malattia, Guerrino Beorchia. Nato & 
Triva di Lauco il 15 settembre 19317, emi 
grato in Francia nel febbraio del 1949, do- 
po ver prestato ben sette anni di servizio 
militare (dei quali 2 passati nei campi di 
lavoro in (Germania) stabilitosi in Nor- 
mandia, lavorò come muralore carpentie- 
re fino a pochi anni fa. Era sposato con 
Iolanda, da cui ha avuto 2 figli: Walter e Yves, entrambi laureati 
in scienze, Dopo una vita di duro lavoro (che si potrebbe defini» 
re anche così; impegno, costanza ce sacrificio) da qualche anno 
viveva in meritato «riposo pensionistico. Lo ricordano con af- 
fetto la moglie, i fighi, i fratelli Caterina, Daniele e Leonardo e 
totti i parenti, 





NADIA RITA CENTIS E dolorosa 
ogni scomparsa, a qualsiasi stagione © in 
qualsiasi modo: ma la perdita di Nadia 
Rita Centis é uno di quei dolori che non 
trovino risposte né tano meno giustifica- 
zioni. Aveva appena compiuto vent'anni 
(Marecha, Australia, fi. 1967 - 
28.10.1987), era felice della sua movane 
esistenza, dell’alfetto della sua famiglia, 
del lavoro di infermiera che l'aveva inseri» 
ta nella società e aveva tuito davanti a sé. La vita era appena co- 
minciata per Madia Rita Centis che abitera a Dimbulah {Au- 
strulia) con i genitori Gino e Adriana e il fratello Aldo, Una 
morte, la sua, dovuta ad un incidente stradale, al mitormo del ki 
voro © non sapremo mai perché proprio in quell'istante la sua 
giovinezza doveva essere stroncata: sappiamo solo dire ai nostri 
carissimi Gino e Adriana la nostra solidarietà più affettuosa e la 
nostra più sentita partecipazione al loro grande dolore, 
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Oceania 


AUSTRALIA 


Ellera Davide - Conma - Sa ve 
nuto a trovasa nella mostra sede 
di Udine e hai versato la quota di 
iscrizione al'enle per ll 1987 

Elbero Francesco - Canberra - 
Tuo papà ti manda tanti cari salu- 
ti e ti ha isomitia per il I9BR 

Facci Battista - Trib - Sci 
fra gli iscritti del 197 (somo sosle- 
nitore), 

Fantin Gino » Swdney - Abbia- 
mo ricevuio li tua iscrizione per il 


irienmio 1987. L9ER » [ERI Afomat 
dll cine 
Fant Beniamino - Fairfietd 


Contraccambiameo anche se in mi 
lardo pli nuguri e riscontriamo la 
lua iscrizione per il [Sk eil 19E9 

Forte Giselda - North Haven 
Con tanti saluti agli amici di Buia 
di è pervenuta la tua quota sociale 
per l’anno in corso, 

Frerta Maria - Qak Flats - Tua 
mamma ti abbraccia nel rinnovare 
la tua iscrizione per il 197 


Africa 

SUD AFRICA 

Ermacora Mario - Randiburg - È 
vena a trovarci a Udine ini mo 
elie che ha rimmosato la ina iscri» 
sone all'ente «Friuli nel mondo» 
per il biennio 1987 - PARA 

Foghin Mararizio - Doorfonein 
» Prendiamo nota della tua isori- 
mme per l'annata correnme 
_ Franzolini Gieseppe - Fathasig - 
È stata gradita la tua visita agli 
ul di Udine © per Voccamone 
hai versito la quota sogiale per il 
1988 c il [9B9. 


Sud America 


DAUGLA 

Fratia Carlo - Montevideo - Tiso 
nipote Paolo ci ha versato la quo- 
ia per la tua iscrosone 18 
MESSICO 

[Fresclki-Nle Wiskatin Ada - Lomas 
Altas - È siaia tua cugina Dolores 
a iscriventi per l'anno in corso. 


ARGENTINA 


Cristante ILuizi - Don Bosco - 
Mario Frincesout da Edmonlam 
(Canada) ti salula ce li iscrive al- 
lemte per il 1987. 

Fabbro Giovanni » ILomas del 
eliradior - Nel farci visita a Udine 
hai provveduto ad iscriverti per 
l'ann in corsa, 

Fabbro luis = Basemos Aires - 
Giovanni ha iscritto anche te nl 
l'ente per il L9E9 

Fabbro Riccardo - Bernal » Sci 
fra gli iscritti per il 1987 . 

Fabris Mariano - Cordoba - È 
stato Sbuel: ad iscriverti per il 
IYRT. 

Fabro Veniura - Campana - Ci È 
pervenuto il vaglia poatale con La 
quota assotialiva per l'annata cor 
rende. 

Facini Enio - Salta - Tuo co- 
gnato Tarcisio Fabris di Udine ti 
ha iscritto per il 1987 e lì manda 
tanti saluti. 

Farvot Gioktatta - Coomrales Ca- 
tan» Ci è pervenuta la ina Benz 
me per il bbenmio 1987 - 1988. 

Ferrin Giampaolo - Cordoba - 
Quando sci venuio nella nostra st 
de hai regolariczato la tua iscrico» 
ne 1987 e l'hai iinnovalla per l'at 
no in corwa. 

Fermo Attilio = PRemal » Tua na 
pote Luigi ti saluta nel rinnovare 
la ina iscrizione all'ente per il 
IE, 

Ferro Franeo - Buenos Aires » 
Abelamo fcevuto La tan qpuola 15 
aociativa per il ISEE 

Feruglio Leonardo - Buenos Al- 
rus - So dra gli iscritti soci sogieni- 
Lori per il I9B7. 

Fior Angelina - 5 Fernando - È 
sila tna sorcila Felicita ad isori- 
seri per l'anno corrende. 

Fior Ilaria - Eececar - Tua nipo- 
te Cinudia ha versato la lua quata 
associativa per il 1988. 

Fomanini Lionello - Castelar «(I 
è giunta ka tua iscrizione per l'an- 
nua corrente. 

Florcani Achille - Sonia Fè - Sci 
iscritto all'ente per il hiemnio 1987 
- 1985: & stalo tuo cugino Dino a 
versate la quaoda sociale 

Franco Giotanni - San Micolas - 
Renato Perioldi ha provveduto a 
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fegolarizzare da ciua iscrizione 
RUI 

Franz Raci - limrsingo » Diamo 
riscomiro alla iui iscrizione per il 
bbemmio 1988 - 1985. 

Frane Sergio - Chullmas - Tua fi- 
gliù Daniela da Tolmezzo ha 
provveduto sd îscriverii per il 
IYST, 

Franzil Antonio - Rerazategui » 
Ci ha fallo piacere la tun visita 
con la moglie: nell'occasione hai 
versato la quota d'iscrizione per il 
LIKE e il D9BY 

Martinis Gianfranco - Salta -Sci 
shirt iscrillo per il 1988 da Arturo 
Felici di Meduna. 

Sant Faustino Carlo - Jugo - | 
livci cugini Cnanfranco, Mara, 
Guido e Motalina da Mansue 
{Tresiso] ti mandano tanti cari sa- 
luti e ti iscrivono per il 1988 a 
«Friuli nel mondo. 


VENEZUELA 


Fabbro Edoardo - Maracalbo - 
Ci è pervenuto da Buia il two va- 
glia a saldo dell'iscrizione per il 
1981. 

Facchim Siro - Caracas - Nel 
corso della tua visita assiente alla 
moglie hai provvedulo a fimowa- 
re la fun iscrizione per il biennio 
1987 - 1988, ì 

Foglia Damenken - Caracas - È 
slalo Agosti 1 versare la tua quola 
associativa per l'annata in corso. 

Fratta Angelina e Luigi - Mara- 
cav - Anallia ha provveduto a ver: 
sare la quota per la vostra iscrizio» 
me 1987 - 1988 

“Mizsio Entore - Rarquizimota » 
Tuia sanocera Sara Feruglio da Udi- 
me li ha voluio iscrivere al nosîro 
cene c ti invia cari saluti 


Nord America 


CANADA 


Einmacssra lino » St Thomas - 
Tuo nipote Marco ti ha iscriito al 
Fente per il 1987 

Ermmiacoira Renain - Rewdulbe - 
Mantellossi li ha iscritto per Pam 
mo im comi, 

Fabbro (ima - Monîreal - Dha- 
mar riscontro alla nua iscrissone 
per il 1HRS, 

Fabris Aviitondo - Canlaton Con 
daglianee per la perdita di Angelo 
e prendiamo nota della tua iseri- 
gione per il 197 

Fabris Rina - Plomirtal - Ci è 
giunto il pagamento della ina 
quela per il 1988. 

Fabris Romusoi - Toronto - Ri 
sconiriama la ius isorizionie ché 
vale per il 1989. 

Facca Giovanni - Windsor - Sa 
fra i soci sostenibori per il IST. 

Fallon Rodalfo »- Toronto - Il ver- 
samenio da te fallo copre Miseri- 
zione per l'anno 1988; miocverai la 
nostra rivisia per posla aerca 

Feriguiti Remano - Charle- 
sbourp - Tuo copmato Mario ti ha 
iscritto all'ente per l'anno in cor 
a 

Flaugnatti Anna - Si. Catharines 
- Ci è pervenuta la tun iscrizione 
per il beenmio 1987 - 1968, 

Floreamo Aldo - Sadbury - È sto 
Lo luo cognato Giovanni ad èseri- 
werli per l'annara corrente, 

Fontamin Mario - Windssr - Ab- 
biamo neevulo la tua isorizione 
per il 1987 irambite Ina figlia Cri- 
sima. 

Fruncescui Mario - Edmoaton - 
Scrivi bene: il fiume Tagliamento 
é in Friuli per unire nom per dim 
dere; sin ae fiwrfimas. Riscontriattio 
la tua iscrizione per il 1987. 

Fraulin Omnelia - Lethbridpe - 
Tuo cognato Luigi Toppano li ha 
iscritto per Vanno in corsi. 

Orsella Fiorino « Toronio »- Sci 
nella lista dei soci sostenitori per il 
IURT, 

Reia Franò - Ancaster - Doinny 
Frantccscgi di Wesion ha valwia 
iscriverti al nostro emte per il 1988: 
bem nito; 

(uarin Fio Mario - Wosdhrldpe 
» Apro di S. Vito al Taglamemo 
6 ha sento per il 1HBE 


STATI LAMITI 

Fantin Wilmn - Bronx - Tull 
regolare; l'importo da le inviato Li 
permette l'iscroione a «friuli nel 
mondo» per il 1987 c il 1988. 
batti dl cdi 

Ferrarim Adelico - San [iepo - 
Scusaci per il ritardo comtraccam- 
biamo gli aiupiari © risconiriame la 
iua iscrizione per il IE, 


srauli = IRENE 
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Filipuanti Marisa cd Ettore »- Ka- 
lana zoo (elich.) - Abbiamo rice 
vuto la vostra iscrizione per il 
IUET, 

Hlorcami Amerkoo - Comaha (Ne.} 
- ei Cra i soci sostenitori del 1987. 

Francesco Ernesto - Jackson 
Heights (x. Y.} - Abbiamo preso 
mola della tua iscrizione per il 
LEE. 

Frutin Bruno - Marwinton 
(Comn.} - È stallo Agosi id isori- 
wiwsrii per il 198B. 

Frattaroli Elda - rat Islas 
(MY) Angelo Quart di S. Vila 
3] Tagliamento ti ha iscrilto per il 
INR 

Fuccaro *%iorrone - Pittsburgh - 
La nipote kipria vi ha iscritto al: 
l'ente per l'anno in corso. 

hiarin Joe - emplds - Angelo 
di $. Vito al Tagliamento ha prov 
vedulo a Wofsare la Du qual il 
sociativa per kl I9B8 


Europa 


ALSTRIA 


Enstacchio Arrigo - Gras - Ab- 
bian preso nola della tua isori- 
alone per il 181, 
LUSSEMBUAGO 

Englaro Romano - Morl - Ci è 
giunlo il luo vaglia con la quota 
associvliva per l'anno im cpreo 

Fasano “lario - Lussembarpe - 
Ci é pervenuta la tua iscrizione 
IRR, 

Ferrunti-Moruzzi Ailda - Stein- 
sel - Sei stata iscritia nella sta del 
1987. 

Lamphino Roberto - Lussembur- 
pa - È sinto Bellina ad iscriverti al- 
l'ente per quest'anno. 

Picco Eligio - Lussembargo -An- 
chié quest'anno per ie è venuto da 
moi Bellina a versare la tua quota 
ansnciativa 198% 

GERMANIA OCC. 

Francescon Vimorio - Hambarg - 
Abbiamo riccvuto la iva isgrizione 
per l'anno scorso 

Ermacora Caterina - Essen - È 
pervenuta la tua quota associativa 
per l'anno in cor. 

Fabbro Severina - Bous Saar -Ci 
scusiame: per la nostra dimen 
canna; sci appodio com i Mimoni 
d'iscrizione «mo a butto il 1987; i 
tuoi saluti vammo a Clauzello € 
Praidi. 

SPAGNA 

Frans-Diax Dara - Valencia - 
Tuo fristello Achille è venuto a 
irovarci dalla Svizzera è Ul ha 
iscritto all'ente per il I9SR. 


ING TERRA 


Crisiofali Maria - Higheliffe - 
Sei regolarmente iscritta anche per 
il 198, 

Fantini Micesio » Tonpyrefail 
Glam - Tuo figlio Adnano è wenu- 
to in ecde n Udine e ti ha iscritto 
per l’anno in corso 

Forrarin Daste - Birmingham - 
Diamo riscontro alla na iscrizio. 
me 1981, 

Fossalurza Tato - Londra - È 
salo no cugino Sergio ad iperi- 
«emi per il 1981. 

SVEZIA 


Fregonese Italia - Stoccolma - 
Tua sorella Gina la regolariozaio 
li tua iscrizione per Il 1987 e l'ha 
rinnea la per l'anno in corso, iM- 
viandoti cari saluli. 


FRANCIA 


Ermacora Achille - Rimpersibeim 
« Ci è pervenuto il vaglia postale 
imerniziomale com li tua isceriomo» 
ne per il V9BE 

Crozsalo Emidio » Parkgi - Feli- 
eee Mariza ii mandano tanti salu- 
li e ti icerivono all'ente per lamina 
in corso 

Fabeis-Filipotti Carla - Gresoble 
- Nel farci visita n Udine hai prov» 
veduto ad iscriverti per Panno in 
Cso, 

Fabris Jean - Chalon sar Sane - 
Abbiamo ricevuto fl vaglia com 
l'importo della quota associativa 
per il 197. 

Fubris Severino - Willer - Quan- 
do sci venulo a Iroxanci lieui versa- 
to la quota per il ISET. 

Fargene Licia » Saint Etienne - 
Com i saluti di Luigi Tommasi, 
«Tornise di Vivaro sci stata iscritta 
pier il 19RA 

Felice Adello - Kinpersheîm » 
Diamo riscontro alla tua sserizio- 
me per il L9B7. | 
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Filipuiti Jacques - Brigmoud - 
Ciradila È stata la tua visita alla 
mostra sede con la tua gentile con- 
sorte; in quell'occasone hai rego- 
barigzalo la lua senzione all'ente 
zio a buatlo il 1988. 

Fior Gincomo » Baurg La Kei 
» Abbiamo ricevuto il vaglia con 
la tua quota «d'iscririone per Pan 
no in corso. 

Fior=|unacs Anita - Le Villay - 
É cinia presa nota della tua ir 
zione per il 1988, 

Finr-Marzilli Marisa e Alda - 
Chatillon - Com i saluti a tutti più 
ami di Versegnis sparsi per il 
moro è giunia la vostra iscrioia» 
ne per il HE 

Flamia Serge - Crespleres - Nel 
1987 aci stato negolammente iseril- 
lo. 

Fiora Giuseppe - Lione - In 0e- 
cuione della bia visita ai mostri 
uffici hai provadulo a fimosare 
la tua iscrizione per l'anno comment 
be. 

Foghin Carlo » Meaux - E salò 
Seposti a versare la lua quota ass- 
cintiva per il bienmio I9B8 » 1584. 

Fontanini Teresa » Parigi - L'a- 
mico Melchior ti ha scritto allen 
be per il 1988 

Forgiarini Jacques » Nopent «Sei 
venuto personalmente nella mostra 
snde ad iscriverti per l'anno in cor: 
Si 

Fornasiere Rosina e Marcello - 
Cerna - Contraccambiamo i vo 
atri aupuri è riscontriamo la vostra 
iscrizione all'ente per il 198 

Fossalunza Elvio - Mentone - Sei 
stilo posto nella lista dei s00 so- 
stemibori sino a butLo il 1984 

Fossalnza Sergio - Bourgos - 
Tua mamma ti saluta da Sequali è 
ti isgrive al mostro enle per anno 
in corso. 

Foti Ienedetta - Kingersheim - 
Risulti fra i soci sosieniton del no- 
siro ente per l'ammata corrente. 

Fica Ettore - Marg cn Barouel 
+ Tuo cognato Oliviero ti ha iscril» 
lo pier il 1988 È 

Fracas Loris - Touroning - li sta 
lo luo zio Oliviero ad iscriverti per 
Panno correme. 

Franceschi Magda - Mullboase - 
Dao di ha rinnovato l'iscrizione 
per il 1987. 

Fratte Luigi - Ans Masse - Tuo 
cognato Nicolò da Tarcento ti ba 
iscribbo per il 19h. 

Furlan-Marrona aria - ran 
cy Abbiamo nicevulo la tua iscri- 
zione per il 1988. 

Tonelli Ada e René - Rilly La 
Mionmagne » Vostro nipote Marco 
wi ha iscrifti per anno corrente. 
SVIZZERA 

Emnzi-Repagzoni Pdda - Lugano 
è Tuo frsiello Niveo ti salula © W 
ha iscritta all'ente «Friuli nel 
monili» simo a tutto il 1988. 

Fabbro Eno - Bettlach - Sci ve 
nuto nella nostra sede di Udine cd 
hai rinnovato la tua iscrizione per 
l'anno in corso. 

Fabro Giancarlo - Nevchaici - 
Albbiamo preso nota della tua 
iscrizione per il USE, 

Fabro Rina » Ilorgen > Sc iseril- 
Lo anche per l'anno in corso 

Fanila Giovanni « Catermunidin= 
gen » Sei venuto mella mostra sede 
i Uktine per rinbovare personal 
mente la toa merizione 19H8. 

Fasolo Vinicio - Bienno - Ah 
biama preso nola della tua iscri- 
zione per l'anno in corso. 

Ferro Chreste - Losanna - Asse 
mea tua maglie sci venuto a farci 
gradita visila © li sci senilo per il 
V#EB, 

Fomunicello Franco - Zarigo - 
Anche se in ritardo contraccame 
biuma i tuoi naguri è riscontriamo) 
li Cui iscrizione pier kl DHHS 

Franceschim Marisa - Qberflachs 
- Abliaimo fiovuio il tuo vaglia 
com l'iscrisone per il 1988. 

Frame Achille - Payerne - Ve 
nendogi a irovare a Udine hai vo: 
lutto personalmente mnmovare la 
ina iscrizione per il 1988 

Rara Giorgio - Neuchallel - Fa- 
siolo da Rienne ti ha iscritto al no 
stro ene per l'anno in coro, 


BELGIO 

Fabbro Aorna - Jemeppe - È 
sinio too frntello Pietro nd iseri 
vertì per il 98h. 

Facchia Giovanni - Fleron - Ma- 
ria Luisa da Spilimbergo ci ha in 
viato il vaglia postale con ln iva 
iscrizione per il 1988. 

Facimi Carlo - Brave - Li È 
pervennia la nimessa bancaria con 
la Ina iscrizione per l'amata cor 
remi, 








T 


2°” ita 
è FRIULI mn MONDO --- 


e 


POSTA SENZA FRANCOBOLLO * POSTA SENZA FRANCOBOLLO * POSTA SENZA FRANCOBOLLO 


7 
| 





Mamma Giovanna è andata in Brasile a trovare i suoi: è lì vediamo 
nella foto, scaliata a Ribeizao Pines (8. Paodo); da sinisira Renzo Cos- 
sio, Silvana, Oriva, mamma Giovanna e Sandro. Tutta ka famiglia, in 
tn incontro che cerlamaenia non varrà dimandicalo. 


Frir Costamiino - Bruwellos -Ab- 
biamo preso nota della ia iscri- 
zione all'ende per il I9BB. 

ITALIA 

Fagolir di Rovereto - Ci è perve- 
sula il vostro vaglia com l'isrmino- 
tè a «Friuli nel mondo» per l'an- 
mu Liù fora, 

lserioti IRR; Bertossi Daniele, 
Coppi Clara Allo, San Danicle: 
Cristaloli Romeo, Finalpia (Sava 
mal De Rosa Egle, Milano; Efa- 
sce. Pordesone: Enmacora Adel» 
mo, Treppo Gmaide Ermacora 
Arsiero, Reana del Rojale; Fate 
bro Renato {sodo 1987} Udine; 
Fnbreito Francesco, Zoppola; Fa- 
bris.Asquini Gemina, Bertolo; 
Fahris Gwerrità, Toppo; Fabris 
Tarcisio (solo INST: Udine; Fa- 
chim Agostina. Costa di Merzate 
{Presciak Facci Domenica, 
Tramonti di Sopra: Facchin Lu- 
ciano, Meduno; Facchin Adelina 
(so 1987), Tolmezzo: Fachim 
Sugrora, Bovarro (Brescia): Fadi 
Dune dando 1987), Verinone Fadi 
Giuseppe, Veneone; Fadim diau- 
seppe, Pasian di Pralo; Faiom 
Canderan ka, Pinzano; Faion Dh- 
sa. Torino; Falcomer Edda, Mila» 
ti; Faloomer Lina {solo 198T). 
Senna Comasco (Como), Fameu 
Giovanni, Topogliamo, Fassetta 
Gana, Venezia; Fedeli Ida {solo 
1967], Barasso (Varese) Felici Are 
turo, Meduna Ferigo VWerdiuna, 
Rossiglione (Genova; Ferini Gui- 
do, Collalto di Tarcento; Ferrar- 
Testa Maria (solo 1967) S, Loma- 
sx Ferrarit Marcella, Sequale 
Ferraro Allica (sogio- sostenitore), 
Udine; Feruglio Claudio, Udine: 
Fersglio Sara, Udine Filipozzi 
Aldo, Provezini Filipuzz- 
Dell'Asin Graziella è Daniele, 
Udine: Fior Adelchi. Milano: Fior 
Lina, Udine Fiorin Amaldo, EI 
mas (Cagliari); Fluognacco Ciiper- 
mo, Trevisago {Varese} Florian 
kogina, Alpignano {Torino}: Fa 
faboscso Anselmo, Magnano in 
Riviera; Formasier Gino, Dhgna- 
no; Foktio Rodolfo, Lecco (Co: 
mol Fontaniva Diana (con i saluti 
al fratdilo Arrigo Bocele di Taram- 
ini, Sedico (Belluno Forginrini 
Giovanni, Temmoli (Campobassok 
Forgurini Gino, Viago di Socchie- 
ve; Formasiero Franca [sino a tot- 
io il 1990, socio soslenalone), Ro- 
ma; Fornasione Villofio, Milano: 
Forie Dante, Biella (Vercellik 
Fossaluza Emma. Sequals: Fos- 
saluoa Qiro, Ssquals; Fossaluzza 
Sergio [solo 18871, Sequals: Fran: 
csscon-Iier Loredana, Caruso 
Nuowsx Franco Franco, Muggia 
(Trieste; Frune Daniela, (solo 
WIET Tolmesen; Franz Emilia, 
Spilimbergg Frame Felice, Mog 
goa Udisese: Frunz Nicolò, Tar- 
conio, Franz Valemino, Tarcentg 
Fralta-Rossetti Luisa (solo 198Tk 
Barbeano; Fraulin Bruno, Roma; 
Fresa Marcellina,  Verzegnia: 
Front Angelo, Albairate (Mila- 
not Furlan Teresa (solo NATI, 
Fanna; Mion Angelo, Fiorenzuola 
{Pesarok Micn Clelia. Medunoc: 
Quarin Angelo, San ilo al Ta- 
plinmentio. 


Fopolàr di Prescia » Questi sono 
i sog iscritti per il 1988: Belotti 
Ugo, Comelli Pierino, Fadini Gio» 
Vanini Fadini Mana, Filippini 
Larzeris Felice, Foi Zaglio Anna: 
maria, Foi Legati M, Teresa, 
Marchi Adrano, Morocwiti Da- 
rio, Molinani Rita, Micoli Mario, 
Piero Santin Amelia, Pellegrino 
Primo, PFugneiti Marino, Rizzolo 
Bruno, Rosso Mano, Sigtodi Ewell- 
na, Veneti Giorgio, Venchiarutti 
(Gieseppe, Zanmier Bometti, Bra 


muro Giuliano, Meripo Giuditta. 

Il Fogolàr ha iscritto all'ente 
anche Sandri Lolgia di Siracusa € 
Galletta Serafino, D'Amico Giu- 
Beppe cd Edda resmdenti a Londra 
(Imphiberra). 

Fogodiir di Como - Ci sono giun- 
be le iscrizioni per il 1988 di Gialli 
(Mimpio e di Fracasso Aurelien ne- 
sidente ad Ambériou en Bugey 
(Francia). 


Fopelir di Latina - È stato il 
cassiere Italo Fopulim ad inviarci 
un nuimio clenco de soc che han» 
ib 1ersato la quola associaliva è 
«Friuli nel mondo» anche per il 
[BB Essi sono: Adami Carlo, 
Adami Mana, Agnolon Giuseppe, 
Anastasia Umberto, Angelucci 
Aldo, Azzano Renato, Bagnuriol 
Ernesto, Bagnaria] COevaldo, Bara= 
cell Cielmdo, Baraectti Rosina, 
famiglia Beccaro Severino, Beinni 
Onorina,  Berpagna Criovanni, 
Bernardis (Quinto, Bernardis Ri- 
no, Beriolizzsio Ettore, Berinzao 
Guglielmo, Biasuli Guerrino, 
Bortolossi Sergio, Boschetti Pie- 
tro, Budai Carlo, Burrelo Ivo, 
Buitoszoni Amuro, Caissatti Fer- 
ruocio, Calligaris Beppe, Calligaris 
Claudio, Calligaris Laciano, Cam- 
ciani Bruno, Canciani Erminio, 
Canciani legno, L'arprelulli Loa- 
bardo, Carngnelutti Maria Ross, 
tcarlessa Aurelo, famiglia Carles 
so Cano, Carkisso Robero, Carlot 
Apostino, Carlot Gianni, Casaso 
la Elio, Cecconalo Pietro, Cocutti 
Emilio, Cecutti Giovan Baitista, 
Ceschia Luigi, Cestra Enzo, Ce 
stra Maurizio, Cestra Ugo, Ca 
lautti Sandro, Comedli (Giovnmni, 
Comuzsi Ennio, Cosri Bruma, 
Corri Clnudio, Corruito Marile 
ni, Cronito Valentino, Cudico 
Fiorita, Cudicio Giuliano, Dapil 
Chino, Dapii Gino, Dapsi Giuscp- 
pe, Dhapit Marianna, Dapit Mi- 
chele, Dupit Piciro, Dapil Rober- 
io, Dapit Serio. D'Aronco Aldo, 
De Bellis Franco, De Lenardis 
Luigi, Del Frate Bellino, Del Fra» 
le Yolweno, Della Bianca Luigi, 
Uk Medico Petro, Di Benedetto 
Elisco, Drusin Adelchi, Duri Es 
zelimo, Falsago Tarcisio, Funtimi 
Massimiliano, Ferigutti Federico, 
Franchi Bruno, Ghion Umbeno, 
Gigante Giovanni, Gigante Nico 
li, Ciradizzi Guerrino, lacurri 
Este, licuzzi Venusio, laiza Nkoo- 
la, Lin Umberto, Macor Anpeli- 
ni, Miacor Enrico, Macor Tiziano, 
Mancuso Pasquale, Marcon An- 
na, tarcuezi Pietro, Mason Gio- 
vanni, Mauro Anelio, Meoggiorimi 
Vittorio, Michelino Fabio, Miche- 
lino Franco, Milani Anita in Tar 
laglia, Monti Ciramano, Monlica- 
lo Renato, Mont Mariano, Bo 
ramiliti Augusto, Morandini 
Mauro, Morandini Pietro, Or 
lando Primo, Oftiocento Gianfran: 
co, (Miocento Mana, Pamigutti 
Davide, Passone Naé, Peressini 
Aldo, Persinni Ezio, Fitita Dino, 
Populin Italo, Pucci Eliana, Pupu- 
lin Pisiro, Pussini Emilio, Fuesind 
(ino, Rapuri Claudio, Rapopna 
Bruni, Ragogna Domenica, Rails 
Danilo, Raiz Dante, Raiz Virgi- 
nia, Rignnti Uecia, Ros Giuseppe, 
Rosso (kvaldo, Salrador Gino, 
Salvador Winorio, Scaini Danilo, 
Scalmi Etbore, Scami Ezio, Scaimi 
Ines m Stramazeo, Scuini Luigi, 
Serafino Dino, Snalaro Liga, 
Sotule Luciano, Spagrno! Giomn- 
ni, Spagnol Paolino, Spinart 
(Giuseppe, Todaro Giuseppe, To- 
daro Livia, Tondo Giovanni, Ta- 
stolimi Settimio, Toson Adriana, 
Toson Severo, Trevisati Luciana, 
Vallenari Ida, Verardo Celeste, 
Virgili lorrada, Wanemi Roberta, 


Lamparo Fermo, Zamparo Luigi, 
dol Emma, Zof Mano, Zerma 
Pasguina. 


Fosalir di Modena - Questi so 
no i soci ehe si sono iscritti al mo 
stro cole per ricevere la mvisla ai 
loro inlanzzi di casa: Zurighi Ce 
ksstitis, Mialiuzza Liliana Sacchei, 
fim Quinto, Sanner Cinulia, Ca 
bai Arrigo, Cabal Arrigo (Roma], 
Ringo Eugenio, Zorin Gino, Bol 
los Locina Roza, Scuringi Man 
lio, Piocin Luisa Giuseppina, Can» 
ceelber Emili, Fanucchi Muaarizio, 
Funucchi Giowanni, Biblioteca $. 
Agnese. 


Fosolke di Fadora - Si sono 
iscritti a «Friuli nel Mondo: Ba- 
nelli Luciano, Calligaro Villoria, 
Collauto Lioiarde, iNocemi Ma- 
fio, Tomada Regna. 

Fogolir di Roma - Il presidente 
Adriano Deguno ci ha fatto perve 
nare questo elenco di soci che si 
sono iscritti al mostro ente per il 
IRR: Alberti Vittoria, Androoli 
Eros, Andreoli Sandro, Ranazzini 
Giuseppe, Beriossi Giuliano, Bi- 
tussi Amoretti Elda, Brandolini 
Antonio, Rulloni lole, Ciani D'A- 
rienzo Nella, Cirio Ufo, Combo 
lo Fausto. Crosilla Luigi, Ermaco- 
fa Anpelema, Ermmacora Guerrino, 
Ferri Mana, Cerca Carlo, Gero» 
sa Giuseppina. Gilabbai Forranie, 
(aiordane suor Maria Ida, Levan 
Irma, Marcon suor Bernardetta, 
Massarul Sante, Patat Olavio, Pi 
licco Tiala, Polemiarutii Avimo 
(Gianna, Pradssilio Ferdinando, 
Pradissitto Cino, Smocmich Bru 
ma. 
ll Fogolir ci ha inolire inviato 
le iscrimioni di: Andreoni Anna di 
Agugliano {Ancona}, Ciani- Ce- 
schia Assania di San Giovanni al 
Natisone, Frmacorai Seitimio di 
Moniexarchi {Arczzo], Modo 
Renen di Selvazzano ({Fadova)} 
Gomo stati poi iscritti Di Qual Da- 
vide di Tamwave (Madagascar), 
Salvador Wanda di Montreal 
{Quebec}, Giacomello Ciloria © 
Paolo, di Norimberga (Germania 
Uice.ì, Morciti Jole di Bosanquel 
(Austraha). 


Fogolir di Spoleto - Tomot: Be: 
riali Dino ci ha mviato l'iscrizione 
per il 1988 

Fagolkir di Torino » Ci è perve 
nua l'iscrizione SEB dei seguenti 
sog: Connetto Mirna, Martin Lu 
cia. Michelin Luciana, Pio Loco 
Lorena, Zucco Gino. 

Fogolàr di Trenino » Ci è giunta 
la vostra iscrisone a «Friuli nel 
Mango» per il 198% assieme nl 
iscrizioni di: Baklissera Sergio, 
Bascino Levi, Bornancin Daniele 
Bomincin Gianluigi, Bornancin 
Fabhrs Nerina, Bortulussi Puoli 
Silvana, Cecchin Danilo, Cin 
Antonio, Cicuttini Avtilio, De Ras 
Agoslino, Donaii Ottorogo Va- 
lentina, Fhner Giosanai Ada, Fa- 
raminii Damele, Lurante Gianbal- 
tima, Gracco Dorigaiti Lia, Lena 
sa Amilio, Marcon Aueuszio, Me- 
ret Puglisi Giovanna, Morandini 
Picco Villoria, Fagura Qtiorino, 
Perna Munini Qlimpia, Picco Gi 
rardi Loredana, Roscano Emilia, 
Tramoniin Elio, Yendrascola 
Guido, #£erbin {(riorgio, Bordi 
enon Romeo. 

Fogokir di Venezia » Ecoo i soci 
iscrilli anche al mostro ente per il 
1488: Sedalizio Friglano, Bellina 
Luigi, Beltrame Qelilin, Rruttocao 
Franco, Deana Giovanni, De Ti- 
na AMilio, Dellalonga Maria, Fe 
rigutti Vittorio, Flospergher Lino, 
Gibelinio Giuseppe, Gosparini 
Sergio Marangon Rokirnoa, Mo 
russi Gino, Nervo Dusso Lidia. 
Konino Luigi, Fillinini Giovanmi, 
Rioszaibo Sergio, Rissolo Mirko, 
Ssarpa Lidia, Sinieco Faotlo Car 
la. Vicanto kiaggorine 

Sommo stali moltre iscritii Job 
Anni Gaby di Giallerdon (Fran: 
cl e Lose Daniel di Ramnbergil: 
let {Francia}. 

Fogolir di Verona - Il segretario 
Mario Toncallo ci ha trasmesso 
questo elenco di soci iscritto per il 
1488: Brusini Brana, famiglia Che 
nano, Muner Paolino, Mawrolini- 
Tartaglione Emelita, Valdasalici 
Filde, Boria Valerio, Brunasso 
Augusto, Cuzolin Brano, Coro 
lata Gwido, Della Pappa Maria 
Bosi, Liscswtelli Rilla, Fravia Da- 
vide, Marconi Bruno. Pacertani 
Amlonino, Rossi Fiorenza, To 
ficalto Maro, Cimenti Mruno, 


largnelli Anibo, Macorich Ma- 
nia. Inolini è stata isentia anche la 
signora Agpnoletli nesidente a Cic 
{Francia} 

Fogolir di Biella - Ci è pervenu» 
Lo questo elenco di socì che si so 
mo iscritti a «Friuli nel mondo: 
D'Ambrogio Norma e Rita, Cr- 
stofoli Lino, Cristofoli Mario, Pe 
rotto Marangone, Galasso Ada, 
Fone Primo, Zuppicchintti Kira e 
Giuseppe, Don Romano Bertoli, 
Chiarparin Luigi, Wenser Renalia, 
Dall'Angelo Ans, Rolando Licia, 
Ramella Cluudlio, Anccolo Regina 
e Luripi, Barzan Gino, Il Biellese, 
Pretti Corradino, Mattenod Sino 
tisi Franca, Cliopen Cimo, Sono 
stall senti anche Londero Rena- 
boced Emulza di SL Jean {Quebec 
l’amada) per il 1989. 


Fagokir di Bollate - Ecco l'elen 
co dei soci che hinno versato an- 
che li quota per l'iscrizione del 
l9g: Rin Rino, Camaruiti Mini 
nandi Elisabetta, Coaierani Gianni 
mo, Brovedani Tullio Maria, 
Driussi Simonsio Mellina, 
miuiti Valentino, Tomiuti Luigi, 
Tonlatti Rallack, Candusso Co- 
lombo. Comici Luigi, Barbiero 
Kuno, Basso Gellindo, Bosam Cino 
#anmi, Miscoli Valentino, Damelis 
Marianna, Tullio Renato, Costane 
za Del Fabbro, Spessot Vincenno, 
Comici Remo, Cella Maria, Bas 
san Renzo, Fantini Giuseppe, 
Madusso Disi, Rosari Emesta, 
Birarda Prada Isabella, Trevisan 
Walloncini, Rosso Bruno, Bisin 
Ludovico. 


To- 


Inolire sono siati iseritti per ot- 
tenere l'abbonamento alla nostra 
rivista anche i seguenti friulani re- 
Bxlemi all'estero: Monaco Ci. di 
laronto (Canada), Hassan Remo 
di Caracas (Venezuela) tramite la 
inamena, Trevisan (Omar di Villa 
Ballester (Argentina) tramite la 
zia Ria balano, D'Angelo Mano 
di Montreal Quebec) tramile il 
cugino Raflacle Tomiubti, Comici 
Logdevico di Bucaresi (Romana, 
Pertssulti Lucilla di Crsiova (Ro- 
mina) Lramite Ernesio Bosarni 

Fopalér di Boleano - Il tesoriere 
Elio Pewere ci ho inviato i nomi 
degli iscritti per il ISEE all'ente 
«Friuli nel Motndos Tomasini 
Aurelio, Cancian Guido, DFAm- 
bros Maria. Segatti CMimpio, 
Riabb»oa Marcella, Beltrami Dare 
ciù, Francessmi Francesco, Dh 
Lario (Miiero, Cancian Girusep= 
pe, Fapais Eligio, Negra Ennio, 
Mauro Iwo, Codogno A- Maria, 
Trevisan Italo, Candusso Rudy, 
Collaone Giovanni, Murratii 
Giovanni, Lenna Gregorio, Cri 
ghero Siwino, De Giodici Brano, 
Zuliuni Frangezgo, Rossi Roma- 
mo, Zaumpieri Paola red, Sala, 
Rirmas Amodio, Candusso Arden 
di, Muazzotini Gilberto, Bunas Re- 
nato, Nassimbeni Dario, Viganò 
Renzo 

II Pogolr là inoltre iscritto 
Belluno Pina di Taleniee (Francia) 
c il sacerdole missionario partito 
per il Brivale, Blarasim Giuseppe 
Sergio pra resslente a Curitiba, 


Gulafassi Fides = Toppo di Tra- 
vesio - Punivale come al salito ci 
sons arrivate le iscrizioni che tu 
hai raccolto per il 988, sono tuati 
tuoi COmpesani sparsi per kl Mon- 
do. Ti ringraziamo della tua soler- 
Zia na rinmovare questi vincoli 
com amici e parenli vicim è lonta- 
nda, 

boo l'elenco che e hai inviaio: 
Mieloco JLole, Gilda Gasparini, 
Da Rosso Mario e Nelly, Picco 
Teresa De Rosa, Pellarin Italia, 
Pellarin Bruna in Zappa, Pellarin 
Ermenegildi in Motta, Cicutia 
Giacinto, Poriolassi Izidoro, Ba- 
selli Giovanmi, Upo e Eliana Cia- 
sparini, Lumari Cunuseppe e Ermail- 
da, Maurizio Margarita, Anselma 
Tomitto, Tonitto Libia. Tonitto 
Antonio, Tonitto Roberto, Bora 
linssi Santa, Tonillo Roma, Moe 
sarolli Bruna, Antonsstta Manca, 
Emilia KMelosso, De Pol Ruggero, 
Dias ChoBatta, Del Colle Anto 
nia, Lrovallo Adna, Antonia Ci 
cutba, De Martini Vincenza, Gino 
Tonelli, De Marin Arvuro, Rosel- 
la Saura Fibriz, Emilin De Cevo, 
De Coco Rosanna, De Ceco Lil- 
liani, De Coro Ampela ved 
Fourmaus, Fiorio Rina, Tadera 
Cvaldo, Todero Antonio, Da 
Rossp Primo, Crutto Rachele, 
Margarita Anrelio, 
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UMBERTO DE SPIRIT La sbra Lema 
De Spiri ci da comunicazione della scom= 
parsa di Umberto De Spirt, avvenuta re- 
centemente, dopo una breve malattia, a 
Bawside, MY. {LUSA]: Ne pubblichiamo 
la foto, esprimendo alla vedova tutto il 
nostro senso di partecipazione © di solida- 
rietà, che vogliamo estendere a tutti i pa- 
renti (PS. con l'abbonamento lutto è re= 
polare) 


MARILICCI PAGANIN in MICOLI — A 
Hilano, dopo alkeam interventi chinurgici 
che non sono serviti ad arrestare il terribile 
male, si spegneva alla fine dello scorso no- 
vembre Maria Paganin in Micoli, alleno» 
samente per tuiti Mariveci. Ha avuto il 
conunvo prodigarsi «del manto Tino, della 
figli Orietta e di tanti amici che forse 
hanno alleviato le sue sofferenze: era, co- 
me personalità, una donna allegra, csube- 
rante e piena di simpatia con pli amici, donna di grandi qualità 
umane e morali. Socia del Fogolir Furlan di Bollate fin dalla 
sua fondazione, ne ha sempre sostenuto le iniziative, con una di- 
spomibilità camplare, Lio hanno testimoniato gh appliusi cli uni 
vera Folla che l'ha accompagnata con la presenza alle esequie © 
fino all'ultima dimora, a Sivella di San Vito di Fagagna. A Tim 
Micoli (che per anni è stato il cassiere del Focolàr di Bollate) € 
alla figlia Orietta, Friuli nel Mondo é vicino con commossa par- 
iccipazione. 


GIUSEPPE DE MONTE Ua Rago- 
gna, presso San Damele del Friuli, dove 
eri nato VT aprnle 1913, Giuseppe De 
Monte eru emigrato in Canada da tanti 
anni, stabilendosi a Windsor, dove aveva 
partecipato con impegno alla fondazione 
del Fogsolir furlan nel 196i. Aveva nel 
CUPE Lek grande, imuini Apenlo amore pet il 
suo «Fri e quanti hanno avuto la fortu= 
ma di conoscerio, lo hanno sempre definito 
«un grani tmp cli ciro, A Windsor, dove era stimatissimo e dove 
è scomparso il 2! tebbruo scorso, luceva pate della Sezione 
ANA è del Gruppo Veterani, Alla moglie Laura, ai figli Car- 
men, Silvano e Walter, a tutti i paremii e gli amici, va la nosira 
sincera partecipazione a questo dolore. 





UGO DEOTTO e FIOR EDMARDHI — 
Il Fogolir furlan di Chapelle Les Erlai- 
mont, attraverso una comunicazione del 
presidente comm. Onorato Mora, ci infor- 
ma con il dolore di sentite parole che due 
dei membri più attivi della comunità frlu= 
tana residenti in quella Gia, sono scom- 
para nel giro di um mese: il 22 dicembre 
14 mornva Ugo Deotto, originario di 
Versegnis, dove era nato il 14 pennaio 
I899: era il «consogliere» per cocellenza 
del Fogolir e si era meritato numerose 
onorificenze, tra le quiali la Stella del Lava 
ro alla fonderia Bouvel de La Limuviere: un 
mese dopo, il 23 gennaio 1988, moriva 
Edoarde Fior, anche questi da Verzegnis, 
mato il 13 ottobre 1904; lavoratore instan- 
cubile in tante fabbriche, attivo membro 
del Comitato del Fogolir di Chapelle Les 
Erlaimont, stimato da tutti, con un'esi. 
stenza esemplare si è spento a S.T, Poul. Alle due famiglie, ai pa 
reni, ai soci del Fogolàr va tutta la mostra puritcpazione, 





EMMA BORTOLUSSI ved. CRISTOFO- 
LI — E deceduta a Carmelo (Uruguay) il 
2 dicembre 1987 la signora Emma Borto= 
lussi ved. Cristofoli. Nata a Casteliuoroa dp ©* 
del Friuli nel 1847 era emigrato da Trave- \ 

sio, dowe risiedeva dopo il matrimonio com 

Pietro Cristofoli, nel 1948 con il marito ed = 

il figlio Gilberto in Uruguay. Nel 1979 le 

Cra Moro il marito, mMuyrailone, lisqandala 

con il figlio, ora in pensione, ex capo mu- 

ratore, Fedele lettrice ed abbonaia a Frioli nel Mondo, socia as- 
sieme al figlio del Fozalir furlan di Montevideo. A tuti i paren- 
ti le nostre più vive condoglianze. 


FRIDA CARDUSSO in COLOMBO 
Ancora un lutto nel Fogolir di Bollate: il 
17 maggio scorso si è spenta a 65 anni di 
età la sig.ra Frida Candusso sposata Co- 
lombo. Era nata a Ursinins di Buia e a soli 
quattorcidi anni era a Roma con la sorel- 
li, come collaboratrice familiare. A_Bolla- 
ìe era arrivata nel 1959, dove aveva rag- 
giunto la sorella sposata. Ha lavorato al 
Visututo Biochimico prima e poi alla Ri- 
chard - Ginori, apprezzata dai compagni di lavoro, $i era sposa- 
ti nel 194% con Enrico Colombo e dal matrimonio erano nati 
Mario e Nadia che furono ln sui vita, Attaccatissima alla fami- 
glia a cui dedicò tutta se stessa, socia alliva del Fogolar che nom 
hi mai abbandonato Fino all'ultimo giorno. Al marito Enrico, ai 
figli Mario e Nadia, siamo vicini con sentite espressioni di parte 
cippa zone, 









IL CONTO ESTERO SI APRE COSÌ 


I connazionali che risiedono in Paesi 
stranieri sono sempre bene accolti 
quando vengono in Italia. Ma, se han- 
no progettato di ritornare in patria so- 
lo per aprirvi un Conto Estero, posso- 
no avvalersi di forme più comode e 
meno costose: per diventare intesta- 
tari di un Conto Estero, infatti, posso- 
no servirsi della normale corrispon- 
denza. 

Il Conto Estero, come abbiamo ampia- 
mente spiegato nel numero di marzo 
di questa rivista, è un servizio niserva- 
to agli italiani che abbiano cittadinan- 
za italiana o straniera e risiedano in un 
Paese diverso dall'Italia. 

E utilissimo per riscuotere pensioni 0 
crediti in Italia, pagare affitti o trasferi- 
re denaro da un Paese all'altro, senza 
bisogno di intermediari e senza spo- 
starsi dal luogo di residenza e di lavo- 
ro. Molti emigrati hanno imparato ad 
usarlo con fiducia poiché possono 
condurre tutte le operazioni bancarie 
praticamente... dalla poltrona di casa! 
Ma vediamo ora come si fa ad aprire 
un Conto Estero per corrispondenza. 
La trafila è molto semplice: basta che 
spediate il tagliando riportato qui s0f- 
to all'Ufficio Connazionali all'Estero 
della Banca Gattolica del Veneto, Ri- 
ceverete una scheda che basterà 
compilare e, dopo aver fatto autenti- 
care la vostra firma presso il più vicino 
Consolato, spedire, corredata di un 
certificato di residenza, ad una delle 
nostre filiali in Italia. (L'elenco delle fi- 
hali della Banca Cattolica è contenuto 
in un pieghevole rosso che viene im- 
viato). 

Ricordiamo che la firma in calce al ta- 
gliando può essere autenticata anche 


CONTO ESTERO 
Desidero ricevere: 


O l&istruzioni necessane per aprire und 


da un funzionario di una Banca estera 
corrispondente con la Banca Caftolica 
del Veneto (consultate l'elenco qui a 
fianco), mentre il certificato di resi- 
denza dovra essere emesso, o visiato, 
dalle autorità consolari italiane. 

A questo punto potete «accendere» il 
vostro Conto Estero, inviando la som- 
ma di denaro che desiderate alla filiale 
da voi prescelta. Tale somma la invie- 
rete per il tremite degli usuali canali 
(bancari o non) ammessi dalla [egisla- 
zione del vostro paese di residenza, 
non dimenticando di indicare chiara- 
mente che trattasi di «Apertura di 
Conto Estero presso la filiale di...» 
Da questo momento in poi, sarà la 
Banca ad occuparsi di tutto il resto, 
mettendosi in contatto con voi per co- 
municarvi il numero del vostro Conto 
Estero, il tasso di interesse e perfezio- 
nare l'operazione, 

Diventati così intestatari del Conto 
Estero in Italia, potrete operare da soli, 
staccando assegni dal vostro conto 
che sono validi in tutti | Paesi del mon- 
do, 0 inviando altre disposizioni scritte 
alla Banca, 

Periodicamente, sarete informati det- 
tagliatamente su tutti | movimenti av- 
venuti sul Conto e, a fine anno, sugli 
utili maturati. Insomma, potrete final- 
mente godere di tutti | vantaggi che il 
Conto Estero prevede: tassi di interes- 
se particolarmente buoni, esenzione 
dall'imposta fiscale italiana sugli utili, 
utilizzo di due assicurazioni gratuite e 
valide in Italia, contro infortuni, invali- 
dità e ricoveri per malattia. 

Ma a questo punto non ci resta che at- 
tendere i vostri tagliandi, augurandovi 
di tutto cuore: buon Conto Estero! 


onio estero 


D l'elenco delle vostre filiali. 


- 
tUWpgno nm 


Hi. civico è Wa 


Gittà 


Le Mia occupazione all'aglaro è 


Luogo « data di nascita 


Ho parenti in Ialia che risiedono a 


'—ré.1}[ _t__T_ t‘‘’6—nm_—mr——0__—_rFFr=oepfffao&|;&||&|Gié_;>i 
Banca Cattolica del Veneto 
Ufficio Connazionali all'Estero 


Fitagliate e apedbe a: 


Tome 


Codice Fostale tato 


Servizio Sviluppo / Gentro Torri 
36100 VICENZA (ltalia) 


oppure consegnate il tagliando alla nostra filiale più 
Gccesione di nermirare in Halia. 


Posso intestare il conto anche alla 


moglie? 
Per malivi dorli alla mia cagionenoie salute, 
sono nella necessità dai intestare i mio Conto 
Estero anche ala mogWe e a mio figlio che nm 
sie dono con me in Australia Come passo fa 
fer VI save Mm 
fo di posta» 

Davide Agralelto 





o grato semi nspondeste a gi 
Perth (Australia 


Il Gonto Estero può essere intestato a più di una 
persona, purche lulte al bano sù residenza al- 
l'estero. Nel Suo caso quindi, & senz'altro possi- 
[ie accendere un cono estero intestato, cine 
chè a Loi, anche agli alîri componenti della Sua 
lamiglia. Se ha imenzione cd aprire cena pes 
coMmspondenza, bastera che Lei compili la 
scheda che Le invieremo anche negli apposil 
Spazi | previzii per ll secondo e erro countestata- 
rio ed Inkil, per CIAScCUNne persona iiolare dei 
conto, un cerlificato di residenza all'eslero 
emesso 0 vistato dal Consolaio Italiano ele fir- 
me autenticate. Se invece ha occasione di re- 
Garsi in ala con i Sud lamiliari potrà accende- 
hè i como rScandoasi presso Una ce le astra Fi 
liali con i certilicali di residenza 


Quali documenti presentare? 
«Sono da vari anni Sposata ad Un contadino Gre- 
co e ho ambedue le Giiadinanze, pur avendo 
Hai fig! iO ali se anm è sbando IN ARR IR 
RL la resiglenza a Casale sul Sile, d mio 
piaon | UE: Posso LIGUASINT RETTE e dDPorfe ui 
Conto E Es stero in lalla, intestato a mio nome? E 
in caso al'maliva, quali documenti devo in- 
Vga sa 


aria Teresa Montini — Larisza iGrmezia 


Premettiamo che, nel momento in.cui Lei ha co- 
miunicaio al Comune di Casale sul Sile il Suo 
matrimonio con un cittadino greco e il Suo con- 
seguente espalrnio, è Comune ha provveduto 
automaticamente ad iscriverla presso le lista 
della popolazione non residente e cioè l'A.LALE. 

Arnagrale llaliani Residenti all'ESiero, Pertanto, 
nella Sua posizione, Lei polrà essere li ldlare in 
talia sia di conio estero che di conto intero. Per 
regolanzzare l'apertura basterà che ci inWii il 
consueto certificato di residenza all'estero 
emesso 0 vistato dal Consolato ltali&no. LA 
Banca provvederà d'ufficio a farai rilasciare dal 
Comuna di Casale sul Sile il certificato di iscri- 
zione all'A.R.E 


tell Spedire soldi in Italia”? 
tiaiea0 in Svizzere da Van anni e 8000 Gillad 
no itanana. Vorre; Sapere in che mi nodi Dosso 
Spedire sco) alla mia iamigla i in tata ADrendo 
un Conto Estero al mio paese di Callrano M- 
céenzal Cosa mi conviene fare per Non avere 
nale doganale 
cietà Gomar - Hupperswili Svizzere) 


Aprendo un conto estero pressola nostra Filiale 
di Schéo iche è la più vicina al Comune di Gal 
rano} Lei potrà inviare somme di denaro ai suoi 
tamiliari in Italia ublizzando i nostri assegni. 
Le consigliamo di renderli «non trasferibili» pri- 
ma di spedirli, | suoi familiari poîranno poi recar- 
Gi IN Danca per negazione gl assegni. 


cina, se avere 


ELENCO DELLE PRINCIPALI BANCHE 
CORRISPONDENTI ESTERE DELLA BANCA 
CATTOLICA DEL VENETO NEI PAEST DOWE 
MAGGIORE E LA PRESENZA DI CONNAZIONALI 


EUROPA 


BELGIO 

Gangus Bruxelles Lamberi 
Gonerale Bank 
Eredisibank GA 






FRANCIA 
dangquse Francatse du Gommaernte Exanaui 
it Di Nations ale de Para S# 
= 4 ù 





Crédit Commercial de Fri 

Gredii du Mod 

Gradi Industrial al Commercial de 
Credi Lyannaia 

Società Lyonnaise de Ga 


GERMANIA RF. 
Bark br Gersen 
Bayansche Landestank Girozeniale 
Barker Hai ind Frankiuiter Bank 
Gommeribenk A4G 
Déul&:he Bank AG 
Dresdiner Bank AG 
Gencsserschafliche Ze: 
Hypobank [Baverneche 
Bank 

Stutigarter Bank AG 
Wereins und \Westtbank AG 
Vagritemibe fgischa Kormmunala 
Girozentrale 

DG, Bank Bayern 

Bayerische 


‘ersinsbank AG. 
REGIHO UNITO 
Barclays Bank 
Hambros Bank Limiti 
Lode Bank 
HWidiand Bank 
National Wiestmine 


SWZZ ERA 

Banca Popolare Svizzera (&wiss Volksbank 
Credito Suaz Zen Cregit Sui 

an (Bwiss Bank Corpo ralioni 
Luzi | Banche uz ere i Mon Bar 

Seiteerian xi 


arts: Mali a 






virali nik 
Hypalhaken 





und YW.eched 


Landestank 





ter Bank 





NORD AMERICA 


CAMADA 

Benk ol KHaoninaal 

Ganadian Imperial Bank of Gommerce 
Bank of Mosa Scola 

The Royal Bank ol Canada 

The Tororio-Joaminon Bank 


USA. 
American Express Bank Lia 
Hankamenca li alional 

Bank of Armeerica NT & SA 

Bank of Bosion Inmemalional 
Bankers Trust Co 
(has KRianhaltan Gank NA 
Chemical Bank 
(atibank NA 
Contnertà nois National Bank & 
European Amencan Bank 

Fire Chicago Intemalione 
Firsi Cily Nabonal Bank ol Housion 
Firsi Intersiale Bank ol Calilornia 

Fleet Natianal Bank 

The Huntingion IMalional Bank 

ring Trust Go 
Lioves Bank pic. 
Nantaciurers Hanower Trust Go 
Marine Midland Gank 
Wibank Housson 
Morgan Guaranty Trusi co. of New York 
Philadelphia International! Bank 
EHE Intemational Bank 

ulbieest Bank MA 

fa Straet Bank Intamaltionali 
Siaeling National Bank & Trust Lo. of New York 








Trusi Go 








SUD AMERICA 
ARGENTINA 


Banco de la Nacion Argentine 
Banco Sudamers 
Bank of London & Sovih America Lid. 


BRASILE 

Banco do Brasil 

Banco Exlenor de Espana 
Banco lau 

Gilibank NA 


LIRICA n° 

Banco NNB Sudamericano 

Bank of London & Souih Ameri Limited 
Gilibank MA 

Banco Sudameria 

VEMEZIELA 

Banen Latino 

Banco hercani 

Banco Requblica 

Guibank HA 

AUSTRALIA 

Ausbralia and Mew Zaaland Banking Group Lid 
Hatonal Australia Bank Lita 

Wesipae Banking Gomoralion 





